
Atti Paelumeniari — 7181 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 ° . MAGGIO 1 9 0 3 

OLXXXIV. 

TORNATA DI VENERDÌ I o MAGGIO 1903 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E B X A J N T C H E R I . 

I N D I C E . 
B i l a n c i o del tesoro (Discussione) :. , . Pag. 7189 

Di B R O G L I O (ministro) 7 1 9 8 - 7 2 0 6 - 1 4 
F A S C E (relatore) 7*207 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO 7 2 1 3 - 1 4 
R U B I N I 7 1 9 0 - 7 2 0 5 

C o m u n i c a z i o n i della Pres idenza . . . . . . 7233 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Situazione in Albania: 
F O R T I S . 7 1 8 2 
M O R I N (ministro) 7 1 8 1 - 8 3 

Sale pastorizio : 
F U L C I NICOLÒ (sotto-segretario di Stato). . 7 1 8 3 
M A Z Z I O T T I (sotto-segretario di Stato) . . . . 7 1 8 4 
V A L E R I 7 1 8 5 

Diret tore dell 'Osservatorio Vesuviano : 
C O R T E S E {sotto-segretario di Stato) . . 7 1 8 8 - 8 8 
M O N T I - G J J A R N I E R I 7 1 8 7 
V A L E R I 7 1 8 7 

Ufficio postale di Ronciglione : 
L E A L I 7 1 8 8 
S Q U I T T Ì (sotto-segretario di Stato) 7 1 8 8 

Documenti diplomatici sulla Somalia e il Be-
nadir : 
B A C C E L L I A .{sotto-segretario di Stato). . . . 7 1 8 9 
F R A C A S S I . 7 1 8 9 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori pa r lamenta r i : 

C A V A G N A R I . . 7 2 3 4 
F U L C I NICOLÒ {sotto-segretario di Stato) . . 7 1 8 9 

Interrogazioni L E A L I (Ritiro) 7189 
P R E S I D E N T E 7 1 8 8 - 8 9 - 7 2 3 4 

La seduta comincia alle 14.15 
De! Balzo G.; segretario. Legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Petizioni . 

Dei Balzo G., segretario, dà let tura del se-
guente sunto di petizioni i 

6180. Le Giunte municipali di Lecce e 
di Penne ed i Consigli comunali di F i r e n -
zuola d 'Arda e di Monte S. Angelo fanno 
voti perchè col nuovo ordinamento giudi-
ziario si assicuri ai capoluoghi di provin-

Siti 

eia una Sezione di appello ed ai capoluoghi 
di circondari amminis t ra t iv i o di manda-
menti popolosi il pretore con competenza 
i l l imitata . 

6181. I l Consiglio comunale di Pozzuoli— 
cui si associano gli abi tant i di quella 
cit tà e dei Comuni dipendenti dal manda-
mento —- fa voti che col nuovo ordinamento 
giudiziario sia colà ist i tui to un pretore a 
competenza i l l imitata . 

6182. I l E . Commissario per l 'ammini-
strazione del comune di Cosenza, ed il Con-
siglio comunale di Giffoni Valle Piana (pro-
vincia di Salerno) fanno voti perchè nei 
r ispet t iv i capoluoghi di provincia si isti-
tuisca una Sezione di Corte d'appello. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per 
motivi di f a m i g l i a g l i onorevoli: Weil-Weiss, 
di giorni 10; Suardi Gianforte, di 10; Riz-
zetti, di 12; Colonna Luciano, di 20; Sormani 
di 5. Per motivi di salute, l 'onorevole Mestica 
di 15 giorni. 

{Sono conceduti.) 
loierrogazioni 

Presidente. L 'ordine del giorno reca le 
interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Fort is al mi-
nistro degli esteri « sulla presente situazione 
in Albania e sulla notizia che l 'ambasciatore 
italiano a Costantinopoli, Marchese Mala-
spina, insiste per la pronta attuazione delle 
r iforme in Macedonia, e sulla urgenza di 
provvedere acciocché l'opera, che si dice pu-
rificatrice, non sia intralciata dal movimento 
albanese. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole ministro 
degli affari esteri. 

Morii!, ministro clegli affari esteri. I l R e g i o 
Governo non manca all 'ovvio dovere che 
gli incombe di seguire con occhio vigile i 
fa t t i che si svolgono in Macedonia, e di 
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esercitare costantemente quell 'azione che, 
m rapporto a ta l i fa t t i , è suggeri ta dalle 
circostanze. 

Quali siano i concetti in format iv i di que-
sta azione io ho già avuto a l t ra volta oc-
casione di dichiararlo alla Camera: mante-

£}f> 

nere sempre la nostra azione associata a 
quella delle a l t re grandi Pótense in teres-
sate -nelle questioni d 'Oriente, allo scopo'di 
sedare i disordini,1 o, per lo meno, a t tenuarne 
l ' en t i tà e circoscriverne l 'estensione, sopra-
tu t to poi prevenire le conseguenze di indole 
internazionale alle quali potrebbero dar 
luogo. 

I n quest 'opera noi ci asteniamo scrupo-
losamente da agire isolati, e ci regoliamo 
pure in maniera che non ci tocchi mai di 
essere lasciat i in disparte . E, seguendo la 
via che ci è t racciata da questa polit ica, 
che mi lusingo vorrà essere considerata 
prudente e saggia, non solo noi non tro-
viamo ostacoli, ma, posso dirlo f rancamente , 
incontr iamo la corrispondenza spontanea e 
volenterosa di tu t t e le al t re Potenze. 

Le potenze, come è noto, avevano fa t to 
sollecite pressioni sul Governo della Subli-
me Porta per l 'a t tuazione di convenienti r ifor-
me in quelle Provincie dove siffat t i prov-
vediment i erano indicat i ed oppor tun i ; e 
quando l 'a t tuazione di queste r i forme comin-
ciò ad incontrare difficoltà per par te de l . 
l 'opposizione albanese, le potenze stesse 
sempre concordi, si adoperarono e si ado-
perano tut tora , perchè ta l i difficoltà venga-
no superate. 

La si tuazione in Macedonia, è inu t i le 
dissimularselo, non è esente da g r a v i t à : 
tu t tav ia essa può sempre considerasi con 
calma fiducia, perchè le potenze sono asso-
lutamente decise a mantenere, per quanto 
da esse può dipendere, la pace; come mezzo 
per il mantenimento della pace considerano 
sia di valore inest imabile il manten imento 
dello statu-quo ed al manten imento dello 
stato-quo constantemente mirano, con pe r f e t t a 
un i tà di in tent i e con concordia di azione. 

Io non so se queste mie dichiarazioni 
var ranno a soddisfare l 'onorevole Fort is : può 
darsi che egli le t rovi un po' t roppo som-
marie; ma la na tura della questione alla quale 
la sua interrogazione si riferisce, non mi 
consentirebbe di essere più par t icolareggia to 
e più diffuso. (Commenti). 

Pres idente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole For t i s per dichiarare se sia, o no, soddi-
sfat to. 

For t i s Ringrazio il minis t ro degli affari 
esteri dello risposte che ha voluto dare alia 

mia interrogazione; le quali secondo me non 
sono t roppo sintet iche o t roppo sommarie, 
ma sono t roppo generiche. Io avrei deside-
rato, e mi pareva che l ' in ter rogazione, come 
era formulata , a questo si prestasse, che i l 
minis t ro dicesse qualche cosa di più speci-
fico intorno alla questione che si agi ta in 
Albania. 

Io presentai l ' in terrogazione quando lessi 
nei dispacci delle agenzie telegrafiche che 
l 'Ambasciatore i ta l iano a Costantinopoli ave-
va spiegato uno zelo part icolare, per indurre 
il Governo Ottomano ad affret tare l 'appl i -
cazione delle r i forme, ed a vincere, a qua-
lunque costo, le opposizioni e le resistenze 
che venivano da par te dello popolazioni alba-
nesi. Mi parve che quello zelo fosse inop-
portuno e quasi (non vorrei che la parola 
suonasse troppo severa) inconsulto. A mio 
giudizio non si teneva abbastanza conto 
delle difficoltà che accompagnavano l 'appl i -
cazione delle r i forme, date le condizioni di 
quel paese ; e non si considerava che una 
pressione de l l ' I t a l i a nel senso accennato 
poteva procurar le molte avversioni e molte 
ant ipat ie . 

È un caso molto s trano e che mer i ta pro-
fondo studio, quello di un Paese il quale 
non intende r ibel lars i a l l ' a t tuale domina-
zione, il quale sente il bisogno di r i fo rme 
civil i ed amminis t ra t ive che ravviv ino le 
sue forze moral i ed economiche, il quale 
anela ad un più alto grado di civil tà, e che 
pur tu t t av ia resiste v i r i lmente ed anche ar-
mata mano al l 'a t tuazione delle r i forme stesse, 
f inalmente concessegli. 

Come spiegarsi questo fenomeno ? È evi-
dente che bisogna cercarne d i l ingentemente 
le cause e valutar le con calma ed impar-
zial i tà . 

Diverse ipotesi si possono fare; e ad al-
cuna non sono estranei i g randi appe t i t i 
che circondano quella regione, la quale ab-
braccia, sotto il nome più comprensivo di 
Albania, anche la Macedonia: regione po-
polata da una razza indigena che ha il suo 
carattere, le sue t radizioni e difende la sua 
egemonia. 

Svolgendo una semplice interrogazione, 
non posso addent rarmi in tale argomento. 
Forse bisogna ammet tere che le provoca-
zioni e gli ecci tamenti del di fuori abbiano 
avuto ed abbiano una certa influenza sulla 
presente agi tazione de l l 'Albania ; ma io mi 
fermo volentieri ad una ipotesi, che sem-
brami possa essere di preferenza accolta, 
ed è cì:e gl i stessi Albanesi siano avversi 
alle r iforme, perchè nelle riforme, come seno 
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date, vedono una insidia alla loro uni tà ed 
alla loro nazionalità. Io propendo a ere 
dere che l 'Albania resista quasi per istinto 
di conservazione, temendo che la conces-
sione delie r iforme ad alcune Provincie sol 
tanto ed a quelle appunto della Macedonia 
propriamente detta, prepari la divisione e lo 
smembramento del paese. 

Se in questa condizione dello spirito pub-
blico, se in questo sentimento di pat r ia si 
dovesse r intracciare la causa o una delle 
cause della ribellione Albanese, io non so 
perchè l ' I t a l i a dovrebbe essere contraria ad 
un provvedimento che si presenta ovvio e 
naturalissimo, che potrebbe condurre pronta-
mente alla pacificazione degli animi, il prov-
vedimento cioè di concadere le r iforme non 
solo ai tre vilayets di Salonicco, Monastir 
e Kossowo, ma anche agli altr i due di Gian-
nina e di Scutari, che evidentemente hanno 
il medesimo dirit to ad ©ssere meglio gover-
nati . Per quale ragione dovremmo noi soste-
nere una diversità di t rat tamento che non 
ha alcuna plausibile spiegazione ? 

Se la politica europea nella penisola 
Balcanica è disinteressata e sincera, come 
io credo fermamente, il concetto da me ac-
cennato non dovrebbe incontrare Opposizio-
ni ; e se ne incontrasse, non dovremmo noi 
per questo cambiar d'opinione. Non è giu-
sto ih dire, che supremo intento della no-
stra politica deve essere quello di trovarci 
sempre d'accordo cogli altr i : qualche volta 
anche un aperto e franco dissenso può es-
sere utile a scansare gravi pericoli, a chia-
rire e semplificare situazioni estremamente 
delicate e difficili. 

Io pertanto raccomando al Governo di 
considerare le cose da me dette e di vedere 
se non convenga proporre e sostenere che 
le riforme amministrat ive debbano essere 
accordate a tu t ta l 'Albania, cioè a tu t te le 
P r o v i n c i e della Macedonia e dell 'Epiro ; 
senza distinzione di cristiani e di mussul-
mani. La distinzione, infatt i , non ha ragione 
d'essere. Si comprenderebbe se si t rat tasse di 
difendere popolazioni cristiane dalla oppres-
sione della razza dominante : ma qui si 
t ra t ta di concedere r iforme e garantie di 
miglior governo a popolazioni di origine 
comune che sono in parte cristiane, in parte 
mussulmane. Domando io p e r c h è gli alba-
nesi mussulmani dovrebbero esser t ra t ta t i 
diversamente dagli albanesi cristiani. Se 
una parte della popolazionesi è data all 'isla-
mismo, ciò non d e v e , non può r iguardare 
la convivenza civile nè 1' amministrazione 
pubblica. La differenza (li religione non ini-

S porta differenza di governonè privilegio 
alcuno. 

Se queste idee trovassero benevola, ac-
coglienza presso il ministro degli affari 
esteri, me ne compiacerei vivamente; e sarei 
più tranquil lo di quello che non mi senta 
oggi, poiché non credo che, nelle condizioni 
presenti, si riuscirà ad imporre agli Alba-
nesi le riforme, quali sono state concepite, 
proposte ed accordate, senza grande spar-
gimento di sangue. (Bene! —- Commenti). 

P r e s i d e n t e . Ha facol tà di parlare l'onore-
vole ministro degli affari esteri. 

SVforin, ministro degli affari esteri, Replicherò 
poche parole all' onorevole Fortis, per ras-
sicurarlo riguardo a quella parte delle sue 
apprensioni che r iguarda il nostro ambascia-
tore a Costantinopoli. 

Veramente mi pareva di avere in modo 
sufficiente detto che noi ci eravamo assolu-
tamente astenuti finora, ed avevamo il pro-
posito di astenerci per 1' avvenire, da qua-
lunque azione singolare od isolata, Sarò ora 
meno generico di quello che F onorevole 
Fort is ha creduto che fossi con le parole 
teste pronunciate, e dirò che non sussiste 
nessuna pratica fat ta dall ' ambasciat j re ita-
liano a Costantinopoli che lo ponga in una 
posizione a parte, in quella posizione creata 
da uno zelo inopportuno che 1' onorevole 
Fortis teme. L' azione del nostro ambascia-
tore a Costantinopoli è stata esattamente 
contenuta nella sfera dell ' azione degli am-
basciatori delle altre potenze interessate 
nella questione d' Oriente : non vi fu da 
parte sua nè azione isolata o singolare, nè in 
alcun modo opera discorde da quella dei rap-
presentanti delle altre potenze. (Commenti). 

P r e s i d e n t e . Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Valer i ai ministri di agricoltura, 
industr ia e commercio, « per sapere se non 
ri tengano nell ' interesse dell' Erario e :

t del-
l 'agricoltura r idurre il prezzo troppo elevato, 
modificare la sofisticazione irrazionale e 
togliere le vessazioni fiscali infinite, assurde 
sullo smercio del sale pastorizio il quale, 
se ceduto dallo Stato a prezzo mite, razio-
nalmente sofisticato e libero da vessazioni, 
sarebbe di grande vantaggio all 'agricoltuià 
e ai lavoratori della terra. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'agricoltura e commercio ha facoltà di par-
lare. 

Fi l ic i Nicolò, sotto-segretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. I l Ministèro 
di agricoltura, industria e commercio può, 
di fronte a questa interrogazione, fare rac-
comandazioni al Ministero ; delle ' finanze' ; 
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ma per tu t to il resto non è competente, e 
l 'onorevole Valer i lo comprende benissimo. 
Mi auguro qu ind i che l 'onorevole Valer i 
vorrà r i tenere questa mia r isposta soltanto 
come un segno di quella cortesia, che per 
pa r te del Governo deve sempre usarsi agli 
onorevoli deputa t i che presentano interro-
gazioni. 

i V l a z z i o t ì i , sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Domando di par lare , 

P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
SVIazziott i , sotto-segretario di Stato per le fi-

nanze. L'onorevole Valeri , con la'sua interroga-
zione re la t iva alla vendi ta del sale pastorizio, 
chiede diverse cose: p r ima di tu t to una 
r iduzione del prezzo di questo sale, poi, che 
giano el iminate le vessazioni fiscali che osta-
colano la vendita , e in terzo luogo che sia 
cambiato il metodo di sofisticazione. Ri-
sponderò sui t re pun t i molto brevemente e 
sommariamente, dappoiché, avendo la inter-
rogazione un certo sviluppo, se io volessi 
seguirne ad una ad una tu t t e le conside-
razioni, dovrei in t ra t tenere la Camera p iù 
d i fquan to consentono i modesti l imi t i di 
una interrogazione. 

Riduzione del prezzo: oggi il sale pa-
storizio, come l 'onorevole Valer i sa, costa 
12 l ire al quintale , ment re allo Stato, com-
prese tu t t e le spese sino al t rasporto nei 
luoghi di vendi ta , viene a costare lire 6,17, 
come r i su l ta d a l l a j relazione su l l ' az ienda 
del sale che l 'onorevole Valer i potrà facil-
mente consultare. Ora, in ordine al prezzo, 
l 'onorevole Valer i converrà in questa mia 
opinione, che p r ima di pensare a r idur re 
il prezzo del sale per uso degli animali , con-
venga pensare a r idurre il prezzo del sale 
che serve per l 'a l imentazione umana. Quando 
avremo risoluto questo problema, allora pen-
seremo alle bestie (.Interruzione — Commenti). 
Del resto l 'onorevole Valeri consideri anche 
un 'a l t ra cosar; oltre al sale pastorizio v'è 
anche quello che si dà ad altre indus t r ie che 
pur godono degli stessi benefizi della pasto-
rizia s e anche questo sale si fa pagare 12 
l i re al quinta le . 

Evidentemente , se l 'Amminis t raz ione ri-
ducesse ancora il prezzo per tu t te queste 
industr ie che hanno lo stesso t ra t tamento , 
ne r isul terebbe per l ' E r a r i o una perdi ta 
molto r i levante, la quale, nel le odierne con-
dizioni, i l Governo crede non tol lerabi le 
dal nostro bilancio. E con questo io credo 
di avere esauri ta la pr ima par te della in-
terrogazione in ordine alla r iduzione del 
prezzo del sale pastorizio. Veniamo alla sofi-
sticazione. 

Questa si fa con 1' uso [dell 'assenzio ro-
mano, dell 'ossido di ferro e del carbone. Si 
vuole con essa ragg iungere il doppio scopo, 
di tu te lare gii interessi dell 'erario, in modo 
che il sale dest inato agli an imal i non serva 
ad usi diversi, in cont raddiz ione degli in-
teressi del monopolio, e di r endere grade-
vole questo sale agl i animal i , ed è forse su 
questo punto che f e rma la sua at tenzione 
l 'onorevole Valer i . Ora, voglia l 'onorevole 
in ter rogante considerare che l ' amminis t ra-
zione ha consultato tu t t i gli- uomini com-
petent i della mater ia , come il Cannizzaro, 
lo Spallanzani , il Bechi e molt i a l t r i ; si sono 
avut i molt i sugger iment i ; però,-quando si è 
cercato di a t tuar l i , si è t rovato che non 
corrispondevano allo scopo. Io sarò lieto se 
l 'onorevole Valeri , che suppongo abbia una 
speciale competenza nella mater ia alla 
quale s ' in teressa molto come agricoltore, 
potrà darci qualche sugger imento che valga 
a farci conoscere come sia possibile di tu-
telare g l ' in te ress i dell 'erario, rendendo nello 
stesso tempo gradevole il sale pastorizio al 
bestiame. 

L'onorevole Valer i si duole ancora che 
nella vendi ta del sale pastorizio si procurino 
molte vessazioni e molestie agl i acqui ren t i 
Ora io debbo osservare (e su questo punto 
sarò lieto di udire le osservazioni dell 'ono-
revole interrogante) che l ' amminis t raz ione 
ha cercato di faci l i tare quanto p i ù f e j p o s -
sibile l 'acquisto di questo sale. Una volta 
si r ichiedeva agli acquirent i un certificato 
che doveva essere r innovato ogni quadri-
mestre dal sindaco.... 

Leali. Anche adesso. 
WSazzioìti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 

che doveva essere fa t to in carta da bollo. 
Invece con circolare del 15 giugno 1900, 
della quale forse l 'onorevole in ter rogante ed 
anche l 'onorevole Leal i non hanno notizia , 
si è tolto l 'obbligo di questo certificato, ri-
lasciando un l ibret to permanente da ser-
vire ['per tu t to l 'anno, esente anche dalla 
tassa di bollo. 

Questo obbligo della esibizione del li-
bret to è l 'unica p resc r iz ione ' che esige l 'am-
ministrazione per la vendi ta del sale pasto-
rizio, e r isponde ad una assoluta necessità 
perchè, na tura lmente , bisogna che l 'ammini-
strazione si assicuri che coloro che doman-
dano il sale pastorizio abbiano il bes t iame 
al quale somministrarlo, a l t r iment i , potreb-
bero sorgere delle speculazioni di carat tere 
diverso, che assolutamente l 'amminis t razione 
non può tol lerare. 

Valeri. È sostificato! Che ne hanno da fare. 
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iVIazzioiii, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Ci sono t an t i metodi chimici per purificarlo! 

F ina lmen te v i è un 'u l t ima par te delle 
interrogazioni , nella quale io credo clie l 'am-
minis t razione possa entrare nel l 'ordine di 
idee alle quali accenna nella sua interroga-
zione l 'onorevole Yaleri , ed è quella re la t iva 
al modo di agevolare l 'acquisto anche di pic-
cole quan t i t à di sale pastorizio. L'ordina-
mento a t tuale lascia qualche cosa a desiderare 
perchè la vendi ta si fa dai magazzin i di 
deposito, dai magazzini di vendi ta , dagl i 
spacci all ' ingrosso, dalle r ivendi te e dai 
Comizi agrar i . Ora, i magazzini di deposito 
e di vendi ta , come gl i spacci al l ' ingrosso, 
non possono vendere quant i t à infer ior i a 25 
chi logrammi. È vero che le r ivendi te possono 
dare delle quant i tà minime di t re chilo-
grammi, ma però vi è una disposizione re-
golamentare per cui queste r ivendi te non 
possono essere autorizzate a vendere il sale 
pastorizio in quei luoghi dove esistono ma-
gazzini di vendi ta o spacci al l ' ingrosso. 

L ' amminis t raz ione vedrà di e l iminare 
quest ' inconveniente in modo che la vendi ta 
del minimo di t re chi logrammi possa esser 
fa t t a nel maggior numero possibile di r iven-
di te ed anche dove esistono magazzini di 
vendi ta e spacci a l l ' ingrosso o quest i siano 
autorizzat i alle vendi te in piccole quant i tà . 

I n questi l imi t i io credo che l 'ammini-
strazione potrà agevolare l 'acquisto del sale 
pastorizio e corrispondere ai giust i desideri 
dell 'onorevole in ter rogante . (Benissimo /) 

Presidente. L 'onorevole Valer i ha facoltà 
di d ichiarare se sia o no sodisfatto della 
r isposta dell ' onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Valeri. Io debbo r ispondere all 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l 'agr icol tura 
indust r ia e commercio che realmente ben 
sapevo che non è di competenza di re t ta 
del suo Dicastero, ma di quello delle finanze, 
la mater ia che forma oggetto di questa'^mia 
interrogazione. Sapevo peral t ro anche, come 
il minis t ro di agr icol tura indust r ia e com-
mercio, l ' i l lus t re professore Guido Baccell i , 
e il suo valente collaboratore sotto-segreta-
rio di Stato onorevole Fa l c i siano così at-
tenti , amorosi, premurosi per tu t to ciò che 
r iguarda l 'agricoltura, e perciò io ho creduto 
r ivolgere anche ad essi questa interroga-
zione sul sale pastorizio. 

Essi sanno benissimo come il problema 
del sale pastorizio sia problema di prim'or-
dine per l 'agricoltura nost rana perchè inte-
ressa d i re t tamente la p iù r imunerat r ice , 
forse la sola r imunerat r ice . ormai delle indu-

str ie agricole i ta l iane quale è quella del-
l 'a l levamento del best iame. 

Questa indust r ia agricola i ta l iana, atte-
nendosi alle s ta t is t iche del 1900 che si ha 
dir i t to di r i tenere st iano di molto al di sotto 
del vero, ( rammentando che dal 1900 ad 
oggi il best iame di ogni genere ha notevol-
mente cresciuto in quan t i t à e quali tà) inte-
ressa un capitale che supera di molto i 
due miliardi. Quindi è lecito a me sperare, 
come del resto, ho senti to asserire per bocca, 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato dell 'a-
gr icol tura che anche il minis t ro di agricol-
tu ra voglia ancora cont inuare per quanto 
è possibile, con ogni energia ad insistere e 
premere sul collega minis t ro delle finanze 
per r iescire insieme ad agevolare, a risol-
vere nel migliore e più pronto modo il 
problema del sale pastorizio. E con que-
sta speranza mi dichiaro sodisfat to della 
sua risposta. 

I n quanto poi alla r isposta che debbo 
dare all 'onorevole sot to-segretar io di Stato 
delle finanze, dirò subito che delle sue di-
chiarazioni e promesse non posso essere so-
disfa t to che fino a un certo punto ; sono 
sodisfatto solo in par te , per le u l t ime sue 
dichiarazioni che dànno speranza. 

I n quanto alla pr ima parte, infa t t i , quella 
cioè che r iguarda la invocata r iduzione del 
prezzo del sale in parola, non poteva rite-
nere che venisse a costare al l 'erario l ire 6,17; 
come asserisce l 'onorevole Mazziotti, sa-
pendo invece che per a l t re industr ie , come 
quella della r iduzione dei metal l i , per la 
fabbricazione del sale di soda per esempio 
viene ceduto dallo Stato a l ire 3 ;80 e fin anco 
a l ire 1,40. 

In ogni modo f ra l ire 6,17 e 12,50 prezzo a 
cui si cede ora, c'è una differenza tale che 
se anche venisse a cedersi a l ire 6,17 r i -
bassando di quasi la metà .il prezzo a t tua le 
ci si potrebbe contentare. E non credo che 
ciò porterebbe neanche discapito all 'erario, 
perchè ne verrebbe cer tamente di tan to au-
mentato il consumo che l 'erar io ne sarebbe 
la rgamente r icompensato. 

Da una stat is t ica, che ho consultato ul-
t imamente , e che ho qui e che mi fu mandata 
gen t i lmente appena presenta i questa interro-
gazione dall 'Associazione agrar ia f r iu lana , 
vedo per il solo Fr iu l i , r i tenersi prevedibi le 
questa enorme differenza. Oggi di sale pasto-
rizio se ne consuina nel F r iu l i lsilog. 369,257 
ceduto a prezzo minore, e colle invocate 
formal i tà rese più semplici e meno co-
stose, se ne potrebbe consumare cer tamente 
kilog. 1,948,716.625. Anche adunque con una 
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sola l ira di utile per l'erario la quantità 
del consumo verrebbe a compensarlo lautis-
simamente. Ed il ragionamento va esteso a 
tutte le altre regioni d ' I ta l ia . 

Sulla seconda parte della mia interroga-
zione, quella che riguarda cioè la sofistica-
zione del cloruro di sodio, l'onorevole sot-
to-segretario di Stato ha detto che sono stati 
interrogati, e consultati i migliori chimici : 
che perciò di più e meglio non si poteva 
fare dall'Amministrazione. Sarà benissimo, 
ma però questo è certo, che, di fatto, la so-
fisticazione, per quanto sia eseguita bene 
ed in modo da riescire possibile e gradito 
l'uso del sale per gii animali, per quanto 
riguarda la forinola di sofisticazione, pure 
succede, come appunto per i sigari, che 
qualche volta sono buoni e passabili e qual-
che volta sono pessimi e avvelenano, tanto 
da far danno alla salute. Così talora, ma ra-
ramente, anzi il sale pastorizio è sofisticato 
sì da poter essere adoperato da essere gra-
dito ai bestiame, ma la maggior parte delle 
volte è sofisticato talmente male in modo 
che il bestiame lo rifiuta completamente. 
Onde abbandono del suo uso benefico per 
parte degli allevatori e relativo dp,nno gra-
vissimo. 

Quindi io non insisto perchè sia modi-
ficata la formula chimica con cui sofisticare 
il cloruro di sodio, ma insisto perchè 
i]. ministro faccia in modo, e lo può esi-
gere, che questa sofisticazione sia fatta bene 
con quella adottata formula riconosciuta 
adatta e a tutelare i diritti dell' erario e a 
rispondere allo s c o x j o che il sale non sia 
rifiutato dagli animali. 

E veniamo a l i ' a l t ra parte, a l l 'u l t ima e 
forse più importante di questa interroga-
zione : quella di togliere le vessazioni infi-
nite,' L ' onorevole sotto-segretario di Stato 
qualche cosa ha promesso per togliere que-
ste vessazioni molestissime, : ma nòn sono 
sufficienti. 

Spero che queste promesse verranno man-
tenute. 

Mazziotii, sotto-segretario di Siato per le finanze. 
Ho' promesso questo, e l'ho fatto. 

Valeri. E io non dubito del suo inten-
dimento, peraltro mi lasci ripetere che le 
vessazioni sono tal i e tante, che, in molti 
luoghi, si è dovuto rinunziare del tutto a 
questo grande vantaggio del sale pastorizio 
per 1' agricoltura. A proposito voglio dire 
soltanto quanto è accaduto a me nelle testé 
decorse vacanze di Pasqua : ero in Umbria, 
ed: andai a visitare due aziende agricole 
appartenenti allo stesso proprietario e di-

rette dallo stesso agente. La prima su 
monti, distante dal Capoluogo una trentina 
dichilometri. Iv i domandai all' agente se si 
usasse il sale pastorizio; e l 'agente mi ri-
spose : si, e in discreta quantità e con buon 
risultato. Lodai quell' agente. Poi, mi reca 
nell ' altra azienda, a tre o quattro chilo-
metri distante dal Capoluogo stesso e domani 
dai ancora : qui quanto ne usate di sale 
pastorizio ? 

E mi fu risposto: abbiamo dovuto smet-
terlo del tutto per le vessazioni infinite a 
cui si era soggetti. Guardi la differenza, 
onorevole sottosegretario, e il significato 
del fatto: alia distanza di trenta chilometri, 
dal capoluogo di provincia, dove è più dif-
fìcile l'accesso e più raro che succedano ves-
sazioni, si usa il sale pastorizio in discreta 
quantità e con buon risultato; alla distanza di 
tre o quattro chilometri, ove è più comodo 
l'accesso e sono più frequenti le vessazioni, 
è divenuto impossibile di usarne! A Lei , al 
Governo, alla Camera, il commento. 

Confido, per chiudere, che le insistenze 
premurose, continuative promesse dal mini-
stro di agricoltura su quello delle finanze e 
le buone disposizioni da questo espresse 
faranno sì, che si riesca a risolvere il più 
presto possibile questo, che è un problema di 
primo ordine, nell ' interesse dell 'agricoltura 
nostra, prima fonte di lavoro e di benessere. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Valeri ha interro-
gato anche il ministro della pubblica istru-
zione « per sapere: 1°, se creda legitt ima .la 
nomina fatta del titolare a direttore dell'Os-
servatorio vesuviano presso l 'Università di 
Napoli con incarico dì tenere il corso di vul-
canologia presso 1' Università stessa senza 
l'approvazione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione; 2°, se creda anche legit-
timo di non pubblicare la relazione della 
Commissione aggiudicatrice del concorso al 
posto suddetto. » 

A questa interrogazione se ne collega 
un'altra già stata annunziata, dell'onorevole 
Monti-Guarnieri, al ministro della pubblica 
istruzione « sulla nomina del titolare dello 
Osservatorio vesuviano . presso l 'Università 
di Napoli. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a queste interrogazioni. 

Cortese, sotto segretario di Stato per la pub-
blica istruzione. All'onorevole Valeri, che mi 
domanda se credo legitt ima la nomina fatta 
del titolare a direttore dell' Osservatorio 
vesuviano, presso l 'Univers i tà di Napoli: 
rispondo: che per questa nomina, non era 
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necessario sentire i l parere del Consiglio 
superiore, perchè non si tratta d'una cattedra 
universitaria vera e propria. È vero che, 
nel bando di concorso, si parla di conferenze 
sopra la vulcanologia; ma badi onorevole 
Valeri , si parla di conferenze, e non di corso 
vero e proprio, nel senso che si dà a questa 
parola. 

Per quanto poi si riferisce alla seconda 
parte della interrogazione dell 'onorevole Va-
leri, se credo, cioè, legit t imo di non pub-
blicare la relazione della Commissione giu-
dicatrice del concorso, dirò che i l ritardo 
dipende dal fatto che v i sono ancora altre 
relazioni da pubblicare, le quali , per ragion 
di tempo, hanno diritto di non perdere i l 
loro turno. A g g i u n g a s i poi che al ritardo 
ha concorso anche l 'ultimo sciopero dei tipo-
grafi. 

Questi schiarimenti serviranno pure di 
risposta all ' interrogazione dell ' onorevole 
Monti-Guarnieri . 

P r e s i d e n t e . L 'onorevole Valer i ha facoltà 
di dichiarare se sia o no, sodisfatto di que-
sta risposta. 

V a l e r i . L e parole dell 'onorevole sotto-se-
gretario alla pubblica istruzione non mi 
hanno del tutto persuaso, e quindi neanche 
del tutto soddisfatto. Io credo che, per la 
cattedra di vulcanologia nelì'¡¡Università di 
Napoli, la quale, secondo me, anzi secondo 
tutti, è cattedra importantissima, per la 
semplice ragione che poche sono le Uni-
versità del mondo, che hanno un vulcano 
vicino, e del l 'att iv i tà del Vesuvio., . . 

C o r t e s e , sotto segretario di Stato per la pubblica 
istruzione. Non si tratta di una cattedra di vul-
canologia; ma del posto di direttore dell'Os-
servatorio vesuviano. 

V a l e r i . Con obbligo di far lezione all 'Uni-
versità. 

C o r t e s e , solto-segretario di Stato per la pubblica 
istruzione. Conferenze. 

V a l e r i . A l lora dovrò lamentare anche che 
si sofistichino le parole, come male si sofì-
stica il sale pastorizio, oggetto della pre-
cedente interrogazione ! Chiamatele pure 
conferenze a l l ' U n i v e r s i t à ; non cesseranno 
tuttavia d'essere lezioni belle e buone nel 
vero senso letterale della parola. Quindi ci 
vuole i l parere del Consiglio superiore del la 
pubblica istruzione per la nomina del pro-
fessore. 

E i l ritenersi l iberi dall 'obbligo di non 
sentire i l parere del Consiglio superiore, 
perchè si tratta di conferenze fatte nel l 'Uni-
versità, e non di lezioni fatte nel l 'Università, 
secondo il mio modo di vedere, non è legifc-
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timo. L ' incarico di dirigere l 'Osservatorio 
vulcanologico vesuviano di Napoli , è cosa 
di sì alta importanza per cui non posso di-
chiararmi sodisfatto della risposta datami. 
Faccio voto che l ' incarico duri il meno 
possibile per far cessare lo stato provvi-
sorio e poi che il t itolare sia nominato j ì e -
finitivamente in persona competente e sa-
piente sì da degnamente continuare l'inse-
gnamento importantissimo. 

P r e s i d e n t e . L ' o n o r e v o l e Monti-Guarnieri 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia, 
o no, sodisfatto. 

Pflonfì G u a r n i e r o Io ho minore competenza 
vulcanologica del collega Valer i e per questo 
mi dichiaro completamente sodisfatto della 
risposta dell ' onorevole sotto-segretario di 
Stato. Non partecipo, me lo consenta Y ono-
revole Valeri , alla opinione ch'egli ha e-
spresso nell ' ult ima parte del suo discorso, 
perchè se c'è un insegnante valoroso e degno 
di ogni elogio, questi è appunto l ' insegnante 
di vulcanologia all ' Universi tà di Napol i 
che per amore della scienza 

V a l e r i . Domando di parlare per fatto per 
sonale. 

M o n t i G u a r n i e r i . ...ha anche esposto la v i t a 
perchè due anni fa, per fare studi sul Ve-
suvio, ha corso rischio di perdere la vita. 
Ora un insegnante di questa tempra può 
ben dirsi insegnante valoroso. 

P r e s i d e n t e . L ' onorevole Valer i ha facoltà 
di parlare per fatto personale. 

V a l e r i . L'onorevole Monti Guarnieri non 
deve avere ascoltato le parole modestissime 
che ho pronunziate, perchè altrimenti avreb 
be sentito che io non. ho fatto questione di 
persone, non ho nominato alcuno ; ma ho 
semplicemente mosso questione al ministro 
sulle modalità che i l ministro stesso a v e v a 

t.5 ' -

seguito per la nomina del direttoro del l 'uf-
ficio vulcanologico con relatiso incarico delle 
lezioni; quindi le parole dell 'onorevole Monti 
Guarnieri sono per lo meno... 

M o n t i G u a r n i e r i . Per lo meno ? 
Valeri. ... inopportune. 
M o n t i G u a r n i e r i . Domando di parlare per 

fatto personale. 

P r e s i d e n t a . Ma non c'è fatto personale! 
tati-Guarnieri. L e mie parole avevano 

la loro ragione perchè l 'onorevole Valer i 
ha fatto voti perchè fosse nominata una 
persona competente:... 

Valeri. Sicuro! Ma se non c'è presente-
mente i l titolare, si deve nominare! Dunque 
il mio voto e che la nomina cada su persona 
pari al mandato. 

— " D I S C U S S I O N I 
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Monti Guarnieri. ... se questa c'è, io avevo 
ragione di farlo r i levare . 

Cortese, sotto segretario di Stato per la pubblica 
istruzione. Chiedo di par lare . 

Presidente. L 'onorevole Monti Guarn ie r i 
ha r isposto per lei. 

Cortese, sotto segretario eli Stato per la pub-
bliga istruzione. Mi permet ta una sola parola. 

Presidente. Pa r l i pure . 
Cortese, sottosegretario di Stato per la pub-

blica istruzione. Io debbo soltanto far osser-
vare all 'onorevole Valeri , i l quale erede che 
iLConsiglio superiore debba ent rare nel me-
ri to scientifico, che il Consiglio stesso non 
deve occuparsi d 'al t ro ehe della procedura 
e di dare parere consultivo. Lo prego inol-
t re i d i r i tenere che il Ministero, nel for-
mare la Commissione, si è uni formato ad un 
antico voto del Consiglio superiore stesso, 
il quale desiderava che la Commissione 
fosse mista cioè di geologi, minera log i , di 
chimici e di fisici; quindi il Consiglio su-
periore non avrebbe avuto nul la a r id i re 
perchè non c'è s tata graduator ia ; è stato 
proposto solamente il professore Matteucci 
che è un valente scienziato. Del resto, ono-
revole Valeri , se si fosse compiuto un atto 
i l legale la Corte dei conti avrebbe fa t to le 
sue osservazioni ; invece il decreto fu r e -
gis t ra to senz'altro. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Leal i al minis t ro delle poste e 
dei telegrafi « per conoscere la causa delle 
cont inue dispersioni e dèi r i t a rd i di con-
segna delle let tere da e per Roncigl ione , 
e qual i provvediment i voglia prendere per 
questo stato di cose. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di par lare . 

Squittì, sottosegretario dì Stato per le poste 
e per i telegrafi. L' onorevole Leal i lamenta 
che l 'ufficio di Roncigl ione non si t rovi in 
buone condizioni e che vi avvenga.no spesso 
delle dispersioni di lettere, ed adduce (que-
sto lo so per alcuni suoi reclami) due fa t t i 
specifici : una let tera che doveva arr ivare a 
Roma da Roncigl ione la sera del giorno 
stesso in cui era par t i ta , è ar r iva ta 24 ore 
dopo, ed una le t tera d i re t ta da Roncigl ione 
a San Lorenzo Nuovo, invece di prendere 
la v ia di Roma, prese la via di Viterbo ed 
è ar r iva ta anche con un giorno di r i tardo. 
L ' amminis t raz ione postale non è responsa-
bi le del pr imo fa t to esclusivamente dovuto 
al r i t a rdo del l 'arr ivo del t reno da Firenze. 

È responsabile del secondo, e all 'ufficiale 
postale, poiché la mancanza era lieve, fu in-
flitta una pena lieve. 
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Per provvedere al servizio si è is t i tui to 
un dispaccio speciale da Ronciglione a Roma 
che, venendo a Roma, prende 1' ambulante 
Roma-Firenze, e così agevola le comunica-
zioni t ra Ronciglione, il circondario di Or-
vieto e quello di Vi terbo. 

Questo per r ispondere ai due f a t t i spe-
ciali che r isul tano dai reclami dell 'onorevole 
Leali . Quanto poi alle condizioni general i 
del servizio dell 'ufficio di Ronciglione, una 
nostra inchiesta dell 'ottobre non ri levò quasi 
nul la di anormale. Da ciò per al t ro non si 
deduce che i fa t t i non si sieno potut i veri-
ficare dopo, di guisa che io ho l 'obbligo di 
promettere, e prometto fo rmalmente all 'o-
norevole Leali , che una nuova inchiesta 
sarà fat ta , e se r i su l te ranno fa t t i che si pos-
sano addebi tare al nostro personale postale 
saranno presi i provvediment i del caso. 

Presidente. Onorevole Leali , ha facoltà di 
dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Leali. Ringraz io 1' onorevole sottosegre-
tar io di Stato per le poste e i telegrafi della 
r isposta che mi ha dato e mi dichiarerei 
soddisfatto se la questione che venni a por-
tare alla Camera consistesse solamente nei 
due fa t t i accennati dall 'onorevole sottose-
gretar io di Stato. Ma non si t r a t t a solo di 
quei f a t t i che sarebbero assolutamente tra-
scurabi l i . 

Si t r a t t a che a Roncigl ione molt issimi 
c i t tadini non ricevono let tere e che al trove 
non si r icevono le le t tere impostate a Ron-
ciglione. 

Io r ingrazio l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato della promessa che mi ha fat to, 
di procedere ad una inchiesta. Però voglio 
metterlo sull 'avviso, che se domanderà in-
formazioni, come sempre, al comando dei 
Real i carabinier i , le avrà buonissime, poiché 
il t i to lare di que i r ufficio è un ex mare 
sciallo, il quale si è prestato , si pres ta e 
si pres terà sempre a fare dei piccoli servigi 
a l l 'autor i tà dei carabinieri , e questo anche 
a detr imento del segreto postale. {Commenti). 

TJna voce a, sinistra. Questo è grave ! 
Leali. Precisamente . Accenno anche ad 

a l t r i fa t t i : da quell 'ufficio sono state levate 
delle cartoline postal i i l lus t ra te che anda-
vano ad una persona, e sono s tate mandate 
ad al t r i . Perciò prego l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato di fare un ' inchies ta se-
vera, la rga il p iù possibile, ed allora io mi 
dichiarerò soddisfat t issimo. 

Presidente. Vi sarebbe ora una interro-
gazione dell 'onorevole Ste l lu t i -Scala ; ma, 
con mio grande rincrescimento, egli non 
può in te rveni re al la seduta per ragioni di 
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salute. La sua interrogazione deve qu ind i 
di necessità venire differita. 

Filici N., sottosegretario di Stato per l'agricol-
tura e commercio. Io, pur facendo voti che l'o-
norevole Stelluti-Scala possa sollecitamente 
ristabilirsi , pregherei il nostro egregio pre-
sidente di r imettere l ' interrogazione dell'o-
norevole Stel lut i al 10 corrente. 

Presidente. Non si può stabi l i re un giorno 
determinato non potendo essere sicuri, per 
quanto ne sia vivo il desiderio, che quel 
giorno l 'onorevole Stel lut i sarà ristabili to. 

Segue ora un 'a l t ra interrogazione dell'o-
norevole Leali al ministro dell ' interno « per 
sapere se creda siano giusti i criteri per i 
quali il paleografo signor Romolo Br ig iu t i 
non intende correggere gli errori ricono-
sciuti nei documenti r i lasciati dall 'Archivio 
di Stato di Boma, facendo così spendere 
inut i lmente i contribuenti , e se intenda prov-
vedere affinchè non si r ipetano ta l i sconve-
nienti fat t i . » 

Leali. V i r inunc io . 
Presidente. Sta bene, tanto meglio. 
L' interrogazione dell'onorevole Sant ini 

al ministro di agricoltura industr ia e com-
mercio per « conoscere il suo pensiero intor-
no alle isti tuzioni della Cassa i ta l iana di 
mutuo soccorso per le pensioni », non essendo 
presente l 'onorevole Santini , s ' intende rit i-
rata. 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Fracassi al ministro degli affari esteri, « per 
sapere se non creda opportuno completare 
la pubblicazione dei Libri Verdi circa la 
Somalia i ta l iana ed il Benadir , presentando 
i documenti r iguardant i il periodo dal primo 
maggio 1895, col quale finisce il Libro Verde 
presentato dal ministro Blanc il 25 luglio 
1895 (Doc. X I I I quater.) al pr imo marzo 1899, 
data con la quale comincia il Libro Verde 
(Doc. XXI ) sul Benadir presen tato il 21 
marzo 1903 ». 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato degli affari esteri. 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. E ' vero quanto rileva' l'ono-
revole Fracassi, che, cioè, esiste una lacuna 
nei documenti diplomatici r iguardant i la 
Somalia i tal iana ed il Benadir , dal 1895 al 
1899. Ma io debbo dire subito all 'onorevole 
interrogante, come l 'u l t imo Libro Verde, il 
quale fu presentato alla Camera in occasione 
della discussione che avvenne per l ' inchie-
sta sul Benadir , è stato compilato assai af-
fret tamente, perchè la Camera era impaziente 
di discutere intorno a quel grave argomente. 
Si dovette dunque l imitare la pubblicazione 
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soltanto a quei documenti che importavano 
per la discussione imminente. 

Io, per altro, riconosco con l 'onorevole 
Fracassi, come sia" opportuno che la Camera 
abbia notizia anche di quei documenti che 
corrono dal 1895 al 1899, affinchè sia com-
pleta la storia degli avvenimenti in quelle 
regioni. E posso assicurare l'onorevole Fra -
cassi che il Ministero ha intenzione di pre-
sentare un Libro-Verde, che questi documenti 
raccolga. 

Soltanto egli deve considerare come nel 
momento presente in cui da una parte si sta 
per dare assetto al Benadir e dall 'al tra si 
stanno per definire a lcunKproblemi àella 
Somalia, prudenza consigli di at tendere 
qualche tempo, pr ima di presentare questo 
Libro Verde; il quale, come l'onorevole Fra-
cassi ammetterà, deve essere fat to con grande 
cura ed esattezza. 

Presidente. L'onorevole Fracassi ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Fracassi. Ringrazio l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato della risposta che ha voluto 
dare alla interrogazione, che io ho presen 
tato per il desiderio che siano comunicati 
al Parlamento i documenti, che dimostrino 
l 'azione esercitata dal Governo italiano in 
tut to quello che è politica estera e politica 
coloniale, 

Ora, avendo io rilevato questa lacuna ed 
essendo dall ' al tra par te sicuro che il Mi-
nistero non poteva avere alcuna difficoltà a 
presentare questi documenti, ho chiesto che 
fosse presentato un nuovo Libro Verde. E rin-
grazio l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
della promessa datami 

Poiché sono in quest 'argomento mi per-
metto di fare u n ' a l t r a domanda al l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato. Nella racolta 
dei Libri Verdi ve ne è qualcuno che r iguarda 
il Marocco, che è anche una regione molto 
interessante- ma dopo il 1892 non è stato 
presentato nul la a questo riguardo. Ed a 
me sembra opportuno che anche per que-
st 'al tra regione sia presentato qualche Libro 
Verde, che ci dimostri l 'azione esercitata dal-
l' I ta l ia in quella contrada. Ed io spero che 
anche questo mio desiderio potrà essere al-
meno in parte soddisfatto. 

Presidente. Essendo trascorsi i quaranta 
mimiti assegnati alle interrogazioni, queste 
s ' in tendono per oggi esaurite. 

Discussione del bilancio del Ministero de! te-
soro per l'esercizio finanziarlo 1901-901. 

Presidente. L'ordine del giorno recherebbe 
la votazione a scrutinio segreto sul disegno 
di legge: «Assestamento del bi lancio di pre 
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visione per l'esercizio finanziario 1902-903;» 
ma, per circostanze eccezionali, io propongo 
che questa votazione abbia luogo martedì 
prossimo assieme a quella del bilancio del 
tesoro. {Pausa). 

Non essendovi oppcsizioni? s ' intenderà 
così stabilito e procederemo nell 'ordine del 
giorno, il quale reca la discussione del di-
segno di legge sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'e-
sercizio finanziario 1903 904. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge. 

(Vedi Stampato N. 233-A.) 
Presidente. La discussione generale è a-

perta e la facoltà di parlare spetta all'ono-
revole Rubini . 

Rubini. Onorevoli colleghi I l o parlo quasi 
per debito verso il collega relatore di questo 
bilancio, onorevole Fasce, il quale ci ha 
sottoposto un lavoro molto coscienzioso, 
molto esatto e degno della nostra conside-
razione. Sarebbe veramente peccato che esso 
passasse inosservato, imperocché giova pure 
incoraggiare coloro che nel silenzio dei loro 
studi preparano materie feconde al dibat-
tito parlamentare. 

Non sempre l ' in teresse deve indirizzarsi 
agli argomenti più passionali, ma è mestieri 
che esso di quando in quando si concentri 
sulle linee essenziali delle grandi ammini-
strazioni dello Stato. 

L'onorevole relatore ha distinto il suo 
lavoro in diverse par t i ; io non farò di tutte, 
ma soltanto di alcune, una breve recensione, 
per quanto mi è consentito dalla qualità e 
dal volume della materia. 

Nella prima parte del suo lavoro l'ono-
revole relatore è trat to per necessità (seb-
bene questa non sia veramente materia del 
tesoro) a considerare la situazione finan-
ziaria. Su ciò io non mi soffermo in quanto 
che tale materia ha già dato luogo a dibat-
t i t i n e l l e sedute di ieri l 'altro e di ieri; dirò 
soltanto che l'onorevole Fasce, d'accordo con 
quella che a me pare la veri tà della situa-
zione, nota che anziché miglioramento essa 
presenta un leggero declino. Egl i lo afferma 
a pagina 10 della sua relazione a proposito 
del miglioramento dei 7 milioni progressivo, 
che è messo a base della riforma tribu-
taria, con queste parole: 

« Queste previsioni sembrano alquanto 
arrischiate, perchè, prima di tutto l 'aumento 
delle speso si è ultimamente verificato in 
proporzione maggiore di quella indicata e 
poi perchè, mentre l ' incremento delle spese 
è certo e sicuro, quello delle entrate non può 

essere indefinito e deve avere, come avrà, un 
limite anche dato che nessun fatto straordi-
nario venga a turbare il corso naturale dei 
benefici e degli oneri del bilancio. » 

Detto questo e notato che la parola au-
torevole del relatore è venuta a confortare 
quello che io ho detto e che non è nota di pes-
simismo, ma soltanto nota di accertamento di 
una sosta nel miglioramento, io passo oltre. 

Viene la seconda parte, che concerne il te-
soro. La situazione di esso non ha bisogno 
di essere molto i l lustrata. Io chiedo sol-
tanto all'onorevole ministro se non con-
venga che egli porti la sua attenzione sul 
modo con cui si istituiscono i presagi dei pa-
gamenti e degli incassi effettivi. A me pare 
che da qualche tempo a questa parte le pre-
visioni al r iguardo non si verifichino con 
quella esattezza che sarebbe opportuno di 
trovare nei documenti ufficiali. Per esempio, 
se crediamo che i pagamenti abbiano ad es-
sere tanto minori degli incassi da ingrossare 
nel corso dell'esercizio la Gassa di 90 e più 
milioni, se ne avrebbe un aumento dei re-
sidui passivi, ossia di ciò che lo Stato deve 
ai suoi creditori, di 72 milioni, ed essi figu-
rerebbero in complesso nella situazione del 
30 giugno 1903 nella presunta somma di 342 
milioni. Ora io mi dico che o le previsioni 
del movimento di Cassa non sono esatte, op-
pure che è il caso di accelerare il lavoro am-
ministrativo così da non fare attendere ecces-
sivamente i creditori dello Stato' a percepire 
ciò che essi hanno il dir i t to di avere, men-
tre i mezzi non mancherebbero di sodisfarli. 

Noti l'onorevole ministro, cosa del resto 
che egli sa meglio di me, che questa remora 
di pagamenti non costituisce un beneficio per 
lo Stato, perchè viene largamente scontata 
nel prezzo dell ' 'assunzione dei pubblici ser-
vizi o dei lavori che i terzi fanno per conto 
dello Stato ; 442 milioni di residui passivi 
sopra una gestione come la nostra, che arriva 
bensì a 1800 milioni, ma per la quale i 1800 
milioni vanno sotto questo aspetto assai 
decurtati (in quanto che interessi del debito 
dello Stato ed emolumenti al personale sono 
pagati immediatamente o quasi) costituisce 
una somma veramente eccessiva, perchè si 
t ra t ta a l l ' incirca di una metà del residuo 
movimento annuale, a cui essa si riferisce. 

Fra i residui vi sono anche quelli attivi. 
Io vorrei chiedere all' onorevole ministro 
qualche spiegazione i n t o r n i al loro incre-
mento, il quale non è molto largo, è sola-
mente di nove milioni, ma che pur tut tavia 
meriterebbe qualche attenzione perchè può 
rappresentare at t ivi tà incagliate. Ed in que 
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sto incontro, se la mia curiosità non è ecces-
siva, vorrei chiedere anche all ' onorevole 
ministro qualche notizia intorno al nostro 
credito verso la Cina. So che a questo pro-
posito corrono alcune t ra t ta t ive , ma non so 
se, pendent i queste t ra t ta t ive , si sia venut i 
al concreto di esigere le somme del mede-
simo che per avventura fossero già scadute. 

La terza par te della relazione dell ' ono-
revole Fasce si occupa del debito pubblico, 
e veramente è questa una par te che meri ta 
la nostra attenzione, forse più di ogni altra, 
per l ' ingente somma che rappresenta il de-
bito pubblico, e, in senso opposto, d' altro 
lato, per il suo movimento di r impat r io eh© 
veramente ci conforta. Io mi stupisco quando 
odo considerare queste questioni del nostro 
debito pubblico con non sufficiente at ten-
zione,. . . . . . . . 

Si t r a t t a che, t ra debito pubblico pro-
pr iamente detto e pensioni, garanzie, cor-
r ispet t ivi , annual i tà , sovvenzioni ecc. si devo-
no pagare nel solo bi lancio del tesoro 784 
milioni, vale a dire oltre il 40 per cento 
di tu t t i i provent i . Se ci sono quindi alcuni, 
e ad essi io mi ascrivo, che s tanno pen-
sierosi per la c ifra grave che rappresenta 
questo carico, io credo che essi sieno pie-
namente giustificati , e che p ienamente sia 
giustificata la loro tendenza, il loro deside-
sio, di veder non precluso nessun mezzo af-
finchè il carico medesimo abbia a d iminuire 
mediante la nostra saviezza. Invece, come di-
cevo, è consolante di vedere come, malgrado 
questo gravissimo pondo, tu t tav ia la nazione 
trovi ancora delle disponibi l i tà sufficienti per 
r impat r ia re dall 'estero una parte, e-non indif-
ferente, del proprio debito. Io non so se la 
tabella che è inscr i t ta a pag ina 16 della re-
laz ione sia in t ie ramente esatta-, certo essa, 
non corrisponde esat tamente, per la par te 
che r iguarda la rendi ta consolidata, alla ta-
bella che si t rova apagina 17, come ;non cor-
r isponderebbe in t ieramente ad al t r i dat i da 
me avut i in al tr i tempi, e nemmeno a quelli 
che sono indicat i nelle due esposizioni finan-
ziarie del 1901 e dell902. 

Ma se essa offre qualche errore, l 'errore ' 
deve essere di metodo, perchè l 'evoluzione 
favorevole è confermata da tu t t i i documenti 
e il r impa t r io avviene per somme che sal-
gono a 150,160, 170 milioni di lire all 'anno 
in capitale, Senonchè è da avver t i re che 
giudicando dai pagament i fa t t i all ' estero 
negli u l t imi t empi si dovrebbe concludere 
che il r i torno in pa t r ia dei nostri t i tol i va 
piuttosto anche esso affievolendosie ed è Ora 

minore di quello che fosse due o t re anni 
or sono. 

Io mi spiego questo fa t to o almeno credo 
di spiegarmelo con due ragioni . La pr ima 
è questa , 'che in par te forse si t r a t t a soltanto 
di una apparenza, non di una real tà . Pe r 
quanto bene funzionasse il congegno de l -
Y affìdavit, tu t t av ia è certo che il migl ior 
congegno di affidavit è la nul l i tà del l 'aggio 
e Quindi può darsi che alcun* ti toli che ef-
fe t t ivamente appar tenevano a nazionali fos-
sero negli anni scorsi por ta t i a pagamento 
all 'estero. Questa è la par te che vorrei dire 
apparente . L 'al tra , la reale, sarebbe dovuta 
alla incidenza degli a l t r i t i tol i di debito e 
di' credito che noi abbiamo verso l 'estero. 
Yale a d i r e : la bi lancia creditoria e debi-
tor ia verso l 'estero si è in questi u l t imi 
a lini a lquanto peggiora ta specialmente per 
effetto della for t iss ima importazione di gra-
no. E natura le che in questo caso ciò che 
va in dispendi ta per grano non possa andare 
in acquisto di t i tol i di debito esistenti al-
l 'estero. 

F ra i t i tol i del nostro debito che hanno 
a t t ra t to l 'a t tenzione speciale del pubblico 
in questo ul t imo anno evyi il t i tolo nuovo 
dei 8 e mezzo per cento, Quella operazione 
veramente credo si possa dire non r iusci ta 
così come si proponeva l 'onorevole minis t ro 
e come si aspet tava la Camera che l ' h a 
approvata. Tut tav ia essa , ha avuto un lato 
buono. Io che non le fu i e non le sono 
neanche oggi favorevole ho il dovere più 
d 'ogni al tro di dichiarar lo. 

Di Brog l io , ministro del tesano.-Ne . . . d i c a l e 
ragioni.'-: p -sii^.o jìiIìx^ìh.. ' è 'm oibn.-; r 

R u b i n i . Vuole le. ragioni onorevole mi-
nis t ro ? Posso dirgliele^ ma El la le ha già 
senti te in seno alla: Giunta del bilancio. , 

Di B r o g l i o , minrstm del: tesoro. Non le ho 
senti te affatto, r:*;» 

Rubini. Le-- ragiomiaper le quali .io credevo 
che l 'operazione non. l'osse conveniente sono 
parécchie. Piuma-idi t u t t o che l 'operazione, * 
secondo -me^i iqnnkorganicamente bene sta-
bil i ta , ha un ;difetto organico, ed è questo: 
le operazioni di conversione si fanno ge-
neralmente da un titolo che ha un inte-
resse -maggiore ad un titolo che lia un 
interesse minore ed allora hanno in se stesse 
probabi l i tà della r iuscita. Perchè? Per que-
sto, onorevoli colleglli : il t i tolo di mag-
giore interesse ha tm prezzo p iù alto del-
l 'altro, ma non proporzionalmente tanto alto: 
lo ha, meno alto. Dal punto di v i s t a del ca , 
pitale,, è prefer ibi le avere un titolo di basso 
interesse che non un t i tolo di alto interesse. 
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Ecco un pr imo stimolo ad accettare la 
conversione. I l t i tolo di alto interesse che 
si vuol convert ire è un t i tolo che ha già 
raggiunto od ha superato la pari , ment re 
quell 'a l t ro sta per r agg iunger l a ; ora nel la 
spinta che hanno i valori a montare è assai 
più facile t rar re al l 'aumento il t i tolo a basso 
interesse che non il t i tolo ad alto interesse. 
I l titolo ad alto interesse ha un punto fer-
mo, un arresto necessario nel fa t to del suo 
valore nominale, superato il quale non c' e 
per il t i tolo altro che il rischio della con-
versione. E se quello a basso interesse è 
anche redimibi le , occorre tenere al t resì conto 
del suo premio di r imborso. 

Quindi bisogna, se si vuole che l 'opera-
zione riesca, dare un compenso il quale sia 
non solo un rappresenta t ivo del l ' interesse 
e del premio di r imborso, ma sia anche il 
rappresenta t ivo dell 'alea maggiore che corre 
colui che abbandona il titolo a basso inte-
resse per prenderne uno a più alto interesse 
il quale è esposto p iù presto al pericolo di 
una nuova conversione. 

Questa è una ragio&e assoluta. Inol t re 
per via della spinta, come diceva poc'anzi, 
che hanno i t i to l i a montare, l ' e las t ic i tà 
maggiore è quella del t i tolo a basso i n t e -
resse, non quella del t i tolo ad alto interesse, 
perchè questo si t rova già vicino al la par i 
e quindi ogni giorno che passa la vostra 
operazione invece di d iventar più facile, 
come sarebbe stato se fosse un ' operazione 
normale cioè inversa, d iventa sempre più 
difficile. 

I l detentore del t i tolo a basso interesse, in 
questo caso il detentore delle obbligazioni 3 
per cento al lordo ha il suo ti tolo capitaliz-
zato ad un saggio che è ancora molto lontano 
dalla pari , mentre il t i tolo che gli si offre 
in cambio è vicino alla pa r i : quel titolo, le 
obbligazioni 3 per cento, era r imborsabi le 
ed è r imborsabi le con un largo premio di am-
mortizzamento, ment re che il t i tolo nuovo 
che gli si offre, che ha raggiunto o è vi-
cino a ragg iungere la par i , non ha nessun 
premio di rimborso, non corre che il rischio 
a sua volta di essere convert i to assai p r ima 
del t i tolo contro il quale esso viene offerto. 
Quindi non c'è nel detentore del t i tolo a 
basso interesse nessuno stimolo a prendere 
l 'altro, inquantochè perde il premio ed oltre 
che perde il premio si espone ad un rischio. 

Se facessi il conto davant i alla Camera 
(per me l'ho fat to, ma è superfluo esporvelo) 
se facessi i l conto del la convenienza odierna 
del portatore dell 'obbligazione 3 per cento 
ad accettare la conversione in confronto di 

un anno fa, vedreste che questa convenienza 
è venuta sempre più scemando in ragione 
appunto del l 'aumento di prezzo che propor-
zionalmente fu maggiore per le obbligazioni 
3 per cento, che non per il nuovo consoli-
dato 3 1[2 per cento. Insomma noi inseguia-
mo un ti tolo che non possiamo raggiungere , 
perchè chi lo vuole raggiungere ha la gamba 
più breve. 

Ma non c'è soltanto questa questione, 
che vorrei dire questione tecnica di torna-
conto, ci sono al t re ragioni , che determinano 
il mio giudizio. Quando un paese ha la fi-
nanza in ordine, di regola non deve venire 
meno alla ammortizzazione del propr io de-
bito, alla quale esso si è impegnato, tanto 
più quando questa ammortizzazione è già 
inscri t ta in bilancio ed è faci lmente soppor-
ta ta da esso ; quando il bilancio è in avanzo, 
quando questo peso di ammortizzazione si 
compensa con la diminuzione degli interessi , 
sicché le somme imposta te per il servizio 
complessivo di interessi e di ammortizza-
zioni non vengono mai ad accrescersi; allora, 
dico, la finanza essendo in buon ordine, noi 
non dobbiamo venir meno agli impegni as-
sunto. 

L'onorevole ministro, che adesso pren-
deva delle note, probabi lmente d i rà : ho sta-
bil i to il fondo equivalente di ammortamento. 
Ma è cosa tu t t a diversa! P r ima di tut to, 
onorevole ministro, mi lasci r icordare che 
quella impostazione è venuta soltanto col 
secondo progetto, non col pr imo; ma a par te 
questo, altro è impostare e crearsi un fondo 
di ammortamento a proprio favore, ed altro 
è aver pagato mater ia lmente il r imborso. 

L'onorevole minis t ro già si compiacque 
nella sua esposizione finanziaria, che il fondo 
di ammortamento abbia funzionato, ma ha 
funzionato per sei mesi. Funzionerà anzi 
sempre, quando le condizioni del bi lancio 
sieno buone, ma il giorno in cui queste con-
dizioni divenissero meno buone il pr imo con-
traccolpo sarebbe r isent i to da quelle somme 
disponibil i , di cui nessun terzo è creditore, 
ma di cui soltanto noi siamo i creditori verso 
di noi medesimi. Ecco il pericolo del fondo 
di ammortamento in confronto del pagamento 
mater ia le e del rimborso. C'è una sostanziale 
differenza, sebbene contabi lmente questa 
differenza non comparisca. 

Y'è un 'a l t ra questione. I l minis t ro mi ha 
invi ta to ad esporre le ragioni del mio dis-
senso, se il minis t ro lo desidera... 

Di Broglio, ministro del tesoro. Le dica pure 
mi fa piacere. 

Rubini. V ' è un 'a l t ra ragione. Lo scopo 
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primo della creazione del nuovo titolo, fu di 
procurarsi i mezzi di pagare dei buoni del 
tesoro a lunga scadenza. Ora quest i erano un 
titolo interno, e noi li abbiamo paga t i con 
un ti tolo internazionale. Anche questa non 
è per me una buona cosa. E meglio sempre 
cercare, se si può, di d iminui re i debit i che 
debbono essere paga t i all 'estero, e special-
mente per noi che dobbiamo pagar l i con mo-
neta degli a l t r i paesi. Ciò costituisce sempre 
un pericolo. Se r i tornasse l ' aggio (per modo 
di dire) noi ce ne avvedremmo. Non è mai 
buona cosa, quando un t i tolo ha preso di-
mora stabile, di sosti tuirlo con un altro t i-
tolo che possa emigrare all 'estero ed ivi 
assumere c i t tadinanza . 

Ma è andato all 'estero ? Noi non abbiamo 
che il pericolo senza avere i vantaggi , e questo 
io lo notava alla Commissione del bilancio, 
facendo vedere la difficoltà di in t rodurre 
un nuovo ti tolo alle borse di Par ig i , Ber-
lino e Vienna. Io credo che sino ad ora il 
nuovo ti tolo non sia ancora ammesso uffi-
cialmente alle borse estere, però se su que-
sto l 'onorevole minis t ro può darmi a l t re 
notizie, io le sentirò assai volentieri . 

Un 'a l t ra questione ed anche questa pare a 
me graviss ima. L 'obbl igazione 3 per cento è 
un'obbligazione ferroviar ia , è s tata creata 
per costruire ferrovie d i re t tamente per conto 
dello Stato. Se le ferrovie fossero state con-
cesse a l l ' industr ia pr iva ta , esse si sarebbero 
concesse, come si concedono tut te , con l'ob-
bligo che dopo un periodo di tempo di 
70, 80 , 99 ann i dovessero r i tornare gra-
tui tamente allo Stato. Se invece lo Stato 
vuol costruire esso le sue ferrovie, e sosti-
tuirsi al l 'opera del concessionario, è neces-
sario che sieno costrui te con debit i redimi-
bili. La scala di r imborso, ?delle res t i tuz ioni 
di questi debi t i s i stabilisce in maniera , 
che al fine di quel determinato periodo di 
tempo la ferrovia non costi p iù nul la allo 
Stato, perchèF|il debito sarà tu t to assolto, così 
come se l 'avesse concessa a l l ' indus t r ia pri-
vata. Questa è una grave quest ione non so-
lamente di finanza, ma questione economica. 
Non so se sia molto noto che fu una delle 
ragioni pr inc ipa l i che indussero la Svizzera 
al riscatto delle sue ferrovie, perchè le leggi 
svizzere non contenevano il pat to della loro 
devoluzione g ra tu i t a allo Stato. 

Quando voi vi rappresen ta te la condi-
zione economica di un paese, met t iamo la 
Francia che t ra un mezzo secolo r iavrà gra-
tui tamente tu t t e o quasi tutte-le sue ferrovie 
principali , e quindi pot rà fare i t raspor t i 
con una ragione di tariffe assai infer iore a ; 

quel la che non potranno fare gl i Sta t i gra" 
vat i ancora dì un debito per le ferrovie, 
di temi se la mia preoccupazione! non è le-
g i t t ima e giustif icata, e se convenga sosti-
tu i re un t i tolo consolidato a un ti tolo redi-
mibi le in questa materia . 

Però, con quella operazione, se la si po-
tesse fare completa, sì dice, noi d iminuiamo 
di molto il debito nominale r iducendolo da un 
mil iardo e cento mil ioni a 800 milioni. Ma 
la r iduziane sia pure di 300 mil ioni nomi-
nali , è vantaggio, secondo me, ben t enue 
di f ronte alla e l iminazione completa del 
debito fat ta , sia pure lentamente , con eguale 
anzi minor carico, annuale E non è meglio 
averezero debit i al posto di 800 mil ioni? I l 
vantaggio vero, se l 'operazione r iusciva sa-
rebbe stato questo che emettendo un t i toto a 
più alto interesse vicino alla par i si sarebbe 
potuto sperare, in quanto ci r iguarda , che 
si avvicinasse più presto il momento di po-
terlo convertire, quindi r idurre , perchè è 
assai più faci le che venga il momento di 
convert ire un t i tolo al t re e mezzo, che non 
un ti tolo al 2,32. Ma questo ragionamento 
vale anche per il detentore del titolo, ed è 
precisamente quello che lo rende restio ad 
accettare la vostra proposta, che è un pe-
ricolo per lui, a meno di compensamelo suf-
ficientemente. 

Del resto 1' operazione al completo non 
è r iusci ta. Io non me ne dolgo per due ra-
gioni, la pr ima perchè dal momento che 
l 'operazione a me pareva non conveniente, 
vedo volent ier i che non sia r iusci ta per la 
total i tà , l ' a l t r a perchè essendo l imi ta ta , 
l 'onorevole minis t ro l 'ha fa t ta a condizioni 
buone e migl ior i del previs to . 

Ma però il metodo seguito dal ministro 
portò delle conseguenze non piccole. Voi 
sapete in qual i condizioni si è trovato l'ono-
revole ministro. Eg l i aveva delle proposte 
degli I s t i tu t i maggior i per una emissione al 
pubblico al prezzo di 95, e gli I s t i tu t i avreb-
bero garant i to e preso per se una somma 
di circa un terzo. 

Di Brog l io , ministro del tesoro. 93 ,25 . ' 

Rubili!. Sì, ma sempre col pat to della sot-
toscrizione a 95 a favore dello Stato. Quello 
era il prezzo garant i to , ma il 9 5 . . . . 

Di Brog l io , ministro del tesoro. Niente affatto. 
Se lo immagina lei. 

Rubin i . Bene, bene. 
Di Brog l io , ministro del tesoro. No, no. questa 

è la questione. 
Rubini. Mi lasci continuare, onorevole mi-

nistro. 
El la invece ha creduto di fare ì' interesse 
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dello Stato cedendo 30 milioni di questi ti-
toli al cambio a banchieri di minore impor-
tanza, sempre rispettabilissimi anche essi, ma 
che avevano meno presa sul mercato e meno 
mezzi disponibili. E questa onorevole mi-
nistro, io credo fo'sse opera poco prudente, 
non tanto per avere scelto piuttosto un cliente 
che un altro, quanto per la consegna a sei 
mesi. 

Di B r o g l i o ministro del tesoro. Per il quattro 
e mezzo ci hanno messo un anno e mezzo; 
invece io ci ho impiegato solo quattro mesi. 
Veda quello che hanno fatto gli altri. 

Rubini. Ma se io ho detto che ha fatto 
bene come resultato finanziario.... 

Di B r o g l i o , ministro del tesoro. Ma ci sono i 
confronti. Gli altri per il quattro e mezzo 
ci hanno messo diciotto mesi. 

Rubini. Non dico questo. Ho detto che ha 
venduto in maggio quello che ha consegnato 
in ottobre. 

Di B r o g l i o , ministro del tesoro. Non è esatto; 
ho venduto in giugno ed ho consegnato in 
settembre. 

Rubini. Ammettiamo pure che sia così. 
In ogni modo ha venduto prima. Del resto 
io stesso ho premesso e lo ripeto che ciò 
che ha fatto è stata un'operazione che pèr 
10 Stato è riuscita bene. Io, del resto, lo 
creda non sono punto animato dal precon-
cetto di censurarla. Cerco di spiegarmi i 
fatti come sono avvenuti. 

Ora è certo che per la consegna del titolo 
11 mercato si è ristretto assai, perchè coloro 
che avevano comperato, anche di seconda 
mano, non avevano tutti i mezzi disponibili. 
Allora è intervenuta la Banca'.... 

Di Broglio, ministro del tesoro. Niente affatto, 
n o n è i n t e r v e n u t a p e r q u e l l i c h e a v e v a n o 
c o m p e r a t o . 1 - I h t e s o r o e r a ! c a u t e l a t O j aveva i 
su'Oi m i l i o n i i n - c a s s a . 

Rubini. Ho detto che la Banca è interve-
nuta in aiuto d e l ' m e r c a t o / - ' • ' - - ¡ v * • 

Di Broglio, ministro'del tesòro. Non di'quelli 
che aveva venduto io. 

Rubini. Non mi faccia dire quello che non 
ho detto. Ho detto che: la Banca è interve-
nuta in aiuto del mercato.... 

Di Broglio, ministro del tesoro. Cioè dei pic-
coli e dei grandi. 

Rubini. Ho detto: « in aiuto del mercato » 
e più di questo non posso dire. Siccome la 
Banca ha anch'essa preso una parte essa f>ure 
vi è compresa. 11 mercato naturalmente si è 
ristretto. Se ho parlato di mercato non ho 
parlato di una porzione sola di esso. 

Creda, onorevole.:ministro, io. non metto 
in questa ossservazione alcun malanimo. 

Di B r o g l i o , ministro del tesoro. Si vede ! L a 
Camera lo ha giudicato. 

Rubini. Se è stato lei che mi ha detto di 
parlare ! Io sorvolavo... 

Di B r o g l i o , ministro del tesoro. Ansi ho pia-
cere che dica delle cose che non stanno. 

Rubini. Ma come? 
Di B r o g l i o , ministro del tesoro. Parli parli; 

risponderò dopo. 
Rubini. Lo sconto che era al quattro o al 

cinque per cento è salito al sette od all'otto 
per cento. Mi pare dunque che il mercato 
si sia ristretto. L'intervento della banca ha 
messo le cose a posto, sicché il mercato in 
breve tempo si è liberato dalla momentanea 
strettezza. Ma come mai, onorevole ministro, 
la banca ha potuto venire in aiuto del mercato 
mentre per suo conto essa puro era stretta? 
Io vedo dalle situazioni decadario che pub-
blica la Gazzetta ufficiale che la banca alla 
fine di settembre aveva 99 milioni circa di 
debito iscritti nella così detta partita del 
conto di dotazioni verso lo Stato e servizi 
diversi, mentre al 20 di settembre quella 
cifra era solamente di 48 milioni: viceversa 
le anticipazioni statutarie ossia il suo cre-
dito verso lo Stato che al 20 settembre erano 
di 14 milioni, cresce parallelamente e al 30 
settembre lo troviamo di 44. Così da una 
parte la banca è creditrice dello Stato per 
per un più di 30 milioni, ma a sua volta 
diventa debitrice per una somma anche mag-
giore; e quindi io dico: non ha la Banca 
impiegato sotto questa forma i denari dello 
Stato per far fronte alle emergenze? 

Dì Broglio, ministro del teso/o. No, no, lo 
traquillizzerò subito. 

Rubini. Tanto meglio se è così, ma quando 
si vede un debito verso lo Stato salire in 
dieci giorni da 48 a 99 milioni e contem-
poraneamente nascere un credito di 30 mi-
lioni, naturalmente a chi guarda le cose 
con la scorta delle pubblicazioni viene il 
pensiero che ci debba essere una compen-
sazione fra le due partite. 

Di B r o g l i o , ministro del tesoro. Glielo spiego 
subito. 

Rubini. Tanto più che la situazione no-
stra di cassa al 30 settembre 1902 era ab-
bastanza pingue e pareva non abbisognare 
di anticipazioni; si avevano, cioè, 129 mi-
lioni ed io dinanzi a tali fatti domando 
semplicemente come stanno le cose. 

Di B r o g l i o , ministro del tesoro. E ha ragione 
perchè ora non può capirle, ma io gliele 
spiegherò. 

Rubini. L ' h o già cìct'.o, quando ho preso 
a parlare, che l'unico mio intento era quello 
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di sapere come sono andate le cose f ra Banca 
e Stato in ordine alle anticipazioni statu-
tar ie e al fondo eli e la Banca per legge 
deve aver dispobibile per il servizio dello 
Stato e sul quale essa paga gli interessi 
quando il fondo stesso superi i 40 milioni. 
Natura lmente la si tuazione del tempo ha 
fa t to supporre che la Banca si giovasse della 
larghezza di denaro che il tesoro le ha la-
lasciato per ottenere lo sgombero del mer-
cato. 

Che vi fosse r is tret tezza del mercato 
è provato anche da un 'a l t ra circostanza nella 
quale non entra il tesoro ; è provata dalla 
circostanza che le operazioni delle stanze 
di compensazione a pr incipio di ottobre fu-
rono lunghissime, tanto che le l iquidazioni 
medesime, se sono esatte le notizie avute, si 
protrassero anche di otto o dieci giorni, il 
che costituisce un pericolo perchè quando 
queste operazioni r imangono sospese, pos-
sono anche cader nel vuoto. E l 'onorevole 
ministro non si abbia a male se io lo prego 
di voler occuparsenee far sì che operazioni 
tal i si abbiano a compiere in tempo utile. 
Teoricamente la differenza trale par t i te cre-
ditorie e quelle debitorie deve passarsi istan-
taneamente da una mano all 'al tra al mo-
mento indicato e il conto deve esser chiuso: 
non si dovrebbe lasciare possibilmente ne-
anche un minuto di più del necessario per 
fare il semplice saldo.-

Comprendo che questo massimo rigorismo 
porterebbe una eccessiva restrizione nel 
mercato; un certo l imite di elastici tà ci 
vuole, ma al massimo siano 48 ore e non 
più di questo, come è anche concesso per 
il pagamento delle cambiali'. 

Io penso che se si fosse seguita la via 
della sottoscrizione pubblica, forse la ri-
stretta non sarebbe avvenuta o sarebbe stata 
minore ; ed è na tura le che ciò abbia potuto 
dolere a tu t t i coloro che fanno degli affari 
legìt t imi, perchè una restr izione di denaro 
va a molestare tu t t i , f r a i quali il maggior 
numero è di coloro che non hanno niente a 
vedere con le operazioni di borsa, con le 
operazioni sui t i tol i pubblici . Se sì fosse 
fat ta la sottoscrizione mediante versamento 
graduale, io credo che il mercato avrebbe 
assorbito benissimo quei 75 mil ioni come 
già aveva assorbito la pr ima emissione del 
prestito d 'Afr ica . 

È vero che il ministro ha risposto in 
Senato che la restrizione, in par te almeno, 
non fu che una ripercussione della crisi che 
in quel momento si era manifestata in quasi 

i'i.'x l ime;c i to mondiale. Aia a me pare J 

g-e sia eccessivo di supporre questo, perchè, 
da noi, la violenza della crisi si è manife-
stata con un r incrudimento dei r iport i e 
degli interessi del 2 al 3 per cento, mentre 
sulle piazze regolatrici come quelle di Lon-
dra, di Par ig i e di Berlino gli sconti non 
sono aumenta t i sul mercato libero che di 
circa un mezzo a 7[8, al più. l 'uno pecrent o. 
[Segni affermativi del ministro del tesoro). Lo 
sconto ufficiale è stato toccato il 2 di ottobre 
dalla Banca d ' Inghi l te r ra portandolo dal 3 
al 4 per cento. I l 4 di ottobre è stato por-
tato al 4 per cento ,dal 3, pure dalla Banca 
di Germania. Ma si t rat ta , al massimo, di 
una differenza dell ' uno per cento, mentre 
che da noi la differenza è stata più grave. 

Nè si può credere che avessimo avuto 
una richiesta s t raordinaria di fondi dal-
l 'estero per sovvenire ai loro bisogni; in 
quanto che in quel mentre 1'.aggio da noi 
discendeva. Quindi questo fat to accenne-
rebbe piuttosto ad una tendenza al r impatr io 
dei mezzi disponibil i , che non ad una espor-
tazione. 

Passo al l 'ul t imo titolo del debito vitalizio. 
Ier i abbiamo udito 1' onorevole Maggio-

rino Ferrar is ral legrarsi perchè non si sono 
verificate al r iguardo le apprensioni, che 
forse ta luni hanno potuto esagerare, ma che 
na-scevano dal vedere salire di due o tre 
milioni all 'anno la cifra del nostro debito 
vitalizio. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris, che mi 
duole di non vedere qui, dovrebbe però ri-
cordare che quelle apprensioni, se non altro, 
hanno valso a prendere alcune misure non 
dirò di estrema efficacia, ma sempre di freno 
all 'accrescersi del debito vitalizio. P r ima 
misura fu quella di assoggettare tu t t i i de-
creti di collocamento a riposo alla contro-
firma del ministro del tesoro. La seconda 
misura fu di assegnare a ciascun Ministero, 
nel proprio bilancio, la somma delle rispet-
t ive pensioni, per cui, avendola sempre 
sott'occhio, ed avendone la responsabil i tà 
diretta, i singoli ministr i vengono ad essere 
meno proclivi ad accogliere le domande di 
collocamento a r iposo; infine un 'a l t ra misura 
è quella del consolidamento della spesa della 
guerra e della marina, nel quale consoli-
damento sono comprese anche le pensioni. 
Tuttavia, malgrado tale aiuto noi vediamo 
che anche in materia delle pensioni gli ul-
t imi esercizi dinotano maggiore larghezza. 

In fa t t i al 30 giugno 1899 si avevano 81 
milioni 819 mila l i re; al 1903 abbiamo 61 
milioni e 572 mila, una diminuzione quindi 
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di 100 mila l i re; nel 1901- 81 milioni e 539 
mila lire, al tra diminuzione di 186 mila lire. 
Invece, nel 1902, quando incomincia a fun-
zionare il consolidamento della spesa della 
guerra e della marina, che avrebbe dovuto 
portare una diminuzione maggiore, perchè 
gli aumenti maggiori venivano appunto da 
quei due minis ter i mil i tari , allora f ed iamo 
un aumento di 351 mila* lire. E nel primo 
semestre dell'esercizio 1902-903, come ce lo 
insegna la relazione, abbiamo ancora un au-
mento di 210 mila lire, che ragguagl ia to ad 
anno, farebbe 400 mila lire, un aumento an-
cora maggiore di quello dell 'esercizio prece-
dente. Le somme sembrano non gravi, per-
chè si t ra t ta di centinaia di mila l i re; ma 
la tendenza mi pare che debba essere denun-
ziata. Ricordino i nostri colleghi, che per 
ogni milione di pensioni di più, si viene 
ad accendere un debito capitale di circa 11 
mil ioni; quindi, non è mica tanto picccolo 
l ' incremento di 100 o 200 mila lire a l l ' anno: 
perchè ogni 100 mila lire annue di pensioni 
fino a che quella schiera di pensionati, che 
è andata in riposo, in quell 'anno, abbia finito 
di percepire la pensione, ogni 100 mila lire 
^ i n u e . d i pensioni significano un milione e 
cento mila lire di debito capitale di più che 
si accende. 

E anche .questa una questione che do-
vrebbe essere regolata ; e mi pare che sia 
bene di vedere se non è possibile di fre-
nare questo carico del bilancio, qualora non 
lo si possa diminuire. 

Se non ci fosse stata quella preoccupa-
zione che l'onorevole Maggiorino Ferrar is 
disse esagerata, gli aumenti sarebbero stati 
certamente maggiori . Ora mettete sulla bi-
lancia da una parte il passivo, il danno d'una 
preoccupazione esagerata; dal l 'a l t ra mettete 
l 'a t t ivo di due o tre milioni all 'anno, che 
corrispondono a 20 o 30 milioni di debito 
capitale; e il vostro giudizio non potrà es-
sere t i tubante nel concludere: ben venga la 
preoccupazione^ se ci deve condurre ad un 
notevole risparmio. 

Al r iguardo delle pensioni (lo nota il 
nostro relatore) si erano fa t te nel 1897-98 
da una Commissione speciale diverse pro-
poste, dist inte per gruppi , a seconda della 
loro posizione legale. Un primo piccolo 
gruppo era di provvedimenti che si pote-
vano prendere senza toccare la legislazione ; 
con un secondo gruppo, si chiedeva qualche 
leggera riforma,, qualche ritocco alle leggi 
v igent i sulle pensioni; in fine, con uno stu-
dio più largo, che venne soltanto nel 1898 
si proponeva una cassa di previdenza. 

L'onorevole ministro del tesoro, nella sua 
esposizione finanziaria del 1901, toccò anche 
questo tema. Io però non gli chiedo se abbia 
intenzione di creare la cassa di jprevidenza : 
forse, egli mi direbbe che oggi ' t roppe cose 
stanno sul tappeto, perchè si pensi anche ad 
essa che è un organismo di grande levatura 
pel quale occorrono molti mezzi e sacri-
fizi. Io invece mi fermo ad una domanda 
assai più modesta, che riproduce una delle 
poche proposte che erano state fa t te in quel 
tempo, nel 1897*88: vale a dire, non crede 
il ministro sia il caso, per tu t t i gli impie-
gati di nuova nomina, di accantonare, di 
mettere in disparte le relat ive r i tenute? 

Non dico mica le r i tenute di tu t t i gl 
impiegati , anche di quelli che sono già in 
servizio; dico solamente le r i tenute dei nuo-
vi impiegati . La somma è piccola ; il sacri-
fizio per il tesoro è anche piccolo ; di poi 
aumenta gradatamente ma per modo che il 
carico verrà ad essere, sicuramente senza 
nessunissima molestia, sopportato dal bi-
lancio ; e, f ra qualche anno, avremo un fondo 
ragguardevole. 

Non mi dite, colleghi, che all 'avvenire 
ci penserà chi viene. Se non mett iamo le 
radici delle cose oggi, domani, f ra un anno, 

I f ra venti anni, le cose non potranno esser 
| mature. Se noi facciamo, oggi, atto di pre-

videnza, in allora, poco a poco, verremo a 
creare una situazione assai migliore deL 
l 'odierna, e per la quale ci verrà qualche 
lode. 

E ' il caso di colui che p ianta degli al-
beri. Domandatelo all 'onorevole Baccelli, se 
egli creda di non effettuare opera utile nel 
favorire il rimboschimento unicamente per-
chè se ne vedrà il f ru t to soltanto f ra t renta , 
quaranta o cinquanta anni. Là dove cresce-
ranno foreste, il suo nome sarà ricordato 
come quello di un uomo che ha cercato di 
fare il bene del suo paese. 

Quello che domando al ministro lo do-
mando anche per un 'a l t ra ragione. 

Veda, onorevole ministro, ci sono molt i 
funzionari dello Stato, i quali credono di 
rilasciare somme grosse per quanto r iguarda 
il servizio delle pensioni, mentre che in--
fa t t i la somma che ciascun impiegato ri-
lascia non è che una frazione del premio 
necessario a costituire la pensione di cui 
egli poi godrà; inoltre agli impiegati , nel 
vedere assorbita la r i tenuta dei loro sti-
pendi nella grande caldaia del bilancio 
dello Stato, par© quasi che si faccia una 
sottrazione al loro avere, al loro patrimonio. 
Ora, se si mette in disparte queste piccole 
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somme ohe col tempo potranno diventare 
•una grossa somma la loro preoccopazione 
cesserà, mentre noi prepareremo così piano 
piano, senza quasi saperlo, la soluzione del 
grosso problema. Io non domando molto, 
perchè so benissimo come i ministri del te-
soro sono restii ad accogliere progetti che 
implicano sacrifìci notevoli per il bilancio. 

I l nostro relatore si è occupato diffusa-
mente, con molte tabelle, degli Istituti di 
emissione. Egl i dimostra il lungo cammino 
che si è fatto dagli Istituti stessi nel risa-
namento, nel l'accumulare riserve, nel venire 
sempre più in aiuto al commercio ; egli ci 
dice che la loro cassa è aumentata dal 1898 
al 1902 di quasi cento milioni ; che i fondi 
accantonati sono aumentati in egual periodo 
di tempo di quarantatre milioni; egli dice al-
tresi che il portafoglio è aumentato dal 1896 
di 92 milioni ed i titoli di Stato di 113 mi-
lioni. E qui mi fermo, onorevole ministro, e 
le chiedo se non le pare che i nostri congegni 
bancari, che furono studiati elettissimamente 
e sono tanto più da ammirare, perchè sor-
sero in condizioni di difficoltà senza pari, 
se non le pare, dico, che siano oggi suscet-
tibili di qualche ritocco anche al riguardo 
dell' impiego nei titoli pubblici. 

Oggi la massa dei titoli pubblici posse-
duti dagli Istituti di emissione è di 260 mi-
lioni; come vedete è una somma molto rag-
guardevole, ed andrà sempre crescendo per 
forza degli ordinamenti stessi della legge-
Per esempio col fondo di accantonamento 
della Banca d'Italia e del Banco di Napoli 
che devono per legge investirsi in titoli. Ora 
non si potrebbe prescrivere che gli investi-
menti di questi titoli fosse fatta dagli Isti-
tuti sulla massa di quelli disponibili che 
essi già posseggono senza attingerli al mer-
cato ? Così non verebbe ad accrescersi la 
massa dei titoli da essi posseduti. Una pro-
posta simile io aveva fatta nel 1900, ma 
non venne in discussione e rimase lettera 
morta. Però le raccomando all' attenzione 
dell'onorevole ministro, perchè veda se non 
sia il caso di riprenderla in esame. Lasciar 
continuare ad accrescere indefinitamente la 
somma dei titoli di Stato posseduti dagli 
Istituti di emissione può presentare qualche 
inconveniente, non un pericolo assoluto ; non 
è ben fatto che un Istituto di emissione 
abbia una fortissima parte delle sue atti-
vità investita in un determinato modo tanto 
più che le disponibilità che esso impiega 
nell'acquisto^di nuovi titoli sul mercato, ven-
gono sottratte a quelle destinate al com-
mercio. 

m 

Così le immobilizzazioni sono diminuite 
di 290 milioni. Mentre la parte legale della 
circolazione si è ridotta, in conformità delle 
prescrizioni di legge, a 133 milioni, il to-
tale della circolazione stessa è salita a 184 
milioni. I l fenomeno deve rallegrarci, ono-
revoli colleghi, il fenomeno cioè che la 
circolazione totale, pure essendo cresciuta, 
non abbia impedito la scomparsa dell'aggio. 
E ' un risultato che non so bene spiegare, 
ma che s'impone alla nostra attenzione. 

Quindi non mi permetto di darne una ra-
gione, che non conosco neppur io. 

Fasce, relatore. La copertura metallica. 
Rubini. La copertura metallica non ba-

sta : certo la copertura metallica costituisce 
una garanzia morale, oltre che una garenzia 
effettiva, che fa apprezzare di più il biglietto. 
Ma se realmente la circolazione fosse esu-
berante venga essa dal rappresentare della 
riserva metallica in pieno, sia invece assi-
stita solo in parte da riserva metallica, tut-
tavia l'ingombro peserebbe sul mercato. E 
un problema che merita di essere studiato 
poiché contrasta in parte con il modo con-
sueto di vedere al riguardo. 

Affine al tema della circolazione cartacea 
è quello della circolazione metallica. Non 
solo nelle casse degli istituti, ma anche nelle 
casse del tesoro la valuta metallica è aumen-
tata, ed è desiderabile che approfittando di 
questo momento in cui siamo alla pari con 
l'oro, questo movimento ohe ritengo molto 
sano, possa continuare. 

È pur trattata nella relazione quella parte 
di circolazione che riguarda gli spezzati, la 

I minuta moneta, di nichel e di bronzo. Il 
relatore ivi fa una raccomandazione al mini-
stro, ed è che abbandoni il tipo dei cente-
simi 25 di nichel e invece si appigli a 

| quello di 20. A suo tempo potrà nel tipo di 
20 centesimi puro nichel essere convertito 
anche il tipo da 20 centesimi in nichel spu-
rio, che ora è in circolazione. 

Su tutto il resto il relatore pienamente 
conviene con il ministro, vale a dire af-
fretta con i suoi voti (ed io lo faccio pure) 
il momento in cui anche il bronzo da dieci 
centesimi possa essere ritirato e sostituito 
da monete di nichel di pari valore. 

Ma la questione delle monete di nichel da 
25 centesimi è una questione che preoccupa 
molto il commercio minuto giornaliero. I l 
ministro non l'ignora forse, perchè gli sarà 
pervenuto qualche lagno: trova il pubblico 

j che queste monetine di nichel si confon-
! dono con le lire d'argento per il volume e 

nella parte specialmente dove è raffigurata 
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l 'aquila. Vero è ohe nel rovescio la cifra è 
scritta molto in grande. Ma guai se si do-
vessero capovolgere tutte le monete per 
riconoscere se sono o non sono di un de-
terminato valore: è necessario che si di-
stinguano a prima vista da un lato e dal-
l'altro. Se la moneta fosse di dimensione 
minore, vale a dire se avesse la stessa di-
mensione del nichel misto da 20 centesimi 
e il conio da ambo i lati fosse diverso da 
quello della lira, allora è certo che la con-
fusione sarebbe molto più difficile. Io uni-
sco, per quanto mi è possibile, le mie pre-
ghiere a quelle del relatore perchè il mi-
nistro voglia rimanere fedele al pezzo da 
20 centesimi: d'altronde il pubblico se ne 
trova bene e non ha mai domandato che i 20 
centesimi fossero sostituiti con pezzi di va-
lore diverso. Quindi anche giova di non tur-
bare l'uso continuato, giova seguirne l'abi-
tudine ormai invalsa. 

L'ultimo argomento trattato dal nostro 
relatore, anch'esso con abbondanza di note 
e di tabelle, è quello della cassa depositi e 
prestiti. Siamo qui di fronte ad una delle 
più belle creazioni della nostra finanza, crea-
zione che data dal 1875. 

\ oi non vi aspettate certo che io vi an-
nunci tutti i movimenti questa grande isti-
tuzione dall'epoca in cui essa fu creata fino 
ad oggi. Creata dapprima per scopi modesti, 
essa è andata via via ingrossando sia per l'in-
grossare degli scopi originari, sia per l'ac-
cessione di una quantità di altri servizi che 
essa finora disimpegna egregiamente. Si 
è arrivati (dico soltanto le cifre principali) 
a un deposito di numerario di 950 milioni, 
di cui 800 circa rappresentano il risparmio 
postale, con un impiego in titoli di Stato 
di 700 milioni. Ed anche qui forse ricor-
rerebbe una parte di quelle osservazioni che 
ho fatte a riguardo dell'investimento in ti-
toli di Stato delle riserve a delle disponi-
bilità degli istituti di emissione, ma non 
mi dilungo. I prestiti ai Comuni, alle Pro-
vincie e ai Consorzi fatti direttamente, 
formano 395 milioni, quelli in cartelle 138 
milioni; in totale 513 milioni. Con ciò la 
Cassa ha reso ragguardevoli servizi a molti 
corpi locali, che, senza il suo aiuto, si sa-
rebbero trovati in condizioni finanziarie assai 
meno felici d'oggidì. 

I/onorevole relatore dice: la Cassa non 
deve temere di fare nuovi servizi, di assu-
mere nuove funzioni. Anch' io sono di que-
sto parere. Però, onorevole ministro, io rav-
viso nella consistenza patrimoniale della 
Cassa un capitale gelosissimo e per l'origine 

e per gJi scopi. Bisogna guardare bene, prima 
che questo capitale sia avventurato in inve-
stimenti che potrebbero, se non oggi, più 
tardi, offrire pericoli. 

Si è detto una volta da taluno, che la 
Cassa depositi e prestit i fin ad ora non ha 
avuto perdite. E vero ciò, ma è anche vero 
che essa ha accordato molte proroghe. Se 
un negoziante che ha nel suo portafoglio 
delle cambiali che vengono a scadenza, ac-
corda una mora al suo debitore e sostituisce 
le cambiali scadute con altre a scadenza 
più tardiva, egli contabilmente non ha per-
duto nulla. Ma si può dire che il suo por-
tafoglio offra il medesimo pregio? E di que-
ste operazioni di proroga la Cassa depositi 
e prestiti ne fa abitualmente. Ora la Cassa 
è fatta per le operazioni; sono la sua vita; 
neanche saprebbe come impiegare altrimenti 
le sue attività; ma prima di concedere i 
denari, che provengono specialmente dal 
risparmio sudato del popolo, è mestieri ren-
dersi esatto conto delle operazioni medesi-
me; si tratta di denari che da un giorno 
all'altro potrebbero essere richiesti e che 
potrebbero mettere l'istituto in imbaraz-
zo, allorquando in quel giorno esso non 
si trovasse in istato di fronteggiare a tutte 
le richieste. Con ciò non intendo menoma-
mente indicare un dubbio, ma intendo sem-
plicemente di accennare ai pericoli che po-
trebbero sorgere in avvenire. Ed io spero 
di avervi tutti concordi nel chiedere che si 
faccia opera, al fine che questi denari del po-
polo vengano maneggiati con la più grande 
cautela. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Di Broglio (ministro del tesoro). Più che 
fare un discorso, io debbo dare delle rispo-
ste all'onorevole Rubini, l'unico oratore che 
abbia preso parte a questa discussione. Nel 
rispondergli, anche per maggior chiarezza, 
seguirò l'ordine stesso da lui tenuto nelle 
domande. 

L'onorevole Rubini ha fatto una prima 
osservazione di ordine contabile e si è la-
gnato che il tesoro ritardi i pagamenti dello 
Stato, in guisa che i residui passivi am-
monteranno al 30 giugno 1903 a ben 440 
milioni, somma che egli dice assolutamente 
sproporzionata, in relazione all'ammontare 
annuo dei nostri pagamenti. 

Non mi fermerò sulla parte contabile 
formale ed in proposito formulerò una di-
chiarazione che può sembrare troppo recisa. 
Io alla forma dei conti bado assai poco, 
preferisco considerarne la sostanza, poiché 
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in logismografia compaiono bene spesso 
figure contabili che non rappresentano nulla 
in se stesse ; per esempio un ritardo di re-
golazione tra il debito pubblico e il tesoro 
basta per produrre una situazione momen-
tanea molto elevata di residui. 

Rubini. Ma io ho parlato di residui pas-
sivi, non di debiti o crediti del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Ho citato un 
esempio di fatto per dimostrare che tal volta 
le cifre prendono una apparenza diversa 
da ciò che rappresentano in realtà. Quanto 
alla prontezza nei pagamenti l 'onorevole 
Rubini sa cosa può fare il ministro del 
tesoro; egli non può pagare che a l iquida-
zioni compiute; ed io lo posso assicurare 
nel modo più assoluto che lo Stato non andrà 
mai soggetto a qualsiasi responsabili tà per 
ritardi che si frappongono dall 'Amministra-
zione del tesoro ai pagament i che sieno 
liquidati e per i quali ogni procedura sia 
perfetta, chè io curerò sempre la loro pronta 
esecuzione. 

Ad ogni modo terrò conto della sua os-
servazione e, quando mi possa esser dato, 
non mancherò di sollecitare il disbrigo delle 
liquidazioni anche pressoio Amministrazioni 
da cui dipendono. 

Una seconda domanda dell'onorevole Ru-
bini riflette l ' indennità della Cina. 

Posso annunciare alla Camera che la Cina 
ha pagato le due semestralità scadute il 
primo luglio 1902 ed il primo gennaio 1903 
per una somma di L. 3,065,000. È sorto però 
un dissidio sul modo di pagamento, se cioè 
si debba dalla Cina fare in oro, come risulta 
dal protocollo firmato a Pekino, oppure si 
possa fare in argento. 

La questione si sta esaminando dai mi-
nistri esteri residenti a Pekino, ne posso 
prevedere quale sarà la loro soluzione e 
solo spero che possa riuscire sodisfacente. 
Aggiungo tut tavia che se venisse ammesso 
che i pagament i da par te della Cina si pos-
sono eseguire in argento anziché in oro, 
l 'importo della indenni tà da essa dovuta 
diminuirebbe sensibilmente, cioè di circa il 
tredici per cento (precisamente il 12 e 76). 
E questa la differenza tra il minor valore 
attuale dell 'argento, in confronto dell'oro, 
ed il valore dell 'argento preso a base del 
ragguaglio coll'oro nel protocollo di Pe-
kino. 

Un'ul t ima informazione posso dare ; la 
Cina vorrebbe che, ove venisse obbligata a 
fare il pagamento in oro, le fosse accordata 
la facoltà di esigere i dazi doganali in oro, 

ed anche questa proposta si sta esaminando 
a Pekino. 

L'onorevole Eubin i crede di poter dubi-
tare che negli ul t imi tempi si sia rallentato 
l 'assorbimento, da par te del capitale nazio-
nale, del nostro debito pubblico che ancor si 
trova all 'estero, ed accennò ad alcune cause 
di questo ral lentamento. Ebbene a me pare 
che egli non abbia ricordata la ragione vera 
o gli sia sfuggita. A mio avviso, la ragione 
vera è molto diversa, e molto più favore-
vole per noi delle altre da lui accennate. 
L' investi ta in titoli i tal iani rappresenta oggi 
uno dei migliori impieghi che si possano 
avere dal capitale. Anche all 'estero i pos-
sessori di capitali prima di mutarne l ' inve-
stita, ad esempio in un tre per cento in 
luogo del 8.92, quanto è offerto dal nostro 
5 per cento lordo, ci pensano molto. Posso 
assicurare la Camera che sarebbe al pre-
sente cosa non facile fare larghi acquisti 
di rendita i tal iana all'estero; anche il mer-
cato del consolidato i tal iano a Par ig i è li-
mitatissimo. 

Di questo fat to dobbiamo confortarci: 
non ci si r imandano i nostri t i toli pel mo-
tivo che ne paghiamo ancora un troppo 
alto interesse e perchè, per buona fortuna, 
il credito nostro è tale che non si nutre 
ormai, nemmeno dai più t imidi , il menomo 
dubbio sulla piena sicurezza degli impegni 
assunti dal Tesoro italiano, sulla garanzia 
completa che offre la situazione finanziaria 
dell ' I tal ia. 

L'onorevole Rubini è quindi disceso a 
r iparlare dell 'emissione del 3,50 per cento. 
Io speravo che dopo il giudizio della Ca-
mera in seguito all ' interpellanza mossami 

ì nel giugno dell 'anno scorso, e dopo la di-
I scussione che avvenne recentemente al Se-

nato, questa disputa fosse chiusa definiti-
vamente. L'avrei desiderato anche perchè 
non si risollevasse il ricordo di qualche 
precedente sul quale ormai sono interve-
nute spiegazioni definit ive. 

Ma dal momento che egli ha svolto di 
nuovo una serie di censure su questa ope-
razione, io pure sono obbligato a parlarne 
ancora. Ne parlerò però con quella limita-
zione che più mi sarà possibile. 

L'onorevole Rubini ha r ipetuto il lagno 
che il tesoro abbia affidato l 'assunzione di 
parte dei 75 milioni di 3,50 a banchieri che 
non sarebbero ascritt i all 'alta Banca. Egl i 
avrebbe preferito che l 'assunzione fosse stata 
assunta intieramente.. . 

Rubini. N o . 
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Di Broglio, ministro del tesoro. Permetta.. . 
da l l ' a l ta Banca. 

(Interruzioni dell'onorevole Rubini). 
Permetta , spero di poter r i fer i re il suo 

pensiero intiero. 
A patto però che se ne fosse fat ta la 

sottoscrizione pubblica. 
Rubini Ho detto semplicemente la sotto-

scrizione pubblica, e niente altro. 
Di Broglio, ministro del tesoro). Ad ogni 

modo, anche per questa bisognava passare 
attraverso un sindacato di banchieri ed ap-
punto per questa ragione non mi fermai 
sul procedimento della sottoscrizione pub-
blica. Ho già spiegato nell ' anno decorso 
cosa avviene di solito mediante la sotto-
scrizione pubblica, nè mi ripeterò. Ho scam-
biato t ra t ta t ive sulla misura, sul saggio del-
l 'emissione, e con l 'alta Banca non ero riu-
scito ad ottenere che 93,25, dapprima il 93, 
poi il 93,25, come ult ima proposta. Mi si 
facevano queste offerte, lo dissi già quando 
io sapeva che qualcuno di coloro, che sta-
vano così l imitat i con me, comperavano in 
borsa sopra il 97. A quattro punt i di più, 
onorevole Rubini ! 

Se ella vuole che privatamente le mostri 
qualche documento in proposito, le potrò 
dare anche questa soddisfazione. (Interruzioni 
del deputato Rubini). Adanque non potevo certo 
adat tarmi ad offerte così basse quando ve-
devo il mercato ormai andarsi consolidando 
a quattro punt i e più sopra della loro mi-
sura. 

Ma l'onorevole Rubin i dice : Voi avete 
turbato il mercato, col vendere a gente in-
capiente. (Interruzioni del deputato Rubini). La 
frase non sarà precisa, ma in sostanza è 
così che ella si pronunciò. 

Rubini. Bisogna r i fer ire quello che io 
dissi. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Ha detto a 
gente che non potè mantenere i suoi impe-
gni, il che poi vuol dire incapiente. 

Ora il fat to esatto è questo: tu t t i coloro 
eoi quali il tesoro ha t rat tato hanno com-
pletamente ed a precisa scadenza soddisfatto 
ai loro impegni. Tutt i . (Interruzioni del depu-
tato Ferrerò di Cambiano). Tut t i onorevole 
Ferrerò. (Altre interruzioni del deputato Ferrerò 
di Cambiano). 

Eìla fa segni negativi . Le posso assicu-
rare che hanno compiuto tu t t i il loro im-
pegno. 

Ferrerò di Cambiano. Parlavo di altre cose. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Semplice-

mente, che cosa è avvenuto? E avvenuto che 
minori e maggiori assuntori, meno la Banca 

d ' I ta l ia , hanno fatto il loro mestiere, cioè 
hanno rivenduto una parte, che non saprei 
adesso dir quanta, del titolo che aveano as-
sunto. Alcuni di coloro che avevano compe-
rato di quarta o di quinta mano, al punto 
di dover passare dalla speculazione alla rea-
lizzazione, pare che non avessero i mezzi 
necessari, e quindi andavano richiedendo 
i riporti . Per combinazione casuale, in quel 
momento si verificava una sensibile ristret-
tezza di denaro, che già avea obbligato la 
stessa Banca d ' I ta l ia ad uscire notevolmente 
dal l imite legale della circolazione. Nei ri-
guardi del tesoro avrei potuto benissimo 
lasciar correre le cose e lasciare che ci pen-
sasse chi si era messo nell ' imbarazzo ; ero 
sicuro di realizzare l ' impor to dei t i toli e-
messi, avevo una cauzione quale non credo 
che mai alcun ministro del tesoro abbia 
precedentemente richiesto, non avevo quindi 
il minimo dubbio, la menoma inquietudine. 

Ma il ministro del tesoro, onorevole Ru-
bini, non deve rimanere indifferente quando 
si temono perturbazioni nel mercato e deve 
procurare di portare una azione moderatrice 
anche sul movimento bancario con quei 
mezzi legi t t imi dei quali può disporre. Io 
non potevo permettere che un grosso per-
turbamento avvenisse per effetto di cause 
minime, transitorie, e tanto più quando po-
tevasi impedire in gran parte tale pertur-
bamento lasciando che la Banca d' I talia 
disimpegnasse quelle funzioni che sono di 
suo istituto. 

Come è intervenuta la Banca d ' I t a l i a ? 
È intervenuta in un modo che non ha 
recato alcun danno all' Is t i tuto e che non 
ha portato il minimo aggravio all 'erario. È 
questa seconda parte appunto che con la 
mia interruzione ho preso impegno di di-
mostrare all'onorevole Rubini . 

Rubini. Avevo già detto che la Banca pagò 
l 'uno e mezzo per cento sul supero dei 40 mi-
lioni del fondo disponibile e viceversa rice-
vette l 'uno e mezzo per cento sulle antici-
pazioni statutarie. Dunque vede che avevo 
già detto io che il tesoro... 

Dì Broglio, ministro del tesoro. Non è pro-
prio così! Voglio t ranqui l lar la meglio. 

Rubini. Ad ogni modo io non ho detto che 
il tesoro abbia perduto. Non mi faccia dire 
quello che non ho detto. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Voglio tran-
quillarla ancora 3 i più. Il tesoro ha tenuto 
30 milioni non costanti, ma scaglionati per 
un breve periodo (si cominciò con assai 
meno, ma il massimo fu di 30 milioni), 
senza pagare un centesimo sulle anticipa-
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zioni s tat iutare ohe venivano a rappresen-
tare. I 30 milioni nulla costarono al tesoro, 
che non ne pagò alcun f ru t to : ma l'onore-
vole Rubini m' insegna che in questa ma-
niera la Banca d ' I tal ia ha potuto accrescere 
di a l t re t tant i milioni il suo limite legale 
di circolazione. Adunque per la Banca d'Ita-
lia il vantaggio di impiegare a buonissimo 
saggio 30 milioni e per il tesoro il solo di-
sturbo di tenere questa somma, della quale 
non aveva bisogno, nelle sue casse por 
qualche settimana! Mi sembra davvero che 
l 'operazione non abbia fatto del male ad 
alcuno ! 

L'onorevole Rubini ha r ipetuta una af-
fermazione che io per la prima volta ho 
sentito pronunziare qui dentro, ma che avevo 
già letta nei giornali, specialmente in quelli 
che si occupano degli interessi dei banchieri, 
che cioè l 'operazione del 3 e mezzo non è 
riuscita. 

Rubini. Fon è riuscita al pieno come era 
stata immaginata. Non ho detto altro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. E inuti le 
facciamo tante sottilizzazioni, dica che non 
è riuscita in parte od in tutto, rimane sempre 
che non la crede riuscita. 

Rubini. No, io ho detto chiaro che non è 
riuscita così come era esposta nel disegno 
di legge e come si aspettava il Parlamento. 
Queste sono le mie parole precise. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Permet ta la 
Camera che io apra una parentesi, per dire 
all'onorevole Rubini che mi pare egli non 
abbia inteso lo scopo principale benché in-
diretto della emissione del t re e mezzo. 
L'emissione di questo titolo fu fa t ta per 
una piccola causa, quella già indicata dal-
l'onorevole Rubini , per trovare i mezzi, anzi 
dirò meglio per trovare, per la estinzione 
dei buoni a lunga scadenza, mezzi diversi 
da quelli che erano a disposizione del mi-
nistro del tesoro; in altri termini per poter 
chiudere la emissione del quattro e mezzo, 
che serviva a tale scopo, e che era un titolo 
divenuto impossibile, a motivo del suo alto 
saggio di interesse. 

Questa fu la ragione, più apparente, che 
aveva uno scopo immediato, diretto, benché 
piccolo. A questo scopo si è fa t ta un'appen-
dice, un'aggiunta, e l 'onorevole Rubini è 
stato così sottile nella sua critica da venirmi 
a- ricordare che tale aggiunta io la proposi 
non so se 15 o 20 giorni dopo la presenta-
zione del progetto di legge, nel periodo cioè 
durante il quale esso rimase dinanzi alla 
Commissione del bilancio. Meglio tardi che 

mai, potrei rispondere all 'onorevole Rubini; 
ad ogni modo sono arrivato a tempo 

L 'aggiunta riflette, se bene ricordo, la 
d ispos isene per la quale si prò vvide alla con 
versione delle obbligazioni ferroviarie. Ed 
in proposito, l 'onorevole Rubin i ha esposto 
una lunga distesa di considerazioni per di-
mostrare che questa conversione è un'opera 
dannosa, non conveniente almeno. (Denega-
zioni del deputato Rubini). 

Veda, onorevole Rubini , io forse non 
sarò sempre preciso nell 'afferrare il suo pen-
siero sempre sottile, ma Ella se li prepara 
i suoi discorsi ed io devo cogliere a volo le 
sue parole e rispondere all ' improvviso; quindi 
qualche volta posso essere inesatto nella 
frase. 

La ragione principale dell 'opportunità, 
secondo l'onorevole Rubini , starebbe in que-
sto, che si è sostituito, e si va sostituendo 
un debito consolidato ad un debito redimi-
bile. Mi pare che la ragione principale da 
lui indicata sia stata questa. Il fatto è vero, 
ma ho provveduto ai rimedio. Dispero di 
persuadere l'onorevole Rubini , mentre gli 
spiegai la cosa ripetutamente, ma io ho 
provveduto all' inconveniente. 

I l fondo di accantonamento stabilito con 
la legge che creò il tre e mezzo è più che 
sufficiente per estinguere il nuovo consoli-
dato che sarà emesso per la conversione delle 
obbligazioni ferroviarie. Questo fondo sarà 
anzi esuberante, se come ho fat to sin ora 
si continuerà ad accordare premi non troppo 
alti per la conversione delle obbligazioni. 

L'onorevole Rubini mi ha fatto la solita 
considerazione: ma verrà un bisogno, ed il 
vostro fondo di accantonamento se ne andrà! 
Tutto può avvenire, ma se dovesse arrivare 
un bisogno così estremo per il quale lo Stato 
italiano dovesse ricorrere agli ul t imi espe-
dienti possibili, la conseguenza sarebbe que-
sta, che se non si avesse la risorsa del fondo 
di accantonamento, si dovrebbe ricorrere al 
credito, e vi si ricorrerebbe chissà in quali 
condizioni, e con qual saggio di interesse. 
Per cui mi pare che la sua obbiezione cada 
molto facilmente. Ad ogni modo l'operazione 
come fu predisposta da me r ipara ad ogni 
inconveniente ; se altri la guasti la colpa 
non sarà mia. 

Dunque l'onorevole Rubini (torno al punto 
dove mi ero fermato) disse: l 'operazione non 
è riuscita. Non so, ma non mi pare di es-
sere esigente se io mi lagno un po' della 
incontentabili tà dell 'onorevole Rubini a mio 
riguardo. Senta, vediamo un po' qualche 
confronto. 



Atti Parlamentari — 7202 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° MAGGIO 1 9 0 3 

L'emissione del 4 e mezzo, quei titolo, 
che Ella predilige in confronto del 3 e mezzo 
perchè interno, mentre il 3 e mezzo è in-
ternazionale... 

Rubini. Ma non al 4 e mezzo. 
Di Broglio, ministro del tesoro ... l 'emissione 

del 4 e mezzo avvenne quando il consolidato 
5 per cento era attorno a 90 o 91. Faccia 
il ragguaglio del rapporto dell' interesse e 
vedrà che l 'emissione si sarebbe dovuta fare 
qualche cosa sopra alla pari, sopra il 100. 

Elimino subito un'obiezione che forse 
sarà nel pensiero di qualcuno: ma allora 
eravamo dopo Adua ! Eravamo veramente 
già un po' lontani dal momento doloroso di 
Adua, ma poi f rancamente Adua non si trova 
nè alle porte dell'Isonzo nè presso a Susa? 

e da quell'episodio dolorosissimo non poteva 
sorgere il pericolo di gravi difficoltà finan-
ziarie! 

Ebbene invece della pari, a cosa fu emesso 
il 4 e mezzo ? 

A 95,25, cioè a 4,75 in meno del saggio 
giusto che avrebbe dovuto avere. Io ebbi il 
torto di emettere il mio titolo a circa 7 punt i 
sopra il saggio giusto. Sette e quattro for-
mano undici. Ripeto avrò avuto qualche torto, 
secondo qualcheduno, ma undici lire di van-
taggio su cento di emissione non so davvero 
quando le avremo ancora. 

Quanto alla successiva riuscita dell'ope-
razione, io trovo che il titolo ha guadagnato 
due altri punt i all ' interno duranto il breve 
periodo decorso dall 'emissione ad oggi ,parmi 
dunque che la sua fortuna non sia stata in-
felice! Si osserva: il titolo non è andato al-
l'estero. Non poteva andarci, per la semplice 
ragione che finora venne emesso in misura 
così l imitata che ben poco ne può uscire 
d 'I tal ia. Non è un titolo di debito nuovo; per 
buona fortuna serve esclusivamente a sur-
rogare debiti vecchi, cioè i buoni a lunga 
scadenza, e le obbligazioni ferroviarie che 
si convertono. Una parte delle obbligazioni 
ferroviarie sarà stata convertita dalla spe-
culazione, ma i boni a lunga scadenza ed 
il maggior numero delle obbligazioni rap-
presentavano capitale interno, quindi è na-
turale che i loro possessori non abbiano 
fatto altro che cambiare titolo contro ti tolo. 

Però una piccola parte del 3.50 ha var-
cato le Alpi, e già da qualche tempo si ne-
gozia nel più grande mercato europeo dei 
valori di Stato. Ebbene a Parigi , anche nel 
mese corrente il titolo è sopra alla pari. 
Nella prima decade di aprile troviamo che 
la media dei saggi è di 100,75 ; nella se-
conda decade oscilla da 100,30 a 100,50 e 

100,60. Al 25 aprile, media, 100,60 massimo 
100,70 minimo, 100,40. Per l ' indole del mio 
ufficio devo badare ai l istini finanziari, an-
che esteri, ebbene ricevo anche oggi un gior-
nale francese di banca che fra i valori di 
primo ordine segna il 3 e mezzo per cento 
italiano, e lo vedo quotato a 100 e 40 cen-
tesimi. Io sono sodisfatto di questo risultato, 
mi auguro che si conservi, e mi sembra che 
dovrebbe bastare a rendere sodisfatto anche 
1' onorevole Rubini . 

Rubini. Chiedo di parlare per fat to per-
sonale. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Dirò brevi pa-
role sulla quotazione all'estero, dacché non 
solo ne parlò l 'onorevole Rubini, ma se ne 
occupano eziandio gli uomini di banca. La 
quotazione sui mercati germanici è cosa fa-
cile, occorre sostenere qualche spesa, e non 
c'è quasi altro a fare. Invece la quotazione 
a Parigi , per disposizioni colà vigenti, si può 
ottenere per un titolo, quando si faccia 
la dichiarazione dell' ammontare del titolo 
stesso e della sua costituzione: in altri ter-
mini si può avere la quotazione a Par igi 
per un titolo che rappresenti un determinato 
capitale, e di cui consti la divisione sia per 
serie, che per numero e qualità dei vari 
certificati. 

A queste norme non è possibile eh' io 
dia soddisfazione, almeno per ora, mentre 
il nostro nuovo tre e mezzo fu bensì emesso 
per gli obiettivi minori ai quali ho già 
accennato, vale a dire surrogazione di buoni 
a lunga scadenza e conversione di debiti 
redimibil i ferroviari, ma ha un altro scopo, 
e mi meraviglio, onorevole Rubini , che Ella 
10 abbia disconosciuto nel suo discorso. Ma 
come si potrebbe fare la conversione del 
cinque per cento se non avessi prima creato 
11 titolo che doveva sostituirlo? Era neces-
sario preparare il titolo nuovo che dovrà 
surrogare il vecchio, e questa fu la ragione 
principale della creazione del t re e mezzo, 
ragione, del resto, che tu t t i hanno compresa 
perchè non fosse conveniente parlarne nel 
disegno di legge. I l nuovo titolo adunque 
ha per il momento una applicazione l imi-
t a t a : cominciò da 80 milioni circa, ora colle 
conversioni ferroviarie la sua circolazione 
si aggira su 200 milioni; ma la strada che 
egli deve percorrere è ben lunga ancora. E 
quindi impossibile determinare il capitale 
che esso rappresenta, e così non è possibile 
specificarne le serie in cui sarà diviso ed 
offrire le varie indicazioni di fatto che si 
richieggono. 

Se mi fossi acconciato ad una divisione 
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del titolo, cioè a farlo quotare o per l ' im-
porto già emesso at tualmente o per una 
certa quanti tà che approssimativamente si 
sarebbe potuto calcolare di emettere in un 
certo periodo di tempo, ri tengo che la quo-
tazione a Parigi non avrebbe incontrato 
difficoltà. Ma avrei commesso un grave 
errore, avrei deprezzato il titolo, dividen-
dolo in due parti , una quotata all 'estero ed 
una no, con la probabili tà, o, meglio, colla 
certezza che il valore at t r ibui to all 'una 
fosse diverso da quello dell 'al tra {È vero!). 

Queste le ragioni per le quali non af-
f re t ta i le pratiche per la quotazione al-
l 'estero. Del resto anche sulla importanza 
della questione non bisogna esagererò troppo. 
I buoni ti toli vanno fuori del loro paese di 
origine anche indipendentemente dalla loro 
quotazione nelle borse straniere. Per questo 
movimento ciò che più importa è la solidità 
del loro credito, ossia la loro sicurezza, poi 
ha grande importanza la misura dell ' inte-
resse. Ora noi possiamo essere ben lieti che 
nessuno dubit i più della sicurezza completa 
che presenta l ' invest i ta nei nostri consoli-
da t i ; e se con una buona finanza questa 
fiducia si mantenga, il mercato estero sarà 
sempre più aperto per i nostri titoli, anche 
indipendentemente dalla loro quotazione 
nelle borse straniere. 

Mi duole di aver interrotto l'onorevole 
Rubin i quando egli lamentava che fossero 
decorsi quattro mesi e qualche giorno tra 
la contrattazione del titolo e la sua con-
segna materiale. Ma doveva ri tenere in-
giusta tale critica quando pensava che per 
11 quattro e mezzo passarono, io credevo 
12 mesi, e mi si dice anzi ben 18 mesi, 
f ra la contrattazione e la consegna effettiva 
del titolo. Anche in questo la mia azione 
tanto combattuta dall 'onorevole Rubini non 
fu peggiore di quella degli altri . Non so, 
anzi dispero di aver persuaso l'onorevole 
Rubini , ma confido di aver dato alla Camera 
sufficienti e soddisfacenti spiegazioni in or-
dine alla emissione che egli ha tanto cen-
surata. (Approvazioni). 

Ed ora, sia pure piuttosto tardi , posso 
cominciare a trovarmi alquanto di accordo 
con l'onorevole Rubini . Egli ha toccata la 
questione del debito vitalizio. A dir vero 
l ' incremento di tale debito è così tenue che 
non mi sembra possa dare luogo ad ap-
prensioni. 

lo avrei qui un conto diverso da quello 
fatto dall'onorevole Rubini . Si t rat terebbe 
cioè di un aumento nel periodo da lui indi-
cato, di sole 12 mila lire... 

Fasce, relatore. 209 mila lire. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Siano pure 

209 mila lire ; non ho avuto tempo di con-
trollare questa cifra ; ma, onorevole Rubini , 
Elia che è uomo così dil igente e così colto 
in cose finanziarie dovrebbe ricordare le 
cause di tal fatto. Quando intervengono per 
esempio leggi sui l imiti di età le quali, 
estendendo l'azione di leggi precedenti, con-
feriscono a centinaia ed a migliaia di per-
sone il dirit to del collocamento in pensione 
dopo un determinato numero di anni di 
servizio, il ministro non può rifiutarsi di 
riconoscere un tale diritto. Se gli st ipendi 
aumentano, e di conseguenza crescono le 
pensioni, neppure io posso impedire tale 
aumento. A proposito di un numeroso per-
sonale degli arsenali che ha diritto alla 
pensione in età ancora robusta io ho a lungo 
l i t igato con l'onorevole ministro della ma-
rina (non svelo un grande mistero) e gl i 
obbiettava : voi avete un determinato stan-
ziamento nel bilancio per le pensioni, e per 
quanto il bilancio sia consolidato io non vi 
posso permettere di andare oltre. Se non 
vi basta, provvederete nel bilancio prossimo 
col domandare un fondo maggiore. Sa che 
cosa mi rispose l'onorevole ministro della 
marina ? Se ella non vuol dare il denaro 
a me, lo darà poi, con aumento di spese 
giudiziarie e di interessi, a coloro che hanno 
diri t to di essere messi in pensione e che 
ne faranno domanda in giudizio , come 
l 'hanno fat ta in via amministrat iva. Ed io 
non potei dargli torto mentre l 'argomento 
era perentorio. Dovetti cedere. 

Sonnino. Ma il bilancio è consolidato. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Lo dissi già, 

ma io volevo che si tenesse fermo quel 
fondo per le pensioni, che nei l imiti del 
consolidamento era stato messo a disposi-
zione colla legge annuale del bi lancio. 

Era una maniera di procurare l ' interesse 
del tesoro, ma innanzi alla forza della legge 
della quale si reclamava l 'applicazione, mi 
toccò cedere. 

Abbiamo poi altre disposizioni legisla-
tive, per citarne una quella relat iva ai ve-
terani. Gli assegni ai veterani sono appunto 
una delle cause del lieve aumento del de-
bito vitalizio, ma ciò pure discende dalla 
legge. 

Ad ogni modo, intendo le preoccupazioni 
dell'onorevole Rubini e non mi rifiuto di 
esaminare la sua proposta di sceverare le 
r i tenute dei nuovi impiegat i per farne un 
fondo di accantonamento. Ma non teme 
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l'onorevole Rubini ohe poi me lo mangino ? 
(Si ride). 

Temo però che vi sia una grossa diffi-
coltà d'indole giuridica. Non so quanto va-
lore abbiano certe dichiarazioni che in alcune 
Amministrazioni, ed in al tre no, si fanno 
firmare dai nuovi impiegati, per le quali 
essi si assoggettano a nuove disposizioni 
avvenire in ordine alle pensioni... 

Rubini. Bisogna fare una legge. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Ah allora si 

t ra t ta di aprire un capitolo nuovo. Se è un 
capitolo nuovo, ci penseremo. Oggi si t ra t ta 
di una pagina che non posso scrivere. Però 
come indirizzo mio, circa l 'aumento del de-
bito vitalizio, l'onorevole Rubini non si è 
forse accorto di un fatto abbastanza van-
taggioso. Io sono riuscito già ad ottenere 
da alcuni dei miei colleghi, provvedimenti , 
specie in occasione di r iforme di organici, 
per i quali alcune categorie di personale 
anche molto numeroso vengono inscrit te alla 
Cassa di previdenza invece di pesare sulle 
pensioni. Continuerò in questa iniziativa che 
mi pare buona, e ohe spero ot tenga l'ap-
provazione dell'onorevole Rubini . 

Della circolazione mi pare inuti le par-
lare, poiché tu t t i ne hanno riconosciuto il 
miglioramento qualitativo. Posso aggiun 
gere che non è superiore ai bisogni, che 
anzi gli Is t i tut i di emissione debbono sup-
plire alla riduzione imposta dalla legge per 
la circolazione obbligatoria con una circo-
lazione facoltativa, ma fortunatamente vi 
suppliscono con una circolazione che è inte-
ramente coperta da riserva metallica, e che 
accresce quindi il credito della circolazione 
cartacea. 

Questo fatto benefico prova che non esi-
ste quella eccedenza di circolazione che 
viene asserita e lamentata da alcuni. 

La circolazione di Stato non può essere 
diversa da quella che è, mentre non è pos-
sibile che la sola riduzione automatica, per-
chè regolata dalla legge, dei 41 milioni di 
bigliett i dati al banco di Napoli (oggi di-
venuti 34 o 35) per la ricostituzione del suo 
capitale. Parmi adunque che si possano tran-
quillizzare le inquiet i tudini di coloro che 
si preoccupano del preteso eccesso della cir-
colazione di Stato, del quale del resto non 
ho alcun sentore, anzi vi sono epoche del-
l' anno in cui la ricerca dei bigliet t i di Stato 
per parte delle tesorerie locali è continua, 
incessante tanto che il tesoro non è in grado 
di sodisfarla pienamente. Tut tavia 10 od 11 
milioni di Stato si potrebbero estinguere 
facilmente ; sarebbe una piccola diminuzione, 

ma pur sempre buona, e forse con qualche 
combinazione, cui sto pensando, non mi sa rà 
difficile ottenere questo risultato, che quan-
tunque di non molta entità sarà sempre un 
uti le passo. 

Non posso che associarmi interamente 
alle raccomandazioni di tutela e di prudenza 
dall'onorevole Rubini fat te al ministro del 
tesoro in ordine alla amministrazione della 
cassa depositi e prestiti . Soltanto dirò che 
anche in questa materia il ministro del te-
soro viene spasso abbandonato anche da 
uomini che vogliono passare per r igidi in 
fatto di finanza. Sono note le continue r i-
chieste da parte degli enti locali, per attin-
gere alla Cassa depositi con condizioni per 
la medesima troppo gravose e sono anche 
troppo noti vari progetti , che trovano ap-
poggio parlamentare, per i quali la Cassa 
dovrebbe prestarsi ad operazioni tu t t ' a l t ro 
che solide e sicure. 

Anche qui dentro certe iniziative ardi te 
e tendenti ad ottenere il concorso della Cassa 
nientemeno che per qualche centinaio di 
milioni hanno potuto raccogliere non so se 
cento o più firme, e f ra queste si leggono 
nomi di onorevoli colleghi severi che spesso 
rimproverano al ministro del tesoro di essere 
prodigo e di lasciare andare a rotoli la fi-
nanza italiana. (Si ride). 

Rubini. L a m i a firma no. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Non l'ho ve-

rificato, ma son sicuro che la firma dell'ono-
revole Rubini non trovasi in quelle do-
mande. (Si ride — Commenti). Creda però la 
Camera e lo voglia credere, onorevole Ru-
bini, che io sono pienamente convinto del la 
necessità e dello strettissimo dovere che ha 
il Governo di mantenere alto il credito ed 
intatto il patrimonio della Cassa depositi e 
prest i t i la quale raccoglie più centinaia di 
milioni che appartengono ai piccoli r isparmi 
del povero e dei minori abbienti. Non si 
deve lasciar succedere alcun fatto che scuota 
la fiducia che la Cassa gode presso il pub-
blico; e certamente lo Stato non potrebbe 
senza grave colpa lasciar passare disposi-
zioni qualsiasi che compromettessero anche 
in piccola misura l ' interesse dei depositanti . 

I prolungamenti dei termini nella resti-
tuzione dei prestit i si impongono talvolta 
anche malgrado la miglior buona volontà 
del ministro del tesoro; giacche le condi-
zioni finanziarie degli enti locali sono in 
molti luoghi molto difficili, ed è impossibile 
non aderire a qualche temperamento. 

Ho dovuto quindi più di una volta con-
discendere a prolungamenti^di rateazione, m& 
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ebbi la cura costante di accordarli senza 
peggiorare le condizioni della Gassa, e cioè 
mantenendo inalterato il saggio d'interesse 
delle concessioni originarie dei mutui e re-
clamando, sopratutto, le più sicure garenzie, 
vale a dire il rilascio delle delegazioni sulla 
sovrimposta. 

Da tale indirizzo non decamperò e queste 
mie dichiarazioni riusciranno tranquillanti . 

Una voce. C'è il nickel ! 
Di Broglio, ministro del tesoro. Ah, i l nickel! 

I l nickel è una questione più che altro di 
estetica. 

I l relatore della. Giunta ha dedicato un 
paio di colonnine della sua relazione alle 
nuove monete di nickel, e le osservazioni 
sue sono state suffragate dalla parola del-
l'onorevole Rubini . 

In fondo si dice questo: i l nickel da 25 
centesimi non ha ragione di esistere perchè 
esiste il pezzo da 20. Questa prima consi-
derazione è di ordine tecnico. 

Io intendo che o l'uno o l 'altro tipo 
vada tolto. Ma, poiché nella moneta erosa 
abbiamo un tipo buono che almeno è deco-
roso ed un tipo che è stato consigliato dalle 
necessità finanziarie del momento, in cui 
fu coniata, ma che ci mette in un livello 
molto basso in confronto delle altre nazioni 
anche per la moneta ero?a, io dico : to-
gliamo il tipo scadente vecchio ed aumen-
tiamo il tipo buono nuovo: questo è il mio 
proposito. 

S i afferma che la moneta di 25 centesimi 
non rappresenta la divisibilità decimale! 
Veramente non mi pare esatto. I l cento lo 
si divide perfettamente tanto per 20 che 
per 25. Ma indicherò la ragione per la 
quale scelsi il tipo di 25. Non vi è più la 
convenienza di rimettere in circolazione i 
pezzi da 50 centesimi d'argento che per 9 
o 10 milioni furono già rit irati : bisogne-
rebbe rifonderli, essendo nella massima parte 
molto logori e si andrebbe incontro ad una 
spesa e ad una perdita abbastanza rilevante. 
Inoltre dovetti tener conto che la moneta 
di 50 centesimi d'argento in molte Provin-
cie non è bene accolta; non so se la trovino 
troppo piccola e di troppo facile logora-
zione, ma so che, specie nelle Provincie 
meridionali viene facilmente respinta. Pen-
sai adunque di fare i l submultiplo della 
mezza lira con due monete di nikel da 25. 

Gol nickel da 20 centesimi non si fa la 
mezza lira la quale è uno dei termini di 
contrattazione più comuni in una gran parte 
d'Italia. Le contrattazioni minute si fanno 
m moltissime provincie per lira e per mezza 
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lira, la contrattazione per soldo è meno dif-
fusa. Quindi ho detto : poiché si deve creare 
un tipo nuovo, creiamo un tipo che corri-
sponda, con due pezzi, al pezzo della mezza 
lira. 

Vi è l 'altra crit ica per la quale si dice 
che la moneta di 25 centesimi si confonde 
con la lira. Ma non mi sembra che le due 
monete non possano facilmente distinguersi. 
Da un lato è impressa in modo chiarissima 
la cifra 25, il diametro è molto minore, i l 
contorno è diverso e soprattutto il colore 
del metallo diversifica assai. 

L'abitudine e l 'esperienza ripareranno a 
tutto. 

Certo si deve togliere dalla circolazione 
il pezzo di 20 centesimi ed in breve spero 
di poter presentare alla Camera un disegno 
di legge che elimini questa moneta che è 
quasi un duplicato. 

Mi sarò forse diffuso troppo nelle mie 
risposte, ma mi parevano necessarie per dis-
sipare le obbiezioni che si erano sollevate,, 
e spero che la Camera sarà rimasta soddi-
s fatta ! (Benissimo !) 

Presidente. L'onorevole Rubini ha chiesto 
di parlare per un fatto personale. Lo enunci. 

Rubini. Io potrei dolermi del tono di po*-
lemica che talvolta ha assunto la risposta 
del ministro del tesoro, mentre nelle mie 
parole non c'era ombra di polemica alcuna; 
e, se ho detto che l'operazione del 3 1{2 non 
era riuscita appieno, e se ne rilevai alcune 
conseguenze per il mercato, avevo però pre-
messo che, per quel tanto che era riuscita,, 
il ministro aveva fatto l ' interesse della fi-
nanza. Dunque, vede l'onorevole ministro, 
che non era assolutamente il caso, da parte 
sua, di farmi rilevare ciò che egli ha otte-
nuto, per poi chiedermi se io ero o non ero 
contento di questo risultato. 

Di Broglio, ministro del tesoro. E l'affetto per 
l'operazione; non per me. 

Rubini. L'onorevole ministro soggiunge :: 
ma come avrei potuto io metter mano ad una 
operazione più vasta, se non avessi prepa-
rato il mercato? Si sono fatte moltissime di 
queste larghe operazioni... 

Di Broglio, ministro del tesoro. I l titolo. 
Rubini . . . senza avere i l titolo nuovo sul 

mercato. Ma in ogni caso un titolo il quale 
voglia farsi un mercato, deve circolare ben 
più che per 150 o 200 milioni... 

Di Broglio; ministro del tesoro. Lo faremo. 
Rubini. Del resto, non c'è nessuna neces-

sità di tale specie Groschen ha fatto, la sua 
conversione del 3 in 2 3[4, ora 2 1\2; la Russia 
parecchie ; l 'Austria attualmente pure dal 4 
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al 3 3{4; nessuno ha avuto bisogno di pre-
parare il mercato, e via via. 

Quindi non c'è questa necessità, onore-
vole ministro, di gettare per saggio titoli 
nuovi sul mercato ; tanto più quando non 
sono masse di ti toli a sufficienza. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Per distacchi 
di 20 centesimi, si poteva fare. L' Austria 
ha il distacco di 20 centesimi. 

Rubini. Dico che non c'era una necessità 
tecnica. Altr i ministr i hanno fatto di quelle 
operazioni, senza aver preparato il mercato. 
Dicevo solamente questo. 

Riguardo alle pensioni, osservi che io ho 
tolte le cifre... 

Di Broglio, ministro del tesoro. Non ho in-
sistito. 

Rubini. ...dalla relazione dell'onorevole Fa-
sce, in quanto r iguarda la situazione del 
31 dicembre 1902; tut te le altre cifre le ho 
tolte dai consuntivi. 

L'onorevole ministro, per quanto riguarda 
la circolazione, ha dato delle notizie di cui 
io gli sono grato : vale a dire, che potrebbe 
anche trovar modo di accomodarsi e di ot-
tenere una breve riduzione della circolazione. 
Veramente, io non ho parlato di eccesso di 
circolazione; ho detto (forse l'onorevole mi-
nistro non mi stava attento) che bisognava 
trovar modo di frenare l ' investimento ulte-
riore, in titoli di Stato, delle disponibilità 
degli ist i tuti d'emissione. Però, Ella ha par-
lato anche d'una riduzione di circolazione, 
possibile, e sia pure per piccola somma, 
sempre ben venuta. 

Tanto meglio. Le raccomando quei tali 
otto milioni di circolazione a vuoto, che si 
crearono con la legge del 7 luglio 1901, come 
rappresentat ivo di una supposta perdita di 
biglietti , che non è ancora effettivamente 
constatata, di cui parlai l 'anno scorso. E, se 
mai, ci sarebbe il residuo di 45 milioni del 
Banco di Napoli, intorno a cui io oggi non 
ho voluto discorrere, perchè un nostro col-
lega maestro della materia, ha fatto per 
i giornali una proposta al riguardo. Egli 
fu l 'autore dell 'operazione; a lui, l'onore di 
proporne le modificazioni, ora che le condi-
zioni lo consentono. Però io debbo rammen-
tare alla Camera, che, fin dall 'anno scorso, 
in occasione dell' assestamento, ne avevo 
parlato anche io; cioè, avevo detto che la 
operazione di 45 milioni pel Banco di Napoli 
fu un'operazione buona per quel tempo, per 
quelle necessità, ma che oggi, per le mutate 
condizioni, se si fosse potuto t rasformarla 
e annullare la corrispondente emissione, sa-

rebbe stato buona cosa. Forse è a questa 
operazione che allude il ministro come sn-
scettibile di pronta, sebbene modesta, ri-
forma. 

Circa la Cassa depositi e prestit i , ono-
revole ministro, le mie parole, ho ¡detto, 
non riflettono un dubbio mio attuale speci-
fico; esse non esprimono che una conside-
razione pel futuro. So benissimo in quali 
difficoltà si trovi il ministro del tesoro, 
quando deve resistere alle domande della 
specie; come so che vi sono molti casi in 
cui non sarebbe opportuno, si avrebbe anzi 
torto, di resistere. Ad ogni modo, la mag-
giore accortenza è necessaria in questi casi: 
perchè il denaro del povero è molto più 
sacro, di tut to l 'altro. E (ripeto ancora, come 
ho chiuso le mie parole prima) credo di avere 
in questo, consenziente tu t ta la Camera. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Non mi sem-
bra che la replica dell'onorevole Sub in i 
richieda nuove spiegazioni ; mi occuperò 
quindi della notizia data da lui, che la 
Giunta generale del bilancio si è occupata 
della trasformazione di un'operazione fa t ta 
in addietro col Banco di Napoli... 

Rubini. No, n o ; non ho detto questo: ho 
detto che non voleva parlare dei 45 milioni 
dei quali avevo già parlato l 'anno scorso, 
perchè qui c'è l 'autore dell 'operazione che 
ha già licenziato per le stampe delle pro-
poste per una trasformazione. Io quindi 
non voleva togliere all 'autore stesso il me-
rito di t rat tare lui la questione. 

Dì Broglio, ministro del tesoro. La cosa è 
poco diversa per il mio movente. 

Ora per r iguardo a quell 'operazione, per 
la quale furono dati dal tesoro 45 milioni 
di bigl iet t i al Banco di Napoli, r i t i rando 
dal Banco stesso 45 milioni in oro, ed ob-
bligandolo ad investire i bigliett i in titoli, 
in modo che l ' interesse di questi serve a 
ricostituire il capitale del Banco, debbo 
annunziare che una trasformazione di questa 
operazione è già allo studio presso il Mini-
stero del tesoro, però sotto forma diversa 
da quella accennata ; e lo dico oggi alla 
Camera, poiché si è fat ta questione di prio-
rità.. . 

Rubini. Non per me... Ad ogni modo la 
ringrazio anche per l 'anno scorso. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Lo dico per 
evitare osservazioni in avvenire. La que-
stione è dunque allo studio, e ri tengo di 
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arr ivare ad una soluzione, per la quale si 
accrescerà di molto quell 'uti l i tà che il Banco 
di Napoli ha r i t rat to dalla operazione ini-
ziale. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Fasce, relatore. (Segni di attenzione) Vera-
mente non ha mai avuto ufficio più facile 
un relatore poiché il vero relatore è stato 
l 'onorevole Rubini , avendo egli fatto una 
recensione della mia relazione e in modo 
ta le che la discussione sulla relazione stessa 
si è fa t ta tra lui e 1' onorevole ministro. 
Non pertanto, siccome l 'onorevole Rubini 
mi ha rivolto cortesi parole di encomio che 
non merito, io lo ringrazio, anche perchè 
con la sua autorità ha dato più forza alle 
conclusioni alle quali sono venuto. Ma, ri-
peto, io non voglio intrat tenere a lungo la 
Camera, perchè a quest 'ora sarèbbe da parte 
mia una mancanza di riguardo verso i col-
leghi, (No, no !) tanto più che la questione 
può dirsi ormai esaurita. Dirò soltanto che 
non mi occuperò punto di quanto r iguarda 
riflette la situazione finanziaria, perchè di 
questa se ne è parlato esaurientemente nelle 
sedute precedenti e sarebbe temeri tà la mia 
il volervi insistere oggi. Debbo tut tavia af-
fermare con molto piacere, che la situazione 
del tesoro, in grazia ai benefici degli avanzi 
d i competenza dei precedenti esercizi, è note-
volmente migl iorata: i 360 milioni circa 
<di disavanzo si sono ridotti, con le pre-
visioni dell 'assestamento, a 300 milioni, ma 
con le previsioni che sono state fat te ieri 
si r idurranno a 273 milioni. 

E la riprova di questo benefìcio al te-
soro l 'abbiamo anche dai minori stanzia-
menti , che si sono fat t i in bilancio, per pa-
gamento degli interessi dei buoni del te-
soro e per quelli sopra le anticipazioni sta-
tu tar ie degli is t i tut i di emissione. 

Veniamo al Debito pubblico. Nella rela-
zione io ho esposto la condizione precisa del 
nostro debito pubblico: debito consolidato, 
debito redimìbile, debito variabile ne ab-
biamo tant i che su tut te le entrate dello 
Stato assorbono il 32,08 per cento. Certo è 
che un miglioramento anche da questo punto 
di vista si è verificato, inquantochè con la 
scomparsa dell 'aggio sull'oro o meglio col 
cambio alla pari, la massa degli interessi 
pagabil i all 'estero non è più gravata dal-
l 'onere del cambio. 

Altro beneficio è quello dovuto all ' affida-
vit: siamo andati assorbendo all ' interno una 
parte del debito pubblico che era pagabile 
all 'estero, e ne abbiamo in pochi anni assor-

bito per qualche miliardo. Questo prova che 
nel Paese (tolte alcune provincie disgraziate) 
vi è ancora una certa ricchezza, perchè oltre 
l 'assorbimento del debito pubblico dall 'estero, 
abbiamo circa 800 milioni investit i nelle 
Casse di risparmio postali presso la Cassa 
depositi e prestiti . Io mi auguro che invece 
di avere quest ' investimento il nostro capi-
tale possa essere avviato verso le fonti della 
ricchezza nazionale, verso le vere fonti della 
pubblica economia. 

I l mio amico Ferrar is Maggiorino, che 
mi duole di non veder presente, ieri inneg-
giava, con molta ragione e con molto ca-
lore, a una politica di lavoro, ma io non credo 
che si possa contemporaneamente fare una 
politica di lavoro e una politica di sgravi. 
L'ho scritto in un biglietto ad un nostro 
collega che vedo là : quando si vuol fare con-
temporaneamente una politica di lavoro e una 
politica di sgravi, si va contro al detto dei 
marinai delia nostra Liguria, che cioè non 
si può bere e soffiare contemporaneamente. 
(Si ride). 

L' operazione del 3.50 per cento. Oramai 
la mia parola non avrebbe più autorità : ne 
hanno parlato l'onorevole Rubini e l'onore-
vole ministro del tesoro, ed io non avrei nul la 
da aggiungere. L 'operazione del 3.50 per 
cento è stata lungamente e largamente di-
bat tuta nella Giunta del bilancio. L 'onore-
vole Rubini, ed io non eravamo d' accordo. 
Fu una lotta impari, perchè egli aveva una 
grande potenza di intelligenza e di compe-
tenza, mentre io modestamente mi sono op-
posto a lui, ed abbiamo vinto per la ragione 
del numero.... 

Di Broglio, ministro del tesoro. Oh ! Un 
momento... 

Fasce, rela'ore... Per la ragione del nu-
mero, perchè da una parte stavano le prime 
autorità finanziarie della Camera e dall 'al-
tra stavano le più modeste competenze. Ab-
biamo avuto ragione perchè eravamo due 
di più... 

Di Broglio, ministro del tesoro... Perchè ave-
vate ragione. 

Fasce, relatore... e anche perchè la ra-
gione stava dalla nostra parte. La ragione 
per la quale i miei colleghi della maggio-
ranza hanno potuto vincere non solo nella 
Giunta del bilancio ma anche nella Ca-
mera, e nel Paese, è stata (l 'ha detto l'o-
norevole ministro) perchè s' intendeva di 
creare un titolo che doveva essere il punto 
al quale si doveva mirare per quell 'altra 
operazione. E perchè questo titolo potesse 
avere una base sul mercato era necessario 
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ohe avesse un collocamento. P r ima ragione 
della ammissione del titolo, oltre quella 
grande che ho detto, era il pagamento, dei 
buoni del tesoro a lunga scadenza, che bat-
teva alle porte. Seconda, la conversione 
delle obbligazioni t re per cento ferroviar ie . 

I buoni del tesoro sono s tat i es t int i . 
Però le obbligazioni t re per cento non hanno 
avuto il r isul tato, come ben disse l 'onore-
vole Rubin i , che tu t t i ci aspe t tavamo. Io 
per un momento ho dubi ta to che il mini-
stro seguisse una via che non fosse la vera, 
perchè mi pareva che stesse t roppo lesinando, 
dando t roppo poco del premio che era in 
sua facoltà di dare. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Lo dicevano 
tan t i ! 

Fasce, relatore. Eg l i poteva dare premi di 
15 ed anche di 20 centesimi per quel l i che 
avrebbero presentato alla conversione un mi-
nimo di 60 mila obbl igazioni : invece lo si 
vedeva r idurs i a dare 7,6406 e 8,3200. Non 
arr ivò ai 10 centesimi. 

Pareva a me, come a molt i al tr i , che il 
minis t ro avrebbe dovuto aff re t tare l 'opera-
zione concedendo i l premio in maggior mi-
sura fino a raggiungere il l imi te segnato 
dalla legge. 

Ma rif let tendo poi meglio ho dovuto con-
vincermi ch'egli aveva fat to bene: le obbli-
gazioni che già avevano assunto sul mer-
cato un notevole aumento di valore, avrebbero 
inevi tabi lmente raggiunto un l imi te così 
alto da scontare e superare fors ' anche il 
premio che il minis t ro era in facoltà di ac-
cordare. 

Al punto in cui siamo io non dico se 
l 'operazione r iuscirà o no, è certo però che 
il Ministro con questa conversione potrà 

collocare ancora di questo t i tolo t re e mezzo 
per cento, senza portare alcun peso sul mer-
cato, e quindi senza pregiudicare i l t i tolo 
stesso come, per un momento, è avvenuto 
al la p r ima emissione in sosti tuzione dei 
buoni del tesoro a lunga scadenza quando 
cioè si incontrarono quelle difficoltà alle 

. quali ha accennato lo stesso ministro. Ma 
passiamo oltre. 

C'è un 'a l t ra ragione, per la quale l'ope-
razione è difficile ed è questa. Noi diamo 
tanto t re e c inquanta per cento in base al-
l ' interesse delle obbligazioni, come è stabi-
li to dalla legge, ma, così facendo veniamo 
ad est inguere un debito redimibi le che sa-
rebbe r imborsato, mediante sorteggio, a 500 
lire e non ne diamo effet t ivamente che 350 
circa. 

Sicché si dà un t i tolo che è r imborsa-

bi le a 500 lire, se ne prendono 350 con u n 
maggiore interesse oggi, è vero, ma si corre 
un al tro rischio, ed è quello di avere un t i -
tolo che nel 1916 diventerà convert ibi le, ed 
il mio t re e c inquanta per cento nel 1916 
diventerà forse un t re per cento. 

L'onorevole minis t ro meri ta anche un'al-
t ra lode, secondo me, nel la emissione di 
quel titolo, perchè esso fu l ' i nd ice misura-
tore del l ' in teresse del capitale, in teresse 
che tende a r ibassare cont inuamente . 

Passo ol tre perchè la Camera è s tanca . 
Monti Guarnieri. Non è vero questo. 
Fasce, relatore. Dovrei dire ancora u n a 

parola sul t re e mezzo per cento all 'onore-
vole Rubin i . 

Voci. La dica. 
Fasce, relatore. L'onorevole Rubin i , dopo 

la lotta sostenuta nel la Giunta del b i lancia 
e che ha oggi qui r ipetuto in parte, ha scri t to 
un bell issimo articolo, sul quale io ho mol to 
imparato, e che ho citato a t i tolo di onore 
nella mia relazione. 

Io ho scrit to: « E così il nuovo ti tolo ha 
potuto prendere posto sul mercato ed eser-
ci tarvi quell ' influenza benefica che venne 
riconosciuta anche da uomini di finanza, 
che non avevano fat to buon viso, per a l t re 
ragioni , al l 'operazione che lo fece creare. » 
Ora viene quello che dice l 'onorevole R u -
bini : « Essa fu come un colpo di f r u s t i n o 
sul mercato e r ichiamò l 'a t tenzione del pub-
blico internazionale sulla solidità della no-
stra finanza, sui nostr i t i tol i , r ia lzandone 
il pregio, » 

Bravo, onorevole R u b i n i ' E l l a è sempre 
l 'uomo equanime ed imparzia le ed io g l ien e 
dò lode. 

Rubini. Lo dica all 'onorevole minis t ro . 
Fasce, relatore. Lo dico alla Camera. 
Passiamo ora al debito vitalizio. La ne-

cessità di discipl inare il debito vi tal izio t u t t i 
l 'ammett iamo. Oggi con eloquente parola ne 
ha parlato l 'onorevole Rub in i e mi pare 
che dello stesso parere sia anche l 'onore-
vole ministro. Devo però dichiarare che il 
debito vital izio è cresciuto, nel l 'u l t imo eser-
cizio, di 209 mila lire, ma, in proporzione 
ai progressi che aveva fa t to per il passato, 
si può esser contenti . Certo che si souo 
posti dei f reni , a l t r i se ne dovranno porre. 
Al Ministero del tesoro vi sono t re relazioni 
f a t t e da una Commissione competent iss ima 
ed alle qual i ha accennato l 'onorevole Ru-
bini . Fa tene gran conto, onorevole minis t ro , 
e presenta te un disegno di legge in propo-
sito, met tendo un freno a questo debito vi-
t a l i z io , j ì he è la p iaga non solo del b i lanc ia 
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dello Stato, ma anche di quello dei Comuni 
e delle Provincie . (Bene!) Ormai abbiamo 
nuove idee, si sono apert i nuovi orizzonti. 
Con la Cassa nazionale abbiamo aperto l'a-
d i to a l iberare molti dei bi lanci sia dello 
Stato, sia dei Cornimi, sia delle Opere pie 
dal l 'onere del debito vi tal izio, bisogna saper 
profi t tare di questo ; se l 'ora non mi spin-
gesse io vi direi che vagheggio qualche cosa 
d i più, vagheggio cioè lo Stato assicuratore. 
{Interruzioni — Commenti.) 

I s t i tu t i di emissione. I miei colleghi che 
m i hanno fa t to 1' onore dì leggere la mia 
relazione avranno notato che in essa vi sono 
mol te tabelle, molte c i f re e poche parole. 
Ciò io ho fa t to a ragion veduta , poiché si 
t r a t t a di un tema molto delicato e bisogna 
che ognuno giudichi da se; le cifre, diceva 
Quetelet , non bisogna fa r le par lare , bisogna 
lasciarle par lare . Ho quindi introdotto nel la 
mia relazione tu t t e le s i tuazioni da cinque 
ann i a questa pa r te : patr imonio, portafoglio, 
circolazione , r iserve metal l iche, ecc... 

E posso confermare il giudizio che ho 
esposto in iscri t to e cioè che guardando tu t to 
l ' andamento di questi i s t i tu t i , r i ferendoci ai 
pun to da cui siamo par t i t i a l lorquando venne 
la legge sulle Banche del 3 agosto 1893, do-
vuta all 'onorevole Griolitti, abbiamo fa t to un 
g rande cammino ed è certa ed evidente una 
t ras formazione la rgamente r isanatr ice . 

Sul la circolazione cartacea e monetar ia 
sorvolo, r i fe rendomi ai dat i che ho esposti 
ne l la relazione. Anche a questo r iguardo è 
na tu ra l e il migl ioramento ottenuto, col cam-
bio che ha raggiunto e si è mantenuto alla 
par i . 

M' indugerò brevi i s tant i sulla circola-
zione spicciola; ho qui in mano una mone-
t ina da 25 centesimi. (Ilarità). Non è certo 
questo P argomento p iù impor tan te della 
mia relazione, t u t t av i a esso ha la sua im-
portanza, perchè questa monet ina dalla par te 
de l l ' aqui la s temmata somiglia alla l i ra seb-
bene da l l ' a l t ra par te abbia l ' i nd icaz ione 
chiara di 25 centesimi. Ora non bisogna di-
ment icare che ta l i monete vanno in mano 
alle classi p iù povere, meno in te l l igen t i e 
meno is t rui te , le qual i vedendole da una 
par te sola possono faci lmente scambiarle 
per una l i ra ; non bisogna obbl igare questa 
povera gente a r ivol tare le monete per as-
sicurarsi del loro vero valore. E questione 
d i pra t ic i tà , ma venendo anche a una que-
stione teorica che 1' onorevole minis t ro ha 
voluto disconoscere, le monete debbono es-
sere tali da avere t an t i sot tomult ipl i quanto 
è p iù possibile per le piccole t ransazioni e per 

i piccoli pagament i ; quindi il 20 ha per 
sot tomul t ip l i 10, 5, 2 e 1; il 25 non ha che 
il 5 e l 'uno. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Ma resta il 10. 
Fasce, relatore. I l minis t ro del tesoro, ha 

detto, che presenterà un disegno di legge 
per abolire le monete da 20 centesimi ; io 
dichiaro che sarò un modesto difensore di 
queste monete e sarò avversario alle monete 
da 25 che le nostre popolazioni non gradi-
scono. (Approvazioni. Commenti.) 

Non so poi perchè l 'onorevole minis t ro 
persis ta tanto in questa innovazione ; forse 
perchè ne ha già messo in circolazione per 
oltre un mil ione ? Ma si fa tanto presto a 
convert i r le in monetine da 20 centesimi. 

Passiamo oltre. Cassa deposit i e p res t i t i . 
Su ciò io nul la ho da osservare ; t u t t av ia 
dal modo con cui hanno par la to l 'onorevole 
minis t ro e l 'onorevole Rub in i pare quasi 
che io abbia voluto dare un incoraggiamento 
all 'affidare al t re mansioni a questa cassa. E 
vero che io nella relazione ho detto che 
questa cassa può assorbire a l t re operazioni, 
ho anzi aggiunto che essa non deve te-
mere, ma deve essere p repara ta ad assumere 
nuovi servizii , ad eserci tare nuove fun-
zioni. E da temersi soltanto che essa possa 
essere chiamata ad aiutare, con operazioni 
che la danneggino, ent i dissestat i ed a con-
correre con suo sacrificio finanziario, a dar 
v i ta a nuove is t i tuzioni . Pens iamo che nella 
cassa dei deposit i e pres t i t i abbiamo 800 mi-
lioni di r i sparmi postali appar tenen t i quasi 
tu t t i a povera gente ; abbiamo 93 mil ioni 
del monte pensioni per i maestr i e lementari , 
9 mil ioni circa della Cassa pensioni pei me-
dici condotti e via dicendo. 

E perciò faccio voti che il Governo sia 
cauto nell 'affidare nuovi servizi a questa 
ist i tuzione, ed anche a questo deve v ig i lare 
il Par lamento. Questa is t i tuzione che è na ta 
sotto auspici così modesti, e che in un tempo 
re la t ivamente breve è assurta a così g rande 
importanza, deve funzionare con severo in-
dirizzo e rendere i servigi che il paese si 
aspet ta . E con questo ho finito. Soltanto mi 
sia lecito dire che con orgoglio di i ta l iano 
vedo che tu t to l ' andamento della nostra am-
minis t raz ione finanziaria procede regolar-
mente, come sono lieto di verificare un reale 
migl ioramento nella finanza e nell 'economia 
nazionale. 

Governo e Par lamento vogliano adope-
rars i per non sciupare una si tuazione che 
si presenta bene, poiché mentre abbiamo il 
migliore dei bi lanci , la nazione si r isvegl ia 
mirabi lmente a l l ' a t t iv i tà economica. ( Vivis• 
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sime approvazioni — Moltissimi deputati sì con-
gratulano coli'oratore). 

Presidente. Così è esaurita la discussione 
generale. Passiamo alla discussione dei ca-
pitoli . 

Avverto la Camera che, come di con-
suetudine, quei capitoli su cui nessuno 
chiederà di parlare, s ' intenderanno appro-
vati con la semplice let tura. 

TITOLO i. — Spesa ordinaria. — Catego-
ria I . — Spese effettive. — Oneri dello Stato. — 
Debiti perpetui. — Capitolo 1. Rendi ta con-
solidata 5 per cento ( Spesa obbligatoria ), 
l i re 400,245,701.66. 

Capitolo 2. Rendi ta consolidata 3 per 
cento (Spesa obbligatoria), l ire 4,802,446.62. 

Capitolo 3. Rendi ta consolidata 4 per 
cento al netto (Spesa obbligatoria),lire 7,794,620. 

Capitolo 4. Rendi ta consolidata 4,50 per 
cento al netto (Spesa obblig.), l ire 61,028,575.19. 

Capitolo 5. Rendi ta consolidata 3,50 per 
cento al netto (Spesa obblig.), lire 2,888,081. 

Capitolo 6. Rendi ta per la Santa Sede 
l ire 3,225,000. 

Capilolo 7. Debito perpetuo a nome dei 
Corpi morali in Sicilia — Interessi (Spesa 
obbligatoria), lire 1,063,833,87. 

Capitolo 8. Debito perpetuo dei Comuni 
della Sicilia — Interessi (Spesa obbligatoria), 
l i re 981,457,86. 

Capitolo 9. Rendi ta 3 per cento asse-
gnata ai creditori legali nelle provincie na-
poletane (Spesa obbligatoria), l ire 94,171.46. 

Capitolo 10. Rendi ta 3 per cento asse-
gnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 
1885, n. 3015, serie 3 a (Spesa obbligatoria), 
lire 593,438.75. 

Debiti redimibili. — Capitolo 11. Debit i re-
dimibil i inscri t t i nel G-ran Libro — Inte-
ressi (Spesa obbligatoria), l ire 8,791,403.51. 

Capitolo 12. Debit i redimibi l i non iscri t t i 
nel Gran Libro — Interessi e premi (Spesa 
obbligatoria), l ire 9,960,583.48. 

Capitolo 13. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Roma e per l 'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo, di cui 
alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 
1892, n. 299 {Spesa obbligatoria), lire 234,475. 

Capitolo 14. Spesa derivante dall 'ar t i-
colo 3 della Convenzione 17 novembre 1875, 
modificato coli' articolo 1° dell ' a l t ra Con-
venzione 25 febbraio 1876, approvata colla 
legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel r iscatto 
delle ferrovie del l 'Al ta I ta l ia - Interessi, 
l ire 25,920.437.50. 

Capitolo 15. Obbligazioni ferroviarie 3 
per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patri-

moniali (legge 27 apri le 1885, n. 3048) -
Interessi (Spesa obbligatoria), lire 83,435,015. 

Capitolo 16. Obbligazioni 5 per cento 
per le spese di costruzione di strade fer ra te 
del Tirreno già consegnate agli appal tator i 
in cambio dei certificati, o date in paga-
mento dei lavori appal ta t i dopo la pubbl i -
cazione della legge 80 marzo 1890, n. 6751 
- Interessi (Spesa obbligatoria),lire 5,721,575. 

Capitolo 17. Titoli speciali di rendi ta 
5 per cento per il r isanamento della ci t tà 
di Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892) - Interessi (Spesa obbliga-
toria), lire 1,548,375. 

Debiti variabili. — Capitolo 18. Interessi 
di capital i diversi dovuti dal Tesoro dello 
Stato (Spese fisse), l ire 321,700. 

Capitolo 19. Annual i tà al comune di 
Napoli per l 'assegno agli i s t i tu t i di bene-
ficenza di detta cit tà (legge 12 maggio 1901, 
n. 164) (Spesa obbligatoria), l ire 400,000. 

Capitolo 20. Interessi dei buoni del Te-
soro e spese di negoziazione (Spesa obbliga-
toria)i, l ire 8,000,000. 

Capitolo 21. Interessi di buoni del Te-
soro a lunga scadenza creati con la legge 
7 luglio 1901, n. 323, e spese di negozia-
zione (Spesa obbligatoria), l ire 1,361,850. 

Capitolo 22. Interessi dipendenti da con-
t ra t t i s t ipulat i a licitazione pr ivata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a 
norma dell 'articolo 4 della legge 20 luglio 
1888, n. 5550, e dell 'articolo 4 della prece-
dente legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa 
obbligatoria), l ire 40,000. 

Capitolo 23. Interessi di somme versate 
in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria), l ire 750,000. 

Capitolo 24. Interessi dell 'I .50 per cento 
al netto sopra anticipazioni s tatutar ie degli 
I s t i tu t i di emissione a sensi delle leggi 10 
agosto 1893, n. 449 e 22 luglio 1894, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, 
n. 9 (articolo 3 dell 'allegato D) (Spesa obbli-
gatoria), l ire 700,000. 

Capitolo 25. Garanzie e sussidi a Società 
concessionarie di strade ferrate (Spesa obbli-
gatoria), l ire 15,962,500. 

Capitolo 26. Sovvenzioni annue chilome-
triche der ivant i dalla facoltà concessa al 
Governo con l 'ar t icolo 12 della legge 29 
luglio 1879, n. 5002, serie 2 a (Spesa obbliga, 
toria), lire 25,306.29. 

Copitolo 27. Corrispettivi dovuti al la So-
cietà i tal iana per le strade ferra te della 
Sicilia per i l servizio di navigazione at tra-
verso lo stretto di Messina-Legge 6 agosto 
1893, n. 491 (Spesa obbligatoria) l ire 125,000 
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Capitolo 28. Onere eventuale per rischi 
mari t t imi dei piroscafi Calabria, Scilla e Ca-
riddi adibit i al servizio di navigazione dello 
stretto di Messina (Regio Decreto 1 giugno 
1897, n. 380 (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 29. Annuali tà netta dovuta alla 
Società i tal iana per le strade ferrate Meri-
dionali esercente la rete Adriatica, in cor-
rispett ivo delle linee di sua proprietà (arti-
colo 7 del contratto), lire 32,061,645.88. 

Capitolo 30. Corrispettivo chilometrico 
spettante alle Società esercenti le reti Me-
diterranea, Adriatica e Sicula per la costru-
zione delle strade ferrate di cui alle con-
venzioni approvate colla legge del 20 luglio 
1888, n. 5550 [Spesa obbligatoria)¿ire 22,226,089 
e cent. 43. 

C a p i t o ^ 31. Quote di prodotto lordo delle 
ferrovie appartenent i a Società pr ivate ed 
esercitate per loro conto a senso dei rispet-
tivi at t i dì concessione o in seguito a con-
venzioni speciali (articolo 13 del contratto 
per la rete Mediterranea e 16 di quello per 
la rete Adriatica) (Spesa obbligatoria), lire 
5,700,000. 

Capitolo 32. Corrispettivi dovuti alle So-
cietà delle reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula per l'esercizio delle linee complemen-
tari costituenti le reti secondarie (articolo 
73 dei capitolati per le ret i Mediterranea-
Adriatica e 69 per quello della rete Sicula 
(Spesa obbligatoria), iire 22,427,640, 

Capitolo 33. Corresponsione alle Casse 
delle pensioni e dei soccorsi del personale 
delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula 
delle quote del 2 e 1 per cento del prodotto 
lordo al disopra di quello iniziale (articolo 
35 del capitolato delle reti Mediterranea e 
Adriatica e articolo 31 di quello per la rete 
Sicula) (Spesa obbligatoria), lire 1,225,540. 

Capitolo 34. Annual i tà dovuta alla Dit ta 
Mangili per il servizio di navigazione a 
vapore sul lago di Garda (articolo 28 della 
convenzione approvata con la legge 5 marzo 
1893, n. 125) (Spesa obbligatoria),lire 90,209.60. 

Capitolo 35. Annual i tà dovuta alla So-
cietà concessionaria della ferrovia Cremona-
Mantova per Fuso comune della stazione di 
Piadena con la l inea Parma-Brescia-Iseo in 
ordine alla Convenzione 27 ottobre 1888 
e relativo atto addizionale 20 maggio 1889 
e al l 'a l tra convenzione 12 giugno 1899, 
lire 1,670. 

Capitolo 36. Annual i tà spet tante Cassa 
depositi e presti t i , a forma dell 'articolo 3 
dell 'allegato M, approvata con l 'articolo 13 
della legge 22 luglio 1894, n. 339 - Interessi 
(Settima annualità), lire 4,098,074.66. 

Debito vitalizio. - Capitolo 37. Pensioni del 
tesoro (Spese fisse), lire 2,685,000. 

Pensioni straordinarie. Capitolo 38. Assegni 
ai mille di Marsala e loro vedove ed orfani, 
e pensioni diverse, l ire 770,000. 

Capitolo 39. Assegni vitalizi a titolo di 
ricompensa nazionale, compresi quelli pei 
veterani 1848 49, ai sensi della legge 4 mar-
zo 1898, n. 46 e 18 dicembre 1898, n. 489, 
lire 2,000,000. 

Capitolo 40. Indenni tà per una sola volta, 
invece di pensione, ai te rmini degli arti-
coli 8, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e mili tari , approvato 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
al t r i assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), lire 34,000. 

Totale del debito vitalizio, lire 5,489,000. 
Dotazioni. - Capitolo 41. Dotazioni della 

Casa Reale, lire 15,050,000. 
Capitolo 42. Dovario a S. M. la Regina 

Margherita di Savoia, vedova di S. M. il 
Re Umberto I (legge 6 dicembre 1900, n. 393), 
lire 1,000,000. 

Spese per le Camere legislative. Capitolo 43. 
Spese pel Senato del Regno, lire 450,000. 

Capitolo 44. Spese per la Camera dei 
deputati , lire 891,000. 

Capitolo 45. Rimborso alle Società di 
strade ferrate e di navigazione dell ' importo 
dei viaggi dei Membri del Parlamento (Spesa 
obbligatoria), lire 882,000. 

Spese generali di amministrazione. — Mini-
stero. — Capitolo 46. Personale di ruolo (Spese 
fisse), 1,863,193.44. 

Capitolo 47. Personale di ruolo — In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
l ire 276,607. 

Capitolo 48. Personale straordinario, li-
re 122,437. 

Capitolo 49. Personale straordinario - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 20,750. 

Capitolo 50. Spese d'ufficio del Mini-
stero, lire 102,740. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — CA-
pitolo 51. Presidente del Consiglio dei mi-
nistri , lire 25,000. 

Capitolo 52. Personale di ruolo dell 'uf-
ficio di Presidenza del Consiglio dei mini-
stri (Spese fisse), lire 4,000. 

Capitolo 53. Personale di ruolo dell 'uf-
ficio di Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Indenni tà di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 350. 

Capitolo 54. Compensi, retribuzioni, mer-
cedi, indennità di missioni al personale del-
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l 'ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi-
n i s t r i , l ire 24,000. 

Capitolo 55. Personale s traordinario del-
l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi-
n i s t r i - Indenn i t à di residenza in Roma (Spese 
fisse), l i re 400. 

Capitolo 56. Spese per l'ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio dei ministr i , l ire 10,000. 

Capitolo 57. Spese casuali, l ire 24,000. 
Corte dei conti. — Capitolo 58. Personale 

d i ruolo {Spese fisse), l ire 1,433,359.94. 
Capitolo 59. Personale di ruolo - In-

d e n n i t à di residenza in Roma (Spese fisse), 
l i re 211,480. 

Capitolo 60. Spese d'ufficio, l i re 84,500. 
Vigilanza sugli Istituti di emissione e sui ser-

vizi del tesoro. — Capitolo 6 1 . Personale del-
l' ufficio centrale d ' i spez ione (Spese fisse), 
l ire 71,000. 

Capitolo 62. Personale di ruolo - In-
denn i t à di residenza in Roma [Spese fisse), 
l i re 5,517.50. 

Capitolo 63. Spese diverse occorrenti per 
la Commissione permanente di cui al l 'ar t i -
colo lu7 del testo unico della legge sugli 
I s t i tu t i d i emissione e sulla circolazione dei 
b ig l ie t t i di banca, approvato col Regio De-
creto 9 ottobre 1900, n. 373, l ire 5,000. 

Capitolo 64. Indenn i t à di missione agli 
i spe t tor i degli I s t i tu t i di emissione e del 
Tesoro ed al personale addetto all 'ufficio 
cent ra le d ' ispezione o da esso delegato, 
l i re 27,500. 

Capitolo 65. Spese diverse e compensi 
pei servizi di vigi lanza s u g l ' I s t i t u t i di emis-
sione, sui servizi del tesoro e sulla fabbri -
caz ione dei b ig l ie t t i di t re I s t i tu t i d'emis-
sione, l i re 5,000. 

Avvocature erariali. —- Capitolo 66. Perso-
nale di ruolo (Spese fisse), l i re 822,804.93. 

Capitolo 67. Personale dì ruo lo - Indenn i t à 
d i residenza in Roma (Spese fisse), l ire 19,228. 

Capitolo 68. Personale straordinario, 
l i re 80,000. 

Capitolo 69. Personale s t raordinar io - In-
denn i t à di residenza in Roma (Spese fisse), 
l i re 3,600. 

Capitolo 70. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
l i re 41,500. 

Capitolo 71. P i t to di locali non dema-
n i a l i {Spese fisse), l i re 25,600. 

Intendenza di finanza. — Capitolo 72. Per-
sonale di ruolo di ragioneria , ufficiali di 
scr i t tura e magazzinier i economi delle In-
tendenze (Spese fisse), l ire 1,969,622.36. 

Capitolo 73. Personale di ruolo - Indenn i t à 
d i residenza in Roma (Spese fisse), l ire 11,415. 

Capitolo 74. Personale s t raordinar io 
lire 7-6,800. 

Capitolo. 75. Personale s t raordinar io -
Indenni tà di residenza in Roma (Spese fisse), 
l ire 800. 

Servizio del Tesoro. — Capitolo 76. Perso-
nale di gestione e di controllo nel la te-
soreria centrale del Regno, nell 'ufficio del-
l' agente contabile dei t i tol i del Debito 
pubblico, nel l ' officina delle carte-valori e 
d ipendent i cartiere, nel la Regia zecca e nella 
Cassa speciale dei b ig l ie t t i a debito dello 
Stato. (Spese fisse), l i re 129,420. 

Capitalo 77. Personale di r u o l o - I n d e n n i t à 
di residenza in Roma (Spese fisse), l i re 7,380, 

Capitolo 78. Spese d' ufficio della teso-
rer ia centrale, de l l ' agen te contabile dei t i-
toli del Debito pubblico e del magazziniere 
dell 'off icina carte-valori, l i re 51,750. 

Capitoto 79. Personale delle delegazioni 
del Tesoro presso la Regia tesoreria provin-
ciale gest i ta dalla Banca d ' I t a l i a (Spese fisse), 
l ire 786,374.93. 

Capitolo 80. Personale di ruo lo - Indenn i t à 
di residenza in Roma (Spese fisse), l i re 12,190. 

Capitolo 81. Personale s t raordinar io delle 
delegazioni del Tesoro (Spese fisse) l ire 100,000. 

Capitolo 82. Personale s t raordinar io- In-
denni tà di residenza in Roma (Spese fisse), 
l ire 1,750. 

Capitolo 83. Spese d'ufficio delle delega-
zioni del Tesoro (Spese fisse), l i re 16,500. 

Capitolo 84. Spese per t rasporto fondi e 
di tesoreria, l ire 36,000. 

Capitolo 85. Spese pei servizi del Tesoro 
e per 1' accer tamento presso le In tendenze 
di finanza della leg i t t imi tà dei document i 
prodot t i per le operazioni di debito pub-
blico, l ire 92,560. 

Capitolo 86. Spese di l i t i sotenute nel-
l ' in teresse delle amminis t raz ioni del Tesoro 
e del Debito pubblico e dell ' az ienda dei 
danneggia t i dalle t ruppe borboniche in Si-
cilia (Spesa obbligatoria), l ire 16,000. 

Regia zecca e inondazione. — Capitolo 87. 
Personale di ruolo (Spese fisse), l ire 40,490. 

Capitolo 88. Personale di ruolo - In-
denni tà di residenza in Roma (Spese fisse), 
l ire 5,241. 

Capitolo 89. Spese d' ufficio (Spese fisse), 
l ire 1,500. 

Capitolo 90. Spese d'esercizio della zecca 
(Spese fisse ed obbligatorie), l i re 85,000. 

Capitolo 91. Personale s t raordinar io - In-
denni tà di residenza in Roma (Spese fisse), 
l i re 700. 

Servizi diversi. — Capitolo 92. Spese di 
commissione, di cambio ed al tre occorrenti 



Atti Parlamentari — 
LEGISLATURA X X I 2® SESSIONE 

p e i pagament i all 'estero (Spesa obbligatoria), 
l i r e 600,000. 

Capitolo 93. Al les t imento dei t i to l i del 
Debito pubblico - Spese per completare, met-
t e r e in circolazione e spedire all 'estero i 
t i to l i che si r icevono dall 'officina carte-va-
lori, l i re 30,200. 

Capitolo 94. Indenn i t à di v iaggio e di sog-
giorno agli impiegat i in missione, l i re 30,000. 

Capitolo 95. Indenn i t à di t r amutamento 
ag l i impiega t i ed al personale di basso ser-
vizio, l ire 22,000. 

Capitolo 96. Rest i tuzione di somme inde-
b i t amente versate nel le tesorerie dello Stato 
{Spesa d'ordine), 120,000. 

Capitolo 97. Spese di bollo sui t i to l i del 
Debi to pubblico, le qual i debbono stare a 
•carico dello Stato {Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 98. Spese pel servizio della 
contabi l i tà generale e per gl i s tudi e lavori 
re la t iv i , l i re 10,000. 

Capitolo 99. Sussidi non obbligatoria-
men te vi tal iz i , l i re 75,000. 

Capitolo 100. Telegrammi da spedire al-
l 'es tero (Spesa d'ordine), l i re 3,000. 

Capitolo 101.Spese postal i (Spesa d'ordine), 
l i r e 4,700. 

Capitolo 102. Spese di s tampa, l ire 101,700. 
Capitolo 103. Provvis ta di carta e di og-

ge t t i var i di cancelleria, legatura di l ibr i 
•e regis t r i , l i re 25,850. 

Capitolo 104. Spese per l 'acquisto di li-
bre t t i e di scontr ini fer roviar i per conto de-
gl i impiega t i de l l ' amminis t raz ione del Te-
soro, (Spese d'ordine), l i re 300. 

Capitolo 105. Residui passivi e l iminat i a 
senso dell 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e reclamati dai cre-
di tor i (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 106. Spese di lavoro per prepa-
rare i pagament i delle rendi te nominat ive 
consolidate e per eseguire gl i appurament i 
semestral i nel Gran Libro, l ire 16,000. 

Capitolo 107. Indenn i t à di missione, asse-
gni fissi, compensi e spese diverse per le 
ispezioni al le amminis t razioni central i e pro-
vincial i e per le operazioni d ipendent i dalla 
legge 11 luglio 1897, n. 256, sul riscontro 
effettivo dei magazzini e deposit i di mate-
r ial i e di merci di propr ie tà dello Stato, 
l ire 45,000. 

Capitolo 108. Sussidi ad impiegat i di ruolo 
e straordinari , agl i uscieri e al personale di 
basso servizio in a t t iv i t à di funzioni della 
Amm.ne centrale e provinciale, l ire 40,000. 

Capitolo 109. Assegni per gl i addet t i ai 
gabinet t i , l ire 14,000. 

Capitolo 110. Compensi al personale del m 
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Segretar ia to generale e di basso servizio del 
Ministero, di ragioner ia delle In tendenze di 
finanza, e spese pel servizio della sistema-
zione degli archivi e scarto di a t t i ne l l 'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale, l ire9,000. 

Capitolo 111. Somma da versare alla Cassa 
deposit i e prest i t i per cost i tuire il fondo di 
r iserva per le epizoozie, in ordine al l 'ar t . 4 
della legge 26 giugno 1902 n. 272, l ire 175,000. 

Capitolo 112. Spese casuali, l i re 23,000. 
Spese per servizi speciali.— Officina per la fab-

bricazione delle carte-valori.—Capitolo 113. Per -
sonale (Spese fisse), l i re 29,560. 

Capitolo 114. Mercedi e sussidi agl i ope-
rai ed assistent i controllori e loro superst i t i , 
spese sani tar ie , p remi per l ' a ss icuraz ione 
degli operai stessi ed assis tent i controllori 
ai t e rmin i della legge 17 marzo 1898, n. 80. 
Contributo annuo da versarsi alla Cassa Na-
zionale di previdenza per l ' i n v a l i d i t à e la 
vecchiaia degli operai ai t e rmini della legge 
17 luglio 1898, n. 350, ed a l t r i I s t i tu t i con-
generi (Spesa d'ordine), l ire 507,800. 

Ferrerò di Cambiano. Chiedo di par lare . 
_ Presidente. Ne h a f a c o l t à . 

Ferrerò di Cambiano. Io chiedo, in st i le 
telegrafico, alla cortesia dell ' onorevole mi-
nis t ro dichiarazioni precise, e spero favore-
voli , sugli in tendiment i suoi a prò del per-
sonale dell 'officina carte valori , a r iguardo 
delle domande di migl ioramento da essi ri-
spet tosamente presentate in memorial i ri-
volt i al Ministero. 

Si t r a t t a di domande che, a parer mio, 
sono giuste e fondate, come ho mostrato 
già in due mie interrogazioni che ho avuto 
l 'onore di r ivolgere all 'onorevole minis t ro 
del tesoro, per cui oggi non starò a r ipetere 
g l i a rgoment i g ià addot t i in loro favore e 
r iguardano lo stato di va le tudinar ie tà e l 'in-
scrizione degli operai alla Cassa Nazionale 
di previdenza: r iguardano lo stato delle mer-
cedi mai toccate dal 1865, r iguardano una 
interpretazione più benevola della legge 
sugli infor tuni del lavoro, r iguardano anche 
il cambiamento dell ' orario. Riflettono tu t to 
il personale dell'officina, incisori, s tampa-
tori , allievi, assistenti , controllori, ed il per-
sonale fiduciario addetto al magazzino. Io 
confido che 1' onorevole minis t ro abbia va-
gl iate queste domande delle qual i si è pur 
già ocoupato con amore 1' onorevole sotto-
segretario di Stato e spero che in massima 
parte, le possa accogliere ; cosicché, r ipeto, 
chiedo ora soltanto alla sua cortesia di vo-
lermi fare dichiarazioni benevoli e precise 
che possano t ranqui l l izzare quei buoni e ri-
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spettosi operai, fidenti nell'opera sua di equità 
e di giustizia. 

Dì Broglio, ministro del tesoro. Risponderò 
all'onorevole Ferrerò di Cambiano con la 
stessa brevità da lui usata. Ho esaminato 
le domande, presentate in un memoriale 
dal personale del quale egli si interessa. 
Alcune di esse mi paiono appoggiate a 
criteri equitativi, e credo quindi che po-
tranno essere accolte ; alcune altre avranno 
bisogno di un esame più maturo. 

Ferrerò di Cambiano. Prendo atto volentieri 
delle dichiarazioni dell'onorevole ministro, 
ed aggiungo che spero che saranno presto 
tradotte in atto le sue benevoli intenzioni. 
Così sarà soddisfatta la lunga e paziente 
attesa di questo ottimo personale, il quale 
si è rivolto fiducioso al suo ministro, in 
forma rispettosa e legale, non imponendo 
in nessuna maniera con scioperi e peggio. 

Nell 'esame di queste domande degli ope-
rai, l 'onorevole ministro questo non dimen-
tichi sopratutto, che essi chiedono lo stesso 
t ra t tamento che è fatto in altre ammini-
strazioni ad operai dipendenti dallo Stato. 

Occorre infat t i e importa sopratat to che 
non vi sia differenza di t ra t tamento t ra gl i 
uni e gli altri , perchè tu t t i servono egual-
mente lo Stato, e lo Stato deve tut t i t ra t -
tare egualmente. 

Di Broglio, ministro del tesoro. E 1' argo-
mento equitativo al quale ho accennato. 

Presidente. Rimane approvato il capi-
tolo 114. 

Capitolo 115. Carta filigranata e non fili-
granata, cartoncino, macchine, spese d'acqua 
e di materiale per la stampa delie carte-valori, 
lavori diversi per conto dei Ministeri ed a l t r i 
enti (Spesa d'ordine), lire 1,489,950. 

Fondi di riserva. — Capitolo 116. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine (Articolo 38 del testo unico della legge 
di contabilità approvato col Regio Decreto 
17 febbraio 1884; n. 2016), lire 2,500,000. 

Capitolo 117. Fondo di riserva per le spese 
impreviste (Articolo 38 del testo unico della 
legge di contabilità, approvato col Regio De-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016) lire 1,000,000. 

TITOLO IL. — Spesa straordinaria. 
Categoria I. — Spese effettive. — Oneri dello 

Stato. — Debiti variabili. — Capitolo 118 In-
teressi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui 
contratt i dalle provincie danneggiate dalle 
inondazioni, a termini dell'articolo 9 della 
legge 8 giugno 1873, n. 1400 e della legge 
8 luglio 1883, n. 1483 (spesa obbligatoria) 
lire 94,000. 

Capitolo 119. Interessi a calcolo sui mu-

tui contratti dalla provincia di Sondrio in 
ordine all 'articolo 7 della legge 7 aprile,, 
n. 6018, e dalle provincie di Teramo e Chieti 
in ordine all 'articolo 11 della legge stessa 
per risanare i danni cagionati dalle inon-
dazioni dell 'autunno 1888 e per l'esecuzione 
di- nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
nuovi disastri consimili (Spesa obbligatoria) 
lire 16,000. 

Capitolo 120. Annuali tà da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi al 
3,50 per cento ed ammortamento dei mutui 
concessi alle provincie di Genova, Porto Mau-
rizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime 
in relazione all 'articolo 8 della legge 31 
maggio 1887, n. 4511, per r iparare ai danni 
dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed 
ai danni cagionati al comune di Campo« 
maggiore dalla f rana del 10 febbraio 1888f, 
giusta la legge 26 luglio 1888 n, 5600 (Spesa, 
obbligatoria) lire 358,294.56 

Capitolo 121. Indenni tà dovute secondo 
la legge per le espropriazioni del Governo 
austriaco per opere di fortificazioni, per 
memoria. 

Capitolo 122. Somme da passarsi nel 
conto corrente speciale col Municipio di 
Napoli come concorso dello Stato nei lavori 
di risanamento di quella città, corrispon-
denti alla metà della somma stabil i ta dal-
l 'articolo 3 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892 e da procurarsi nei modi indicati 
dall 'articolo 1 della Convenzione 15 gennaio 
1895, approvata con l'articolo 5 dell ; alle-
gato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed 
ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 31& 
lire 500,000. 

Capitolo 123. Somma dovuta alla Società 
delle ferrovie meridionali in conseguenza 
della Convenzione approvata con la legge 
28 luglio 1895, n. 458, a compenso dei la-
vori eseguiti per il soprapassaggio al ponte 
ferroviario sul Po a Mezzanacorti (Dodice-
sima annualità), lire 162,838.26. 

Capitolo 124. Sovvenzione accordata alla 
Compagnia delle ferrovie del Giura-Sem-
pione, l ire 96,000. 

Spese generali di amministrazione. •— Capi» 
tolo 125. Maggiori assegnamenti sotto qual-
siasi denominazione a favore del personale 
(Spese fisse), l ire 6,900. 

Capitolo 126. Spesa occorrente alla Corte 
dei Conti per il servizio da essa provviso-
riamente assunto dei conti personali di. 
spese fìsse, lire 43,000. 

Capitolo 127. Personale straordinario 
della Corte dei conti. Indenni tà di residenza 
in Roma (Spese fìsse), lire 5,000. 
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Capitolo 128. Spesa pei lavori s traordi-
nar i per l 'Amminis t raz ione del Debito pub-
blico, l ire 84,680. 

Capitolo 129. Spese e compensi diversi 
per la fabbricazione dei b igl ie t t i di Stato 
e per i re la t ivi servizi di cassa e di conta-
bi l i tà e per spese d'ufficio del Cassiere spe-
ciale dei b ig l ie t t i a debito dello Stato (Spesa 
obbligatoria), l i re 250,000. 

Spese diverse. — Capitolo 1-30. Compensi 
ai danneggia t i dal le t ruppe borboniche in 
Sicil ia (Spese fisse e d'ordine), l i re 256,^00. 

Capitolo 131. Pensioni da pagars i per 
conto della monarchia Austro-Ungar ica a 
te rmine dell ' articolo 8 della convenzione 
A, approvala con la legge 23 marzo 1871, 
n. 137 (Spesa d'ordine), lire 5,000. 

Capitolo 132. Spesa der ivante dall ' ese-
cuzione dell 'art icolo 8 della Convenzione B 
s t ipula ta f ra l ' I ta l ia e la monarchia Austro-
Ungar ica ed approvata con la legge 23 
marzo 1871, n. 137, per memoria. 

Capitolo 133. Spesa per indenni tà dovuta, 
ai t e rmin i dell 'articolo 149 della legge sul 
r iordinamento del notar ia to 25 maggio 1879, 
n. 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici 
notar i l i di proprietà pr iva ta in Roma s ta t i 
aboli t i col precedente articolo 148 {Spesa 
obbligatoria), l i re 12,024.56. 

Capitolo 134. Contr ibuto del Tesoro dello 
Stato a favore della benificenza pubbl ica 
romana, in eseguimento dell 'articolo 9 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, ed articolo 
unico della legge 3 febbraio 1898, n. 48, 
l ire 1,200,000. 

Capitolo 135. Contributo eventuale dello 
Stato a favore della Congregazione di car i tà 
di Roma, in esecuzione dell 'articolo 5 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla benefi-
cenza dì Roma (Spesa obbligatoria), l i re 300,000. 

Capitolo 136. Concorso dello Stato nella 
spesa per la cura degli in fe rmi poveri non 
appar tenen t i al comune di Roma, r icovera t i 
nello I s t i tu to di Santo Spir i to ed ospedali 
r iun i t i di Roma, l i re 300,000. 

Capitolo 137. Rest i tuzione eventuale di 
rendi te e capi tol i g ià appar tenen t i a l le 
Confra terni te romane indemaniate , in con-
seguenza di dimissioni di beni ordinat i e 
da ordinarsi in conformità dell ' articolo 1 
della legge 30 lugl io 1896, n. 343, e resti-
tuzione al Demanio di somme versate al 
Tesoro in più delle dovute in conseguenza 
dell ' amminis t razione dei beni g ià a p p a r -
tenent i a det te confra tern i te , tenuta da l 
Demanio p r ima del l 'appl icazione di de t ta 
legge. (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 138, Spesa per demonetazione 

di l ire 30,000,000 di monete di bronzo da 
5 e 10 centesimi e per la coniazione della 
corr ispondente somma in pezzi di nichelio 
puro (Legge 7 luglio 1901, n. 302), l i re 
600,000. 

Capitolo 139. Spese per l 'acquisto della 
Vi l la Borghese in ¡orna (Legge 26 dicem-
bre 1901, n. 519), l ire 3,000,000. 

Categoria terza. — Movimento di capitali. —-
Estinzione di debiti — Capitolo 140. Spesa 
der ivante dall ' articolo 3 della Convenzione 
17 novembre 1875, modificato con l 'ar t icolo 
1° del l 'a l t ra Convenzione 25 febbraio 1876 
approvata con la legge 29 g iugno 1876, n 
3181, pel r iscat to delle ferrovie dell ' Al ta 
I ta l ia - Ammortamento, l ire 7,239,773.62 

Capitolo 141. Debi t i redimibi l i inscr i t t i 
nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa ob-
bligatoria"-, l ire 2,051,039,26. 

Capitolo 142. Debit i redimibi l i non in-
scri t t i nel Gran Libro-Ammortamento (Spesa 
obbligatoria), l i re 2,287,450. 

Capitolo 143. Obbligazioni 5 per cento 
per le spese di costruzione delle s trade fer-
rate del Tirreno-Ammortamento (Spesa obbli-
gatoria), 1. 1,410,000. 

Capitolo 144. Obbligazioni ferroviar ie 3 
per cento per le costruzioni ferroviar ie e per 
conto delle Casse degli aument i pa t r imonìa l i -
Legge 27 apri le 1885, n. 3048 - Ammorta-
mento, l i re 3,600,000. 

Capitolo 145. Obbligazioni 5 per cento 
sui beni ecclesiastici, r icevut i in pagamento 
di prezzo di beni (Legge 11 agosto 1870r 

n. 5784, e regio decreto 14 stesso mese nu-
mero 5794)-Ammortamento (Spesa obbligatoria)f 

l ire 20,000. 
Capitolo 146. Ti tol i speciali di r end i t a 

5 per cento per il r i sanamento della c i t tà 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885)-Ammortamento (Spesa obbligatoria)» 
l ire 128,000. 

Capitolo 147. Obbligazioni pei lavori edi~ 
l izi di Roma e per 1' ant ic ipazione di l i r e 
12,000,000 del concorso governat ivo - L e g g i 
20 luglio 1890 n. 6980 e 28 giugno 1892, 
n. 299 - Ammortamento ( Spesa obbligatoria )f 

l i re 41.000. 
Capitolo 148. Rimbors i di capi ta le dovut i 

dal tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria)y 

l i re 50,000. 
Capitolo 149. Annua l i t à spet tante alla* 

Cassa dei deposit i e prest i t i a forma del-
l ' articolo 3 dell ' a l legato M, approvato con 
l ' a r t i co lo 13 della legge 22 lugl io 1894 
n. 339 - (Sett ima annual i tà) l ire 901,925.34). 

Capitolo 150. Quota d 'ammortamento d e i 
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buoni del tesoro a lunga scadenza (Legge 
7 luglio 1901, n. 323), lire 1,125,000. 

Anticipazioni a Provincie e Comuni. — Capi-
tolo 151. Somma da passarsi nel conto cor-
rente speciale col municipio di Napoli corri-
spondente alla metà della somma stabilita 
dall 'articolo 3 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, e da procurarsi nei modi indicati 
all 'art. 1 della Convenzione 15 gennaio 1895, 
approvata con l'articolo 5 dell' allegato L 
alla "legge 8 agosto 1895, n, 486 ed ai ter-
mini della legge 17 luglio 1898, n. 318, 
lire 500,000. 

Partite che si compensano con Ventrata. — 
Capitolo 152. Quote dovute ai funzionari 
delle avvocature erariali sulle somme ver" 
sate dalle controparti per competenze di 
avvocati e procuratori poste a carico ne1 

giudizi sostenuti direttamente dalle avvo" 
cature erariali e pagamenti di spese gravanti 
le competenze medesime {Spese d'ordine), lire 
170,000. 

Capitolo 153. Spesa occorrente pel servizio 
dei debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa all'allegato M dell'articolo 13 della 
legge 22 luglio 1894,n. 339, pei quali vengono 
somministrati i fondi della cassa dei depo-
siti e prestiti (Spese d'ordine) lire 11,722,893.50. 

Capitolo 154. Anticipazioni pel servizio di 
Cassa dei Corpi dell'esercito lire 8,000,000. 

Capitolo 155. Anticipazioni da versarsi 
alla Cassa dei depositi e prestiti per inte_ 
grazione del fondo di ammortizzazione sta 
bilito dall'articolo 9 della legge 12 giugno_ 
1902, n. 166 (Spese d'or dine), per memoria. 

Categoria IV. — Partite di giro. — Ser-
vizi diversi. — Capitolo 156 Rendita conso-
lidata di proprietà dello Stato vincolata od 
in sospeso lire 6,697. 

Capitolo 157. Rendita di proprietà dello 
Stato libera di qualsiasi vincolo, lire 13,450. 

Capitolo 158. Interessi delle obbligazioni 
al portatore 5 per cento per le spese di co-
struzione delle strade ferrate del Tirreno 
state emesse in relazione alla legge 30 
marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rila-
sciate in cambio dei certificati o non ancora 
date in pagamento dei lavori, lire 1,946,825. 

Capitolo 159. Somma da versarsi dalla 
Gassa dei depositi e prestiti in corrispon-
denza dei proventi derivanti dagli aumenti 
delle tasse erariali sui prezzi dei trasporti 
a grande e piccola velocità sulle reti Medi-
terranea, Adriatica e Sicula, e da destinarsi 
a colmare il disavanzo delle Casse di pen-
sioni e di mutuo soccorso del personale 
ferroviario, di cui al 4° comma degli arti, 
oli 35 e 31 de i capitolati per le reti pre-

citate ( Legge 29 marzo 1900, d. 101), lire 
5,843,600. 

Capitolo 160. Fitto di beni damaniali de-
stinati ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative, lire 497,113,81. 

RIASSUNTO FEB TITOLI. — Titolo I. — Spesa 
ordinaria. — Categoria I. — Spese effettive. — 
Oneri dello Stato. — Debiti perpetui lire 
482,717,326,41. 

Debiti redimibili, lire 85,611,864.49. 
Debiti variabili, lire 115,517,225.86. 
Debito vitalizio, lire 5,489,000. 
Dotazioni, lire 16,050,000. 
Spese per le Camere legislative, lire 

2,223,000. 
Spese generali di amministrazione. — Mini-

stero, lire 2,385,727.44. 
Presidenza del Consiglio dei ministri, 

lire 87,750. 
Corte dei conti, lire 1,729,339.94. 
Vigilanza sugl'Istituti di emissione e sui 

servizi del Tesoro, lire 114,017.50. 
Avvocature erariali, lire 992,732.93. 
Intendenze di finanza, lire 2,058.637.36. 
Servizio del Tesoro, lire 1,249,924 93. 
Regia zecca e monetazione, lire 132,931. 
Servizi diversi, lire 1,349,750. 
Spese per servizi speciali. — Officina per la 

fabbricazione delle carte-valori, lire 2,027,310. 
Fondi di riserva, lire 3,500,000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 723,236,537.86. • 
TITOLO IT. Spesa straordinaria — Categoria 

prima Spese effettive — Oneri dello Stato. — 
Debiti variabili, lire 1,227,132.82. 

Spese generali di ammminitrazione. lire 
339,580. 

Spese diverse, lire 5,673,524.56. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 7,240,237.38. 
Categoria terza. Movimento di capitali. — 

Estinzione di debiti, lire 18,854,188.22. 
Anticipazioni a provincie e comuni, lire 

500,000. 
Partite che si compensano con l 'entrata, 

lire 19,892,893.50. 
Totale della categoria terza della parte 

straordinaria, lire 39.247,081.72. 
Totale del titolo secondo. — Spesa stra-

ordinaria, lira 46,487.319.10. 
Totale delle spese reali (ordinarie e stra-

ordinarie), lire 769,723,856.96. 
Categoria quarta. — Partite di giro, 

lire 8,308,685.81. 
RIASSUNTO PER CATEGORIE. - Categoria I. — 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria) lire, 730,476,775.24 
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Categoria I I I . — Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 39,247,081.72 

Totale spese reali lire 769,723,856.96 
Categorial i" . Part i te di giro, L. 8,308,685,81 
Totale generale, lire 778,032,542.77 
Pongo a partito questo stanziamento nella 

somma di lire 778,032,542.77. 
(E approvato.) 
Passiamo ora alla discussione degli ar-

ticoli. 
Art. I. I l Governo del Re è autorizza-

to a far pagare le spese ordinarie e straordi-

narie del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario dal 1.° luglio 1903 al 30 giu-
gno 1904, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge. 

(E approvato.) 
Art. Per gli effetti di che all'articolo 38 

del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stato approvato col regio de-
creto .17 febbraio 1884, n. 2016, sono consi-
uerat e spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte 
nel qui unito elenco A. 

Si dà lettura dell'elenco A. 



Atti Parlamentari — 7218 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 * SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° MAGGIO 1 9 0 3 

Elenco Jk. 

"pese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 
1904, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Ministero del Tesoro. 
CAPITOLO n. 1 . Rendita consolidata 5 per cento. 

» n. 2. Rendita consolidata 3 per cento. 
» n. 3. Rendita consolidata 4 per cento al netto. 
» n. 4. Rendita consolidata 4.50 per cento al netto. 
» n. 5. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto. 
» n. 7. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia (Interessi). 
» n. 8. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia (Interessi). 
» n. 9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napolitane. 
» n. 10. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 

n. 3015 (serie 3 a). 
» n. 11. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro (Interessi). 
» n. 12. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro (Interessi e premi). 
» n. 13. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 

del Concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 
giugno 1892, n. 299. 

» n. 15. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto delle 
Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, numero 3048) (Interessi). 

» n. 16. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del Tir-
reno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, o date in pa-
gamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 marzo 1890, 
n. 6751 (Interessi). 

» n. 17. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli (arti-
coli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) (Interessi). 

» n. 19. Annualità al comune di Napoli per l'assegno degli Istituti di beneficenza di 
detta città - Legge 12 maggio 1901, n. 164. 

» n. 20. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione. 
» li. 21. Interessi di buoni del tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 luglio 1901, 

n. 323. e spese di negoziazione. 
» n. 22. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 

delle ferrovie complementari, a norma dell'articolo 4 della legge 20 luglio 
1888, n. 5550, e dell'articolo 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785. 

» n. 23. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato. 
» n. 24. Interessi dell'I.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istituti di emis-

sione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'allegato D). 

» n. 25. Garanzie e sussidi a Società concessionarie di strade ferrate. 
» n. 26. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo con 

l'articolo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, (serie 2 a). 
» n. 27. Corrispettivi dovuti alla Società italiana per le strade ferrate della Sicilia per 

il servizio di navigazione attraverso lo stretto di Messina (legge 6 agosto 
1893, n. 491). 

» n. 28. Onere eventuale per rischi marittimi dei piroscafi Calabria, Scilla e Cariddi adi-
biti al servizio di navigazione dello stretto di Messina. (Regio decreto 1° giu-
gno 1897, n. 380). 

» n. 30. Corrispettivo chilometrico spettante alle Società esercenti le reti Mediterranea, 
Adriatica e Sicula per la costruzione delle strade ferrate di cui alle conven-
zioni approvate colla legge del 20 luglio 1888, n. 5550. 

» n. 31. Quote di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a Società private ed eser-
citate per loro conto, a senso dei rispettivi atti di concessione o in seguito 
a convenzioni speciali (articolo 13 del contratto per la rete Mediterranea e 
16 di quello per la rete Adriatica). 

» n. 32. Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula per 
l'esercizio delle linee complementari costituenti le reti secondarie (art. 73 dei 
capitolati per le reti Mediterranea-Adriatica e 69 per quelle della rete Sicula). 
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Segue EleilCO A . 

-Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercizio -finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 giugn 
1904, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regi 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 3 3 . Corresponsione alle Casse delle pensioni e dei soccorsi del personale delle reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula delle quote del 2 ed 1 per cento del pro-
dotto lordo al di sopra di quello iniziale (articolo 35 del capitolato delle reti 
Mediterranea e Adriatica e articolo 31 di quello per la rete Sicula). 

» n. 34. Annualità dovuta alla ditta Mangili per il servizio di navigazione a vapore sul lago 
di Garda (art. 28 della convenzione approvata con la legge 5 marzo 1893 n. 125). 

» n. 40. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

» n. 45. Rimborso alle Società di strade ferrate e di navigazione dell'importo dei viaggi 
dei membri del Parlamento. 

» n. 86. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Amministrazioni del Tesoro e del Debito 
pubblico e dell'azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia. 

» n. 90. Spese d'esercizio della zecca. 
» n. 92. Spese di commissione, di cambio ed altre occorrenti pei pagamenti all'estero. 
» n. 96. Restituzione di somme indebitamente versate nelle Tesorerìe dello Stato. 
» n. 97. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico dello Stato. 
» n. 100. Telegrammi da spedire all'estero. 
» n. 101. Spese postali. 
» n. 104. Spese per l'acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli impiegati 

dell'Amministrazione del Tesoro. 
» n. 105. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 114. Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro superstiti, spese 

sanitarie, premi per l'assicurazione degli operai stessi ed assistenti controllori ai 
termini della legge 17 marzo 1898, n. 80. Contributo annuo da versarsi alla 
Cassa Nazionale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai 
ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 350, ed altri Istituti congeneri. 

» n. 115. Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macchine, spese d'acqua e di materiale 
per la stampa delle carte-valori, lavori diversi per conto dei Ministeri ed altri enti. 

» n. 118. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui contratti dalle provincie dan-
neggiate dalle inondazioni, a termini dell'articolo 9 della legge 8 giugno 1873, 
n. 1400, e della legge 8 luglio 1883, n. 1483. 

» n. 119. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in ordine al-
l'articolo 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle provincie di Teramo 
e Chieti in ordine all'articolo 11 della legge stessa, per risanare i danni 
cagionati dalle inondazioni dell'autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi 
lavori occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili. 

» n. 120. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3. 50 per 
cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di Genova, Porto 
Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in relazione all'articolo 8 
della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti del 
febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomaggiore 
dalla frana del 1 0 febbraio 1 8 8 8 , giusta la legge 2 6 luglio 1 8 8 8 , n. 5 6 0 0 . $ 

» n. 129. Spese e compensi diversi per la fabbricazione dei biglietti di Stato e per i relativi ser-
vizi di cassa e di contabilità e spese di ufficio del cassiere speciale dei biglietti a 
debito dello Stato. 

» n. 130. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia. 
» n. 131. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica, a termine del-

l'articolo 8 della Convenzione A, approvata con la legge 23 marzo 1871, n. 137. 
» n. 133. Spesa per indennità dovuta ai termini dell'articolo 149 della legge sul riordina-

mento del notariato 2 5 maggio 1 8 7 9 , n. 4 9 0 0 (testo unico), ad esercenti di 
uffici notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente art. 148. 

» n. 135. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità di Roma, 
in esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla benefi-
cenza di Roma. 
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¡pese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercizio finanziario dal .7° luglio 1903 al 30 giugno» 
1904, ai termini dell'art, 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio-
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 137. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle confraternite 
romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da or-
dinarsi in conformità dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1896, n. 343, e re-
stituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più delle dovute in con-
seguenza dell'amministrazione dei beni già appartenenti a dette confraternite, 
tenuta dal Demanio prima dell'applicazione di detta legge. 

» n. 141. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
» n. 142. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
» n. 143. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate del Tir-

reno - Ammortamento. 
» n. 145. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento di prezzo 

di beni (legge 11 agosto 1870, n. 5784, e regio decreto 14 stesso mese, 
n. 5794) - Ammortamento. 

» n. 146. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento. 

» n. 147. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 
del concorso governativo (leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892, 
n. 299) - Ammortamento. 

» n. 148. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato. 
» n. 152. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate dalle 

controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro carico 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle avvocature erariali e pagamenti di 
spese gravanti le competenze medesime. 

» n. 153. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A annessa 
all'allegato M dell'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, pei quali 
vengono somministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e prestiti. 

» n. 155. Anticipazioni da versarsi alla Cassa Depositi e Prestiti per integrazione del fondo 
di ammortizzazione stabilito dall'articolo 9 della legge 12 giugno 1902, n. 166. 

» n. 159. Somma da versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti in corrispondenza dei pro-
venti derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi dei trasporti a 
grande e piccola volocità sulle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula e da de-
stinarsi a colmare il disavanzo delle Casse di pensioni e di mutuo soccorso del 
personale ferroviario, di cui al comma 4° degli articoli 35 e 31 dei capitolati 
per le reti precitate (legge 29 marzo 1900, n. 101). 

Ministero delle Finanze. 

CAPITOLO n. 18. Trasporto di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell'amministrazione fi-
nanziaria. 

» n. 19. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
)) n. 20. Spese postali. 
» n. 22. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la provvista della 

carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, dei contrassegni doga-
nali, dei bolli e punzoni e per le altre forniture occorrenti per varii servizi fi-
nanziari, da farsi dall'officina governativa delle carte-valori. 

» n. 23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti per i vari 
servizi finanziari, da farsi dalla zecca di Roma. 

» n. 24. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati dell'amministrazione cen-
trale e provinciale delle finanze. 

» n. 25. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-
tabilità generale e reclamati dai creditori. 

» n. 31. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 
109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 
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Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercìzio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 
1904, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, ». 2016. 

CAPITOLO n. 3 5 . Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto - Leggi 4 gennaio 1 8 8 0 e 
1 ° marzo 1 8 8 6 , nn. 5 2 2 2 e 3 6 8 2 . 

» n. 45. Aggio di esazione ai contabili (Demanio). 
» n. 46. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai r icevitori del 

registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6 ; allegato 6r, legge 8 ago-
sto 1895, n. 486. (Idem). 

» n. 52. Spese di coazioni e di liti; r isarcimenti ed a l t r i accessori (Idem). 
» n. 54. Spese per t rasport i di valori bollati, di registri e di stampe, e per la bollatura, 

imballaggio e spedizione della car ta bollata e per retribuzione ai bollatori 
diurnisti del servizio del bollo straordinario (Idem). 

» n. 55. Spese per le commissioni provinciali incaricate della determinazione dei valori 
capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti delle tasse di regi-
stro e di successione, (articoli 15 e 18 dell 'allegato C alla legge 23 gen-
naio 1902, n. 25). 

> n. 56. Restituzioni e rimborsi. (Idem). 
» n. 57. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universi tar ie 

d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte ai 
privati insegnanti, giusta l 'art icolo 13 del regio decreto 22 ottobre 1885, nu-
mero 3443 (Idem). 

» n. 58. Contribuzioni fondiarie sui beni de l l ' an t ico Demanio - Imposta erariale, sovrim-
posta provinciale e comunale (Idem). 

» n. 60. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e s traordinaria dei canali 
patrimoniali dell 'antico Demanio. 

> n. 61. Annuali tà e prestazioni diverse (Demanio). 
» n. 62. Spese di materiale, d ' indennità ed al t re spese per la tassa sulla circolazione dei 

velocipedi. 
> n. 67. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per r isarcimenti di danni 

(Canali Cavour). 
» n. 68. Opere di manutenzione ordinaria e s t raordinaria (Idem). 
» n. 70. Spese per imposte e sovrimposte (Idem). 
> n. 71. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
> n. 72. Aggio agli esattori delle imposte diret te sulla riscossione delle entra te (Canali 

Cavour). 
» n. 76. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall 'Asse ecclesiastico. 
» n. 77. Restituzione di indebiti dipendenti dal l 'Amministrazione dei beni del l 'Asse ec-

clesiastico. 
» n. 78. Contribuzioni fondiarie - Imposta e rar ia le e sovrimposta provinciale e comunale 

(Asse ecclesiastico). 
» n. 79. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall 'Amministrazione dei beni dell'Asse ec-

clesiastico. 
» n. 80. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 e pas-

saggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350. 

» n. 83. Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per giri d'ufficio, 
per reggenze ed al t re missioni compiute nell ' interesse del servizio delle im-
poste diret te e del catasto. 

» n. 89. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle vol ture ca-
tastali - Ar t . 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto, 
approvato col R. D. 4 luglio 1897, n. 276, ed ar t . 62 del regolamento relat ivo 
(Imposte dirette). 

» n. 90. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati 
e spese per la notificazione di avvisi r iguardant i il servizio delle imposte dirette 
e del catasto (Idem). 

> n. 93. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devoluti allo 
Stato in forza del l 'ar t . 54 del testo unico della legge sulla riscossione delle 
imposte diret te 23 giugno 1897, n. 236. 
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Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 
1904, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 9 4 . Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
» n. 95. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
» n. 96. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle 

spese per le Commissioni provinciali — Articolo 36 del regolamento 3 novembre 
1894, n. 493, sull'imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette). 

» n. 97. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
» n. 107. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della malaria nelle zone 

dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza - Articolo 5 della legge 
2 novembre 1901, n. 460. 

» n. 113. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso 
la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri acces-
sori (Gabelle). 

» n. 114. Spese di giustizia penale — Quote di riparto agli agenti doganali e ad alti i sco-
pritori delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse — Indennità a testimoni 
e periti — Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da 
anticiparsi dall'erario (Idem). 

» n. 115. Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del mantenimento 
delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina o detenute 
nel carcere militare (Idem). 

» n. 119. Indennità di viaggio e di soggiorno, competenze ai membri delle Commissioni 
(Tasse di fabbricazione). 

» n. 121. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della riscos-
sione ed indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche da ap-
plicarsi agli involucri dei fiammiferi (Idem). 

» n. 122. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito impiegato nella preparazione 
dei vini tipici e dei liquori esportati, sulla birra, sulle acque gassose espor-

tate e restituzione della tassa sull'acido acetico adoperato nelle industrie. 
» n. 123. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite. 
» n. 134. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di merci 

avariate nei depositi doganali. 
» n. 138. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane). 
» n. 139. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bollette 

a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di 
S. Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 e pa-
gamento al comune di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplemen-
tare d'ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

» n. 143. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, da 
corrispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli (art. 2 e 3 del-
l'allegato A della legge 23 gennaio 1902. n. 25). 

» n. 145. Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in am-
ministrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle en-
trate della gestione stessa. 

> n. 150. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso 
la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori 
(Privative). 

> n. 151. Spese di giustizia penale — Quote di riparto agli agenti scopritori delle contravven-
zioni sul prodotto delle stesse — Indennità a testimoni e periti — Spese di t ra-
sporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi all 'erario (Id), 

» n. 159. Mercedi per la verifica e pe' collaudo e spese per il trasporto e per l'iraballoggio 
dei bollettari del lotto. 

» n. 160. Aggio d'esazione (Lotto). 
» n. 161. Vincite al lotto. 
» n. 168. Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, mercedi 

agli operai valetudinari, indennizzi per infortuni sul lavoro e concorso di as-
sicurazione. 
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pese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 
1904, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 1 6 9 . Paghe al personale in servizio temporaneo delle coltivazioni ed agli operai con-
tatori di foglie. 

» n. 173. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni e 
missioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione dei tabacchi; 
spese per campionamento, perizie, cernita e condizionamento dei tabacchi. 

» n. 175. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi. 
» n. 176. Acquisto, nolo e riparazione di materiali diversi per uso delle manifatture, dei 

magazzini dei tabacchi greggi e delle agenzie delle coltivazioni. 
» n. 182. Paghe agli operai delle saline, mercedi agli operai valetudinari, indennità per in-

fortuni sul lavoro e concorso di assicurazione. 
» n. 184. Indennità ai rivenditori dei sali. 
» n. 186. Acquisto, riparazioni e manutenzione del materiale in servizio delle saline, compra 

del combustibile e della carta per l'impacchettamento del sale raffinato. 
» n. 187. Compra dei sali. 
» n. 188. Trasporto di sali e di materiali diversi e facchinaggi interni nei magazzini di deposito. 
» n. 191. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adulterazione 

del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, dell'agri-
coltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

¡s> n. 192. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione naturale 
o clandestina del sale. 

» n. 193. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro e dei 
formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, n. 1445. 

» n. 197. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e com-
penso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

» n. 202. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agii spacciatori all'ingrosso dei sali e ta-
bacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; e rimborso al 
Ministero delle poste e dei telegrafi della spesa derivante dall'esenzione di 
tassa sui vaglia postali pei versamenti dei funzionari stessi. 

» n. 204. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). 
» • n. 206. Spese per la compra dei sali di chinino fabbricati e preparati a norma della 

legge 29 dicembre 1900, n. 505, art . 4, lettera A. 
» n. 207. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stampati e diverse; compensi ad im-

piegati e mercedi ad operai adibiti a servizi concernenti il chinino; spese 
per analisi di controllo e per il trasporto nel Regno dei prodotti vendibili. 

» n. 208. Aggio di rivendita del chinino ai magazzinieri di vendita e spacciatori all' in-
grosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori. 

» n. 209. Somma corrispondente al prezzo della materia prima, ar t . 4 della legge 29 dicem-
bre 1900, n. 505. 

» n. 216. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti al 
Demanio in forza dell'articolo 54 del testo unico di legge 23 giugno 1897, n. 236. 

» n. 219. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
» n. 221. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
» n. 224. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati inde-

maniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 
» n. 225. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal 1° settembre 1896, dei 

beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi dal Demanio alla Congrega-
zione di carità di Roma, in esecuzione della legge 30 luglio 1896, n. 343. 

» n. 226. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od ine-
satte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte del 
1872 e retro. 

» n. 227. Spese di liti ed altre diverse di stralcio pel servizio del macinato. 
* n. 228. Rimborsi e restituzioni di tassa sul macinato. 
» n. 229. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto (art. 47 

della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll'art. 1° della legge 21 gen-
naio 1897, n. 23). 

» n. 246. Affrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi (Asse ecclesiastico). 
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Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per Vesercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 
1904, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n . 2 4 7 . 

» n. 249. 

» n. 250. 

» il. 251. 

» n 254. 

» n. 255. 
» n. 256. 
» n. 257. 

» n. 258. 

» n. 259. 

> n. 260. 
» n. 261. 
» il. 262. 
» n 263. 

» n. 264. 
» n. 265. 

» n. 266. 
» n. 267. 

» n. 268. 

» n. 269. 

» n. 270. 
» n. 271. 
» n. 272. 

Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle finanze 
dello Stato. 

Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto della 
pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ri trat to dalla vendita dei beni e 
dall' affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti amministrati, e 
spese per la valutazione e vendita dei beni sopraindicati. 

Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti 
negli uffici esecutivi demaniali. 

Prodotto del taglio dei boschi ex-ademprivili dell'isola di Sardegna, da corrispon-
dersi alla Cassa ademprivile istituita colla legge 2 agosto 1897, n. 382. 

Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dall'articolo 5 della legge 14 mag-
gio 1881, n. 198, dell 'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e del-
l 'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298. 

Personale per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo (Idem). 
Assegni ed indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata residenza 

ed al t re (Idem) 
Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre spese 

per la guardia di finanza (Idem). 
Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscaldamento dei 

locali ed altre (Idem). 
Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 
Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della legge 20 lu-

glio 1890, n. 6980 (serie 3a). 
Personale per la riscossione del dazio (Comune di Roma). 
Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di residenza in 

Roma. 
Maggiori assegnamenti al personale per la riscossione del dazio (Idem). 
Assegni ed indennità per spese d'ufficio, di giro, d'alloggio, di servizio volante, di 

disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese 

per la guardia di finanza (Idem). 
Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, ri-

parazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, ed al tre (Idem). 
Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione del materiale (Idem). 
Restituzione di diritti indebitamenti esatti (Idem). 
Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 

Ministero di G-razia e Giustizia e dei Culti. 

CAPITOLO n . 
» n. 
» n. 

n. 
n. 

n. 
n. 

n. 

11. Spese postali. 
12. Telegrammi da spedirsi all 'estero. 
15. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
19. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
22. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
R. Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altr i assegni congeneri legalmente dovuti. 

26. Spese di giustizia. 
28. Restituzione di depositi giudiziari eventualmente sottratti dai cancellieri e spese 

di liti. 
30. Indennità e spese varie per ispezione e controllo della contabilità degli archivi 

notarili (art . 90 della legge 25 maggio 1879, n. 4900 e Regio Decreto 6 feb-
braio 1898, n, 34). 
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Segue E l e i l C O _A_ 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 
1904, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio 
deereto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Ministero degli .Aifari Esteri. 

CAPITOLO n. 6 . Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari . 
» n. 7. Telegrammi da spedirsi all 'estero. 
» n. 8. Spese postali. 
» n. 12. Residui passivi eliminati a senso dell 'art icolo 32 del testo unico di legge sulla 

contabilita generale e reclamati dai creditori. 
» n. 18. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed ai tri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

» n. 38. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti sulle teso-
rerie del regno. 

Ministero dell'Istruzione ^Pubblica. 

CAPITOLO n. 9. Spese per acquisto di libretti e scontrini fer roviar i ; e spese per la loro compilazione 
e distribuzione. 

» n. 17. Spese di liti. 
» n. 18. Spese postali. 
» n. 21. Residui passivi eliminati a senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 24. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari , approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed al tr i assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

» n. 62. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi colla tassa 
d ' en t ra ta (art . 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554). 

» n. 126. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifizi scolastici destinati ad uso 
delle scuole elementari municipali (legge 18 luglio 1878, n. 4460). 

» n. 127. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i Comuni con-
traggono per provvedere all 'acquisto dei terreni , alla costruzione, all 'amplia-
mento e ai res taur i degli edifici esclusivamente destinati ad uso delle scuole 
elementari e degli ist i tuti educativi dell ' infanzia, dei ciechi e dei sordomuti di-
chiarat i corpi morali - Onere del Governo secondo l 'a r t . 3 della legge 8 lu-
glio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260. 

» n. 123. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che le Provincie 
ed i Comuni contraggono per provvedere alla costruzione, ampliamento e re-
stauro degli edifici destinati alla istruzione secondaria, classica, tecnica e nor-
male, ai quali essi abbiano per legge obbligo di provvedere, come pure per 
al t re scuole e convitti mantenuti a loro spese che siano pareggiati ai gover-
nativi - Onere del Governo secondo l 'art icolo 7 della legge 8 luglio 1888, 
n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260. 

> n. 136. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di ammissione e di licenza 
negli istituti d ' istruzione classica e tecnica, nelle scuole normali e comple-
mentari ; rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle 
antiche provincie. 

M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o . 

20. Telegrammi da spedirsi al l 'estero. 
21. Spese di posta. 
24. Residui passivi eliminati a senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori . 

CAPITOLO n . 
» n. 
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Segue E l e i I C O . A 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 
1904, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 28. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
» n. 29. Spese di liti. 
» n. 32. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 

109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

» n. 51. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al mantenimento degli 
inabili al lavoro fatti r icoverare negli appositi stabilimenti (Legge sulla sicu-
rezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3A, articolo 81, e Regio De-
creto del 19 novembre 1889, n. 6535, articolo 24). 

» n. 88. Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse. 
» n. 142. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai Comuni 

più bisognosi per opere edilizie e di risanamento (Legge 14 luglio 1887, nu-
m e r o 4 7 9 1 ) . 

» n. 143. Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratti dai Comuni 
con la Cassa depositi e prestiti, o con altri enti qualsiasi, per l'esecuzione di 
opere riguardanti la provvista di acque potabili per i bisogni delle popolazioni 
(Legge 8 febbraio 1900, n. 50). 

Ministero dei Lavori Pubblici. 

CAPITOLO n. 10. Spese postali. 
» n. 13. Residui passivi eliminati a senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 15. Spese di liti . 
» n. 16. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
» n. 18. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

» n. 34. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni al la polizia delle strade. 
» n. 65. Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla polizia tecnica 

dei porti. 
» n. 70. Quota parte, prevista a carico dello Stato italiano, delle spese relative all'Ufficio 

centrale istituito in Berna ai sensi dell 'articolo 57 della convenzione interna-
zionale pel trasporto delle merci in strada ferrata - Legge 15 dicembre 1892, 
n. 7 1 0 . 

» n. 71. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza di questioni ferroviarie. 

Ministero delle Poste e dei Telegrafi. 

CAPITOLO n. 11. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari . 
» n. 12. Spese di liti. 
» n. 19. Residui passivi eliminati a senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 21. Spese postali. 
» n. 22. Bollo straordinario di cambiali. 
» n. 32. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie ed alle Società di navigaz ione 

per il trasporto delle corrispondenze, dei pacchi e delle provviste di stampe e di 
materiale per il servizio, per il trasporto della valigia delle Indie, per il nolo di 
vetture ferroviarie ridotte ad uso postale, e retribuzioni dovute per trasporto 
di corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio per 
conto dello Stato. 

» n. 33. Spese variabili per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi. 
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Segue Elenco .A. 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 
1QG4, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col rego 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

n. 
n. 

n. 
N. 

n. 

CAPITOLO n. 3 6 . Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali concesso-
agli uffici di 2a e di l a classe, alle collettorie, ai rivenditori autorizzati (arti 
colo 138 del regolamento generale 10 febbraio 1901, n. 120). 

37. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi. 
38. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico dell'amministrazione nel servizio 

dei pacchi. 
40. Retribuzione ai fattorini telegrafici. 
46, Spese telegrafiche e telefoniche per conto di diversi. 
53. Crediti di amministrazioni estere. Cambio per l'acquisto dell'oro. 
54. Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rinviati, detassati o rifiutati; per 

i pacchi ricomposti e per il cambio di francobolli, biglietti e cartoline postali 
inservibili ; restituzione di tasse telegrafiche, di spese di espresso e simili. 

60. Rimborso al Ministero del tesoro per la spesa occorrente per la carta filigra-
nata e non filigranata, per la fabbricazione dei francobolli, dei vaglia e dei bi-
glietti postali, cartoncini per cartoline postali, cartoline-vaglia, bollettini di 
spedizione per pacchi postali; cartoncini e carta per libretti di risparmio, per 
vaglia di partecipazione di depositi, di dichiarazioni di conferma, ecc. 

62. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 
e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

Rimborso del valore'dei francobolli accettati come deposito di risparmi dagli 
uffici postali ed altri istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216 e 25 no-
vembre detto anno, n. 1698) - Valore dei francobolli applicati dagli operai sui 
cartellini per contributo minimo per l'iscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza. (Legge 17 luglio 1898, n. 350). 

i n -

66. 

Ministero della Gruerra. 

CAPITOLO n , 

n. 1 4 . 

n. 

n. 
n. 
n. 

5. Spese postali. 
8. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

24. Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari, corrispondente alla 
retta a loro carico da versarsi all'erario. 

39. Spese di giustizia penale militare. 
42. Spese di liti e per risarcimenti di danni. 
43. Premi periodici agli ufficiali del genio , in dipendenza del legato Henry. 

Ministero della ^Marina. 

CAPITOLO n. 6. Telegrammi da spedirsi all'estero. 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 

n. 6. 
n. 7. 
n. 10. 
n. 11. 

n. 12. 
n. 18. ^ J U l A i A Ul^l v/ -» IA A-» ^ U V A W I T U J . v i * ^ -BJLJ. T ^ i. J^/VAAW A V/Ai A J l / V * ÌA.JAJ11A AX W) A U l W i A V ) W 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti» 
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Segue EleilCO Jrk. 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 
1904, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n . 

n. 
n. 
n. 

25. Spese eventuali per mantenimento, alloggio, vestiario e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919. 

26. Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri mercan-
tili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3 a), 23 lu-
glio 1896, n. 318, e legge 16 maggio 1901, n. 176 - Spese di visite e pe-
rizie per la esecuzione di dette leggi. 

33. Corpo reale equipaggi - Premi, soprassoldi e gratificazioni di raffeima. 
52. Quota-spesa corrispondente alla re t ta dovuta dagli allievi dell'Accademia navale 

e della scuola allievi macchinisti, da versarsi al l 'erario. 
56. Spese di giustizia. 

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
CAPITOLO n . 7, 

» n. 13. 
n. 14. 
n. 18. 
n. 22. 
n. 26. 

n. 36. 
n. 37. 
n. 103. 
n. 105. 

n. 122. 

n. 126. 
n. 139. 

n. 143. 
n. 144. 
n. 148. 
n. 149. 
n. 154. 

n. 155. 
n. 168. 

Acquisto di libretti e scontrini ferroviari . 
Telegrammi da spedirsi all 'estero. 
Spese di posta. 
Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
Spese di liti. 
Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 

e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti. 

Istruzione agraria - Scuole speciali di agricoltura ordinate a senso della legge 
6 giugno 1885, n. 3141, serie 3 a - Spese per l'azienda. 

Istruzione agraria - Scuole pratiche di agricoltura ordinate a senso della legge 
6 giugno 1885, n. 3141, serie 3 a - Spese per l'azienda. 

Pubblicazione del bollettino delle società per azioni (Regolamento del Codice di 
commercio, ar t . 52). 

Spese per le inchieste di cui agli articoli 67 e seguenti del regolamento appro-
vato col Regio Decreto 25 settembre 1898, n. 411, per l'esecuzione della 
legge 17 marzo 1898, n. 80, sugli infortuni del lavoro. 

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiali metrici per il 
giro di verificazione periodica ai sensi dell'articolo 71 del regolamento per il 
servizio metrico, approvato col Regio Decreto 7 novembre 1890, n. 7249 
(serie 3 a). 

Pesi e misure - Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione. 
Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti vari e di merceria, cor-

dami, ecc., per mantenere viva la scorta del magazzino dell'Economato generale, 
a fine di soddisfare alle richieste urgenti di forni ture di uso comune in servizio 
delle Amministrazioni centrali dello Stato. 

Riparto dei beni demaniali comunali nelle provincie meridionali; spese generali. 
Riparto dei beni demaniali comunali nelle provincie meridionali - Retribuzioni e 

compensi per studi compiuti da impiegati di ruolo e straordinari. 
Spese per impedire la diffusione della phiUoxera vastatrix. 
Spese per l'acquisto e la coltivazione di viti americane. 
Bonificamento agrario dell 'Agro romano - Annualità dovute alla Cassa dei depositi e 

prestiti in rimborso delle anticipazioni fatte, per le espropriazioni, di cui al-
l 'articolo 9 della legge 8 luglio 1883, n. 1489, serie 3 a , e spese per l 'ammi-
nistrazione temporanea dei beni espropriati. 

Campo sperimentale di Sant'Alessio. 
Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona dell 'Agro romano, 

indicata dall 'articolo 1 della legge 8 luglio 1883, n. 1489. 
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Pongo a part i to l 'articolo 2 che implica 
l 'approvazione dell'elenco A. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Per il pagamento delle spese indicate 
nel qui annesso elenco B) potranno i Mini-

steri aprire crediti mediante mandati a di-
sposizione dei funzionari da essi dipendenti , 
ai termini dell 'articolo 47 del testo unico 
della. legge sulla contabilità generale dello 
Stato, approvato col regio decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016. 

Si da let tura dell 'elenco B. 
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Elenco 33 
Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzionari governativi, a 

termini dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016. 

Ministero del Tesoro. 

CAPITOLO n. 85. Spese pei servizi del Tesoro - Aggio ai contabili sugli introiti pel ramo « Azienda 
dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia » e per contributi idraulici e 
di bonificamento. 

86. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro e per quella del Debito pubblico -
Spese di liti alle quali fosse condannato il Tesoro dello Stato dai tribunali, 
onorari agli avvocati, ai causidici, ed altri simili (Azienda dei danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia). 

n. 

Ministero delle Finanze. 

CAPITOLO n . 4 5 . 
> n. 46. 

n. 52. 
n. 54. 

» n. 56. 
> n. 57. 

n. 58. 

Aggio di esazione ai contabili (Demanio). 
Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori del 

registro incaricati del servizio ipotecario. - Art. 6, Alleg. 6?, legge 8 agosto 1895, 
n. 486 (Idem). 

Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe, e per la bollatura, im-

ballaggio e spedizione della carta bollata e per retribuzione ai bollatori diur-
nisti del servizio del bollo straordinario (Idem). 

Restituzioni e rimborsi (Idem). 
Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie 

d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte ai pri-
vati insegnanti, giusta l 'art . 13 del regio decreto 22 ottobre 1885, n. 3443 (Idem). 

Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, sovrimposta 
provinciale e comunale (Idem). 

Spese per imposte e sovrimposte. (Canali Cavour). 
Spese di coazioni e di liti (Idem). 
Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem). 
Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione dei beni dell'Asse eccle-

siastico. 
Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comunale 

(Asse ecclesiastico). 
Spese di coazioni e di liti dipendenti dall'Amministrazione dei beni dell'Asse ecclesia-

stico. 
Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 e pas-

saggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350. 

Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati 
e spese per la notificazione di avvisi riguardanti il servizio delle imposte dirette 
e del catasto (Imposte dirette). 

Messi speciali delle agenzie delle imposte dirette - Indennità di residenza in Roma, 
Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devoluti allo 

Stato in forza dell'articolo 54 del testo unico della legge sulla riscossione delle 
imposte dirette 23 giugno 1897, n. 236. 

Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette, 

n. 96. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle spese 
per le Commissioni provinciali. — Articolo 36 del regolamento 3 novembre 1894, 
n. 493, sull'imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette), 

n. 97. Restituzioni e rimborsi (Idem), 

n. 70. 
n. 71. 
n. 72. 
n. 77. 
n. 78. 
n. 79. 
n. 80. 

n. 90. 

n. 91. 
n. 93. 

n, 94 
n. 95, 
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Segue E l e n c o B 

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzionari governativi 
ai termini dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 9 9 . Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d' ospedale per la guardia di finanza. 
» n. 100. Personale degli ispettori, sotto ispettori, commessi ed agenti subalterni - Inden-

nità di residenza in Roma. 
» n. 101. Premi di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di finanza - Articolo 1 legge 

19 giugno 1902, n. 186. 
» n. 102. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre per la 

guardia di finanza. 
» n. 103. Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza. 
» n. 105. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando e concorso nella 

spesa per le rettifiche di confine nell'interesse della vigilanza. (Gabelle). 
» n. 106. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la guardia di 

finanza. 
» n. 107, Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause de]la malaria nelle 

zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza - Articolo 5 della 
legge 2 novembre 1902, n. 460. 

» n. 108. Lavori di piccola manutenzione, di sistemazione e di ampliamento dei locali ad 
uso di caserme delle guardie di finanza. 

» n. 109. Costruzione, riparazione, manutenzione ed esercizio dei battelli di proprietà dello 
Stato e fitto di battelli privati per la sorveglianza finanziaria. 

» n. 113. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso 
la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-
cessori (Gabelle). 

» n. 114. Spese di giustizia penale — Quote di riparto agli agenti doganali e ad altri scopri-
tori delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse — Indennità a testimoni e 
periti — Spese di trasporto ed altre comprese f ra le spese processuali da an-
ticiparsi dall'erario (Idem). 

> n. 121. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della ri-
scossione ed indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi (Tasse di fabbricazione). 

» n. 122. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito impiegato nella preparazione 
dei vini tipici e dei liquori esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate 
e restituzione della tassa sull'acido acetico adoperato nelle industrie. 

» n. 123. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite. 
» n. 134. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di 

merci avariate nei depositi doganali. 
» n. 138. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane). 
» n. 139. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bollette a 

cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di S. Ma-
rino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 e pagamento 
al comune di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare di 
ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

» n. 149. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando (Privative). 
» n. 150. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso 

la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-
cessori (Idem). 

» n. 151. Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli agenti scopritori delle contravven-
zioni sul prodotto delle stesse - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall 'erario (Idem). 

» n. 168. Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, mercedi 
agli operai valetudinari, indennizzi per infortuni sul lavoro e concorso di assi-
curazione. 

» n. 169, Paghe al personale in servizio temporaneo delle coltivazioni ed agli operai con-
tatori di foglie. 

» n. 173. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni e mis-
sioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione dei tabacchi; 
spese per campionamento, perizie, cernita e condizionamento dei tabacchi. 
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Elenco B 

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzionari governativi, ai 
termini dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale ddlo Stato, approvato col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 176. Acquisto, nolo e riparazione di materiali diversi per uso delle manifatture, dei ma-
gazzini dei tabacchi greggi e delle agenzie delle coltivazioni. 

> n. 184. Indennità ai rivenditori dei sali. 
» n. 191. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adulterazione del 

sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, dell 'agricoltura 
e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

» n. 192. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione naturale o 
clandestina del sale. 

» n. 193. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro 
e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445. 

» n. 197. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e com-
penso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

» n. 198. Personale dei magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi - Indennità di residenza 
in Roma. 

» n. 201. Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata residenza pel servizio dei 
magazzini di deposito e di vendita dei sali e tabacchi. 

» n. 202. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi 
a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi ; e rimborso al Ministero 
delle poste e dei telegrafi della spesa derivante dall'esenzione di tassa sui vaglia 
postali pei versamenti dèi funzionari stessi. 

> n. 204. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). 
» n. 216. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti al De-

manio in forza dell'articolo 54 del testo unico di legge 23 giugno 1897, n. 236. 
» n. 219. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
» n. 221. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
» n. 224. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati indema-

niati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 
» n. 226. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od ine-

satte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte del 
1872 e retro. 

» n. 229. Restituzione d'imposta sui terreni per r i tardata attuazione del nuovo catasto (arti-
colo 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll'articolo 1° della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

> n. 250. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti 
negli uffici esecutivi demaniali. 

» n. 255. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
» n. 256. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo (Idem). 
» n. 257. Assegni ed indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata resi-

denza ed altre (Idem). 
> n. 258. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre spese 

per la guardia di finanza (Idem). 
> n. 259. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscaldamento dei 

locali ed altre (Idem). 
» n. 260. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
» n. 261. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
» n. 264. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Roma). 
» n. 265. Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem) Indennità di residenza in Roma. 
» n. 267. Assegni ed indennità per spese d'ufficio, di giro, d'alloggio, di servizio volante, di 

disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
» n. 268. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese per 

la guardia di finanza (Idem). 
» n. 269. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, ripa-

razioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, ed altre (Idem). 
» n. 270. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione del materiale (Idem). 
» n. 271. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
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Pongo a partito l'articolo 3 che approva 
la tabella B. 

(È approvato). 
Art. 4. 

I l limite d'impegno nell'esercizio 1903-904 
per le sovvenzioni per costruzioni ferro-
viarie di cui all'articolo 4 della legge 80 
aprile 1899, numero 168, è fissato in lire 
500,000. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Agli effetti dell'articolo 173 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni, approvato 
col Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, il 
limite massimo dell 'annualità per le pen-
sioni, da concedersi nell'esercizio 1903-904, 
pei collocamenti a riposo, sia d'autorità, 
sia per domanda determinata da invito di 
ufficio, è stabilito, giusta l'articolo 4 dello 
allegato i / a l l a legge 8 agosto 1895, n. 486, 
nella somma di L. 320,000, r ipart i ta nella 
seguente misura tra i diversi Ministeri : 

nistero del tesoro . . . L. 12,000 
Id. delle finanze . . » 25,000 
Id. di grazia, giustizia 

e culti . . . . » 14,000 
Id. degli affari esteri 

dell'istruz. pubbl. 
» 10,000 

Id. 
degli affari esteri 
dell'istruz. pubbl. » 12,000 

Id. dell 'interno . . . » 48,000 
Id. dei lavori pubblici » 15,000 
Id. delle poste e dei 

telegrafi . . . » 18,000 
Id. della guerra. . . » 140,000 
Id. della marina . . » 20,000 
Id. dell 'agricoltura in-

dustria e comm. » 6,000 
L. 320,000 

Al conto consuntivo 1903-904 sarà unito 
l'elenco delle concessioni fatte durante lo 
esercizio per le pensioni suddette. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella seduta di martedì 
insieme col bilancio di assestamento. 

Comunicazioni delia Presidenza 
Presidente. L'onorevole Di San Giuliano 

ha presentato una proposta di legge di sua 
iniziativa che sarà trasmessa agli Uffici 
perchè ne autorizzino la lettura. 

Gli onorevoli Bianchi, Granturco e Co-
laianni hanno presentato una proposta di 
legge che sarà trasmessa agli Uffici perchè 
ne autorizzino la lettura. 

Domani, per ragioni note alla Camera, 
il Governo non potrà intervenire alla seduta ; 
propongo perciò che la Camera domani non 
tenga seduta. 

(Così rimane stabilito.) 

Interrogazioni 
Presidente. Prego l'onorevole segretario 

di dar lettura delle domande di interroga-
gazione pervenute alla Presidenza. 

Dei Balzo Girolamo, segretario legge: 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici se e come 
intenda di provvedere alle opere riguardanti 
il porto di Terranova, opere reclamate dai 
bisogni crescenti del commercio locale. 

« Di Scalea. » 

« Il sottoscritto chiede interrogare gli 
onorevoli ministri degli esteri e della ma-
rina par sapere se e come intendano impe-
dire il grave inconveniente ohe si verifica 
nell'America del Sud, specialmente nel Bra-
sile, a danno dei nostri connazionali e delle 
nostre Società di navigazione. 

Sta in fatto che alcune Compagnie di 
navigazione estere, massime l 'Amburghese 
Americana, promettono con manifesti e con 
pubblicazioni stampate su giornali italiani, 
la traversata tra il Brasile e l ' I ta l ia in soli 
14 giorni, mentre impiegano costantemente 
22 o 23 giorni, come s'è verificato ultima-
mente col vapore Antonina che partito da 
Santos il giorno 6 aprile scorso, giunse a 
Genova il 29 medesimo. 

« De Bellis. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare gli 
onorevoli ministri del tesoro, dell ' interno e 
dell 'agricoltura per conoscere quali provve-
dimenti pensano proporre sollecitamente a 
sollievo del comune di Bussana più special-
mente danneggiato dal terremoto del 1887 
e quali altri provvedimenti presenteranno 
alla Camera per evitare in Liguria le con-
tinue sub-aste delle case ricostruite o ripa-
rate con denari concessi a mutuo ai dan-
neggiati dal terremoto del 1887. 

« Nuvoloni. •» 

« I l sottoscritto chiede interrogare l'ono-
revole ministro delle poste e telegrafi sulla 
consistenza della voce corsa che le Società 
ferroviarie ricusino di trasportare d'ora in-
nanzi la corrispondenza postale coi treni 
direttissimi, e sui mezzi cui intenda ricor-
rere lo stesso onorevole ministro per obbli-
gare le dette società a continuare un servizio 
assolutamente necessario alla dovuta rapi-
dità delle comunicazioni postali. 

« Pivano. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscritte nell'ordine del giorno. 
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Sull'ordine del giorno. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-

revole Cavagnari. 
Cavagnari. Propongo che nell 'ordine del 

giorno della seduta di martedì, dopo la di-
scussione del disegno di legge relativo all'as-
sistenza sanitaria ed alla igiene degli abitat i , 
sia inscritta la discussione dei bilanci di 
pi evi sione. 

Presidente. Ella ha prevenuto un mio desi-
derio, poiché io intendevo appunto di pro-
porre che, dopo la discussione del disegno 
di lrgge da lei ricordato, si inscrivessero i 
t»iliiiioi di previsione, a cominciare da quello 
della guerra per il quale è stata già pre-
sentata la relazione. 

Cavagnari. La ringrazio. Io proporrei anche 
elio la discussione dei bilanci non venisse 
ini Gi rotta, e ciò a norma delle tassative 
disposizioni del legolamento. Se saranno pre-
sentate le relazioni discuteremo su di esse, 
al tr imenti discuteremo sulle proposte mini-
steriali. 

Presidente. Ella può riservare tale sua 
osservazione, poiché frat tanto è già pronta 
la relazione sul bilancio della guerra. In 
quanto all ' interruzione della discussione dei 

bilanci, le faccio notare che la Camera ha 
già deliberato che il 7 maggio debba discu-
tersi la mozione presentata dall' onorevole 
Pantano, e che sull' ordine del giorno sono 
state prese anche altre deliberazioni. La Ca-
mera dovrà nel modo più esplicito ed al 
momento opportuno dichiarare se intenda 
modificare le deliberazioni prese. Per ora 
la sua proposta, onorevole Cavagnari, può es-
sere riservata. Intanto inscriveremo nell ' or-
dine del giorno la discussione sul bilancio 
della guerra, e quando saranno presentate 
le relazioni sugli altri bilanci non mancherò 
di sottoporre alla Camera il quesito quando 
la discussione di essi debba inscriversi nel-
1' ordine delgiorno. 

Cavagnari. S ta bene. 
La seduta termina alle ore 18. 

Ordine del giorno per la Seduta di lunedì : 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

P r o f . Av v . Lu i g i Ba v a n i 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografìa. 

Roma, 1903 — Tip. della Camera dei Deputali. 


